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BOLOGNA — Angela Grimau parla agli antifascisti emiliani. Le è accanto, sul 
palco, il compagno Luigi Longo. (Telefoto) 
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Un falso della «Slampa »: smentito l'incontro Nenni-Foa - Discorsi 
allarmisti di Colombo, Piccoli e Mattarella • Polemiche sn Fontani 


E* in pieno 1 sviluppo una 
uova offensiva da parte di 
omini e giornali della de- 
tra economica e monopoli¬ 
tica, per incitare il governo 
dare nuovi giri di vite ai 
onsumi popolari, a respinge- 
e con ancora maggiore in- 
ransigenza le richieste di au¬ 
lenti salariali, a dare « più 
ato > alia « iniziativa priva- 
», a tagliare ulteriormente 
spesa pubblica. Insomma, 
opo quello che un giornale 
el Nord (a proposito della 
bolizione della cedolare d’ac- 
nto) chiamò un « primo pas- 
», si aspettano i passi sue- 
ssivi. Si aspettano e si sol- 
citano con provocazioni, con 
iscorsi apertamente contrari 
Uà programmazione e alle ri¬ 
òrme fatti da uomini di go- 
erno, con umilianti diktat ai 
ocialisti perché ingoino i 
luovi rospi. 

Protagonisti della nuova of¬ 
fensiva sono finora la Starti- 
di Torino, il Corriere dei- 
sera, il Messaggero, i mi- 
istri Colombo e Mattarella. 

FALSO DELLA « STAMPA » 

caso . più significativo e 
andaloso (anche dal punto 
i vista della onestà profes- 
onale) è quello della Starti- 
i. Il giornale torinese aveva 
ubblicato con rilievo, sabato 
attina, una notizia relativa 
un incontro fra Nenni e 
oa. n vicepresidente del Con- 
glio * avrebbe invitato in 
uella occasione (e il giorna- 
« virgolettava » anche alcu- 
delle frasi) l’esponente 
ella CGIL a contenere le ri 
ieste di ' aumenti salariali, 
prattotto per quanto riguar- 
a quelle degli statali, data 
a « drammatica » situazione 
onomica congiunturale. Tut- 
falso, da cima a fondo (e 
loi già ieri avevamo avanza- 
o i nostri dubbi sull’autentici- 
à della informazione).' Il 
!ompagr»o Foa ha ieri smentì- 
a cosi: « La notizia diffusa 
a alcuni giornali di un mio 
reteso incontro con l onore- 
ole Nenni a proposito della 
ertenza dei ferrovieri, è fal- 
i. Non vedo il compagno 
enni dal giorno dell’incontro 
Iella segreteria della CGIL 
on lo stesso Nenni e con Mo- 
o. E’ quindi falso che il vi- 
presidente del Consiglio ab- 
ia pronunciato i gravi giudi- 
i sulla situazione economica 
he gli sono stati attribuiti e 
he abbia invitato alla mode- 
'azione i ferrovieri che chic- 
tono il riassetto - funzionale 
lei loro stipendi. La falsa no- 
izia è stata diffusa evidente- 
nente allo scopo di compro¬ 
mettere il leader socialista 
lei governo, di fronte ai lavo- 
atori, e in particolare di fron- 
e ti ferrovieri. 


• La particolareggiata, e am¬ 
piamente commentata, notizia 
che la Stampa aveva messo 
in prima pagina, è quindi una 
pura invenzione. Gli scopi del¬ 
la manovra (che ha trovato 
pronti riscontri su altri gior¬ 
nali dello stesso tipo) sono 
trasparenti: creare artificiosa¬ 
mente, un clima di tensione e 
di- panico économicò; com¬ 
promettere i socialisti nel gio¬ 
co della destra economica. Rer 
sta un interrogativo: * come 
mai né VAvanti! di ieri mat¬ 
tina né l’òn. Nenni sono in¬ 
tervenuti finora con la pron¬ 
ta, necessaria smentita? * ' • ; 

Alla notizia della Stampa 
ha fatto seguito un editoriale 
del Messaggero di ieri che 
esalta e loda Nenni per il suo 
« atteggiamento altamente re¬ 
sponsabile » in questa diffici¬ 
le fase congiunturale. Il gior¬ 
nale romano < (e paragoverna¬ 
tivo) non è però ancora sod¬ 
disfatto: Nenni parla ancora 
troppo di riforme future e si 


permette di - avanzare dubbi 
sulla efficienza e giustizia del¬ 
la economia di mercato. Nen¬ 
ni in ciò dimostra di avere 
ancora • « residui massimali¬ 
sti » ' in testa,. di fare ancora 
il « gioco dei comunisti ». In 
realtà — per il Messaggero — 
è ora che i socialisti si met¬ 
tano nel cervello (e Lombar¬ 
di più ancora di Nenni) che 
il centro-sinistra ha l’obietti¬ 
vo di * salvare la lira e rico: 
stituire 1 la situazione - econo¬ 
mica » e che a tale fine « oc¬ 
corre più tecnica e meno va¬ 
ghi discorsi politici ». Altri¬ 
menti - bisognerà cercare : una 
«alternativa» a questo gover¬ 
no e l’alternativa « non sarà 
certo il fronte popolare auspi¬ 
cato dal PCI ». Con questa 
chiusa minacciosa di - sapore 


vice 


(Segue a pagina 6) 


Su un campo sportivo a Palermo 

Crolla la tribuna 
bimbo schiacciato 

Si dispiitava una partita di dilettanti che è stata 
navalmente portata a termine dopo la sciafira 


Dalla Mitra redazione 

PALERMO. 19. 

Una rudimentale tribuna al¬ 
lestita in occasione di una par¬ 
tita di calcio 1 tra squadre di 
dilettanti è ■ improvvisamente 
crollata net pomeriggio di oggi 
travolgendo un centinaio di ti¬ 
fosi. Ùn bambino di sette an¬ 
ni vi è morto, schiacciato. Una 
ventina di persone sono rima¬ 
ste ferite, dieci delie quali in 
condizioni abbastanza gravi. * 

- La tragedia - è avvenuta nel 
campo sportivo della borgata 
palermitana. dell'Acquasanta, 
dove si stava disputando rin¬ 
contro tra le squadre di Alca¬ 
mo e dei Cantieri Navali Riu¬ 
niti, 1 cui stabilimenti sorgono 
appunto in quella località. I 
gestori dei campo avevano de¬ 
ciso ieri di erigere una tribu¬ 
na supplementare in previsione 
del maggiore afflusso di tifosi 
attirati dall' importanza della 
partita. 

Malgrado non fosse stata .col- 
laudata, la tribuna — costruita 
con travi Innocenti e tavole di 
legno — si è presto riempita di 


tifosi. Ma evidentemente i cal¬ 
coli sulla tenuta delia tribuna 
— seppure sono stati fatti — 
erano sballati: a dieci minuti 
dalla fine del primo tempo il 
castello di tubi e Lavi ha ce¬ 
duto e i tifosi sonc^crecipitati 
La partita veniva mmnentanea- 
mente sospesa. Poi arrivavano 
i vìgili dei fuoco a dar man 
forte ai primi soccorritori. La 
scena era terrificante: corpi pe¬ 
sti e sanguinanti ovunque, per 
un raggio di molti metri. Pur¬ 
troppo un bambino è rimasto 
soffocato sotto la calca: Ignazio 
Dabbene di 7 anni, che si era 
recato alla partita con il pa¬ 
dre e il fratellino di cinque 
anni n padre è riuscito a pro¬ 
teggere con il suo corpo sol¬ 
tanto il più piccolo dei figli. 

Intanto negli ospedali e nei 
pronto soccorso della città le 
autoambulanze che facevano la 
spola con il campo sportivo smi¬ 
stavano gli altri feriti. •- - 

La partita — sospesa per 20 
minuti — è stata fatta prose¬ 
guire fino al termine regolamen¬ 
tare. 


Fiero e commosso di¬ 
scorso di Angela Grimau 
Il compagno Longo ri¬ 
corda la lotta connine 
dell’antifascismo italia¬ 
no e spagnolo e l’impe¬ 
gno di oggi por cacciare 
Franco • Le parole di Al- 
varez del Vayo, del prof. 
Billi, del portoghese Mo¬ 
rate, di Marcos Ana, del 
guineano Gong e del 
compagno Dezza 

Dal noitro innato 

BOLOGNA, 19. 

Migliaia e migliaia di per¬ 
sone, • certo . non . meno di 
ventimila, sono convenute 
stamattina in Piazza Mag¬ 
giore all’appuntamento ' con 
i combattenti spagnoli, alla 
grande manifestazione di so¬ 
lidarietà col popolo spagno¬ 
lo che da 25 anni soffre sot¬ 
to la dittatura fascista. Nel¬ 
la bellissima piazza, cuore 
di Bologna antifascista, so¬ 
no giunte delegazioni da tut¬ 
ta l’Emilia-Romagna al gri¬ 
do di < Franco no, Spagna 
sì ». Moltissimi Comuni han¬ 
no inviato i loro gonfaloni 
scortati dai valletti, primo 
fra tutti quello di Bologna, 
decorato ; con la medaglia 
d’oro al valore per la Resi¬ 
stenza. ••••;* 

Sul palco, eretto di fronte 
alla , stupenda basilica di 
San Petronio, dominavano 
la bandiera italiana e quella 
rosso-giallo-viola della Spa¬ 
gna repubblicana. Quando 
l’avv. Vighi, presidente del¬ 
la Provincia, ha aperto la 
manifestazione un caldo, 
possente applauso ha saluta¬ 
to i cari ospiti spagnoli, i 
generali che guidarono la 
estrema difesa di Madrid, 
gli ' intellettuali che conti¬ 
nuano nell’esilio la loro du¬ 
ra battaglia, il grande poe¬ 
ta Rafael Alberti, il poeta 
Marcos Ana, che è stato per 
ben 23 anni nelle carceri di 
Franco, e soprattutto Ange¬ 
la Grimau, la coraggiosa 
donna, vedova di Julian, as¬ 
sassinato un anno fa dal 
boia franchista. 

Il momento più emozio¬ 
nante della grande manife¬ 
stazione popolare lo si è 
amilo quando ■ Angela Gri¬ 
mau è salita sul palco per 
dire con esile voce venata 
dalla commozione il suo gra¬ 
zie a tanti amici che, ieri 
come oggi, le sono stati vi¬ 
cini per aiutarla a superare 
il suo dolore. 

« Sono qui. ■ in mezzo a 
voi, perché mi sono assunto 
l’impegno di fare tutto 
quanto sta in me per aiuta- 
‘ re il mio popolo a liberarsi 
dalla dittatura fascista. Non 
dovete credere, tuttavia, che 

10 sia animata da sentimen¬ 
ti di odio e di vendetta, ciò 
che io chiedo è soltanto giu- 
sfizia. Non voglio che ve¬ 
diate in me soltanto la vedo¬ 
va, voglio invece che in me 
vediate la sofferenza delle 
donne spagnole, che voglio¬ 
no anch’esse ciò che io vo¬ 
glio, ma non possono dirlo: 
che Franco sparisca, che la 
Spagna possa finalmente vi¬ 
vere senza più lutti, tortu¬ 
re. assassina, con allegria. 

• € Fra l’aprile del 1939 e 

11 giugno del 1944 Franco 
ha fatto assassinare 192.684 
spagnoli, e oggi si continuo 
nell’opera criminale contro 

. Ibio Poolucci : 







BOLOGNA — Uno scorcio di piazza Maggiore durante la grande manifestazione antifranchista 


" (Telefoto) 


CAP0PICHIN0 CHIUSO AL TRAFFICO 

A tterra Segni e si scopre 
che la pista è sfondata 

I voli chili dirottati su Grazzantee; gufi militari su Ciampino - Occorreranno non meno di 10 
li giorni por riparare Favvaflamcnti - Sogni è ripartito egualmente dall’aeroporto napoletano 


9* f» P» 1 - . (Segue a pagina 6) 


t Dallo —t r a rtJanaoe 

/ NAPOLI, 19. 

L’aeroporto di Capodichino 
rimarrà chiuso al traffico per 
un periodo di tempo ancora 
imprecisato. Non meno, co¬ 
munque. di 10 giorni. La pi¬ 
sta presenta un avvallamento 
a 600 metri dalla testata. 

Il livello di funzionalità 
dello scalo aereo napoletano 
dunque è . ulteriormente di¬ 
minuito — praticamente fino 
a toccare quota zero. Lo spro¬ 
fondamento si è manifestato 
nel pomeriggio di ieri, quan¬ 
do, subito dopo l’atterraggio 
dei bimotore, a bordo del 
quale viaggiava il presidente 
Segni, i tecnici dell’aeropor¬ 
to hanno rilevato, nel corro 
dì una ispezione, che il ce 
mento — sul - quale poggia 
la pista in ferro lunga 2.300 
metri — aveva ceduto in mi¬ 
sura notevole, appunto a cir¬ 
ca 600 metri dalla testata. Im¬ 
mediatamente la ~ direzione 
dello scalo aereo ha sospeso 
tutti i voli, chiudendo prati¬ 
camente al traffico l’aerosta¬ 
zione, ed ha stabilito di dirot¬ 
tare sulle piste dell’aeropor¬ 
to di Grazzanise i normali 


voli civilL Gli aerei militari 
e quelli speciali dovranno in¬ 
vece dirigersi su Ciampino. 
-. La zona interessata all’av- 
vallamento è abbastanza am¬ 
pia ed è stata fatta oggetto di 
accurati controlli da parte di 
una commissione di esperti, 
che sembra abbia escluso 
dalle cause dello sprofonda¬ 
mento quelle relative alla 
composizione del cemento ed 
alla sua messa in opera, pro¬ 
pendendo piuttosto per ipote¬ 
si collegate alla natura del 
terreno su cui ’ poggiano le 
piste dello scalo aereo. 

Nella giornata di domani 
una commissione di geologi 
eseguirà alcuni sondaggi nel¬ 
la zona per accertare la pre¬ 
senza o meno dì gallerie sot¬ 
terranee nell’area dell’aero¬ 
stazione. ' ri- -,-r 

A titolo : di cronaca - rife¬ 
riamo che stasera alle -18 
l’aereo con a bordo il presi¬ 
dente Segni e donna Laura 
ha -potuto egualmente decol¬ 
lare, in via del tutto straor- 
dinaria, essendo, il velivolo 
molto leggero.. 


Inchiesta della Procura 
sulla gestione della CRI 

La Corte dei Centi ha rilevato che nessun controllo 
è stato effettuato sul bilanci della CRI dal 1951 


Sargio Gallo 


La Croce Rosea Italiana 
è sotto inchiesta: la Procura 
Generala della Corte d’Ap- 
palio ha aperto un’istrutto¬ 
ria sulla Bestione ammini¬ 
strativa della CRI. Le inda¬ 
gini che seno state affidate 
al sostituto Procuratore ge¬ 
nerate doti. Cesare Saviotti, 
sono ancora in fase prelimi¬ 
nare: solo un giornalista é 
stato interrogato sabato scor¬ 
zo, - ma si prevede che du¬ 
rante la settimana altre per¬ 
sone verranno convocate dal 

magistrato. . 

L'Istruttoria, comunque, è 
da riallacciarsi al contenuto 
della relazione presentata 
dalla Certe dqi Conti al go¬ 
verno circa l’attività degli 
anti per i quali il contributo 


statale è ' determinante: In 
questa relazione si afferma, 
fra l’altro, che nessun con¬ 
trollo da parte del compe¬ 
tente ministero è stato svol¬ 
to dal 1961 sui contributi 
assegnati alla CRI. 

Più volta l'attenzione sul 
problema fu richiamata in 
Parlamento dalle interpel¬ 
lanze di vari deputati fra i 
quali i compagni on. Scarpa 
del nostro oartito e on. Ma¬ 
ria Vittoria Mezza del PSI 
i quali sollecitarono un’inda¬ 
gine sulla attività della CRI, 
accusata di gravi disservizi, 
ali’origine dei quali stava 
• il sistema privo di qual¬ 
siasi garanzia e foriero del 
peggior caos amministrati- 


Secondo i ribelli, il pre¬ 
mier si sarebbe dimes¬ 
so - Ma per l’ONU, la 
Gran Bretagna e l’URSS 
egli è sempre il legit¬ 
timo capo del governo 
Grossa battaglia nel 
Sud-Viet Nam 


SAIGON, 19. 

Alle 4 di 'questa mattina 
(le 22 di ieri in Italia> un 
colpo di Stato militare è sta¬ 
to attuato nel Laos, a opera 
di un gruppo di 76 ufficiali, 
18 dei quali avrebbero il gra¬ 
do di generale, capeggiati dal 
generale Kuprasit Abbay, 
trentaduenne. I sediziosi ap¬ 
partengono, come in tutti gli 
analoghi casi precedentemen¬ 
te occorsi nel paese, alla fa¬ 
zione di destra, che ufficial¬ 
mente fa capo al principe 
Bun Um e all’ex ministro 
della difesa Fumi Nosavan, 
sebbene questi due nomi non 
siano stati fatti finora in re¬ 
lazione con il colpo di Stato. 

L’architetto « politico » del 
colpo di Stato — si è appreso 
a Vientiane dopo un collo¬ 
quio fra l’addetto militare 
USA e il gen. Abbay — é 
Fumi Sananikone, ex primo 
ministro che ■ nel ’58 e ’59 
condusse la guerra contro le 
forze popolari del Pathct Lao 
uscendone sconfitto. 

La rivolta è stata attuata 
con l’intento di rovesciare il 
governo neutralista del prin¬ 
cipe Suvanna Fuma, che due 
anni or sono, nel maggio ’62, 
fu costituito — in confor¬ 
mità con gli ' accordi rag¬ 
giunti a Ginevra nel 1954 — 
sulla base di un compromes¬ 
so fra le tre forze politiche 
del paese: la corrente neu¬ 
tralista facente capo allo 
stesso Suvanna Fuma: la cor¬ 
rente ' di sinistra, ' Neo-Lao 
Haksat, espressione politica 
del Pathet Lao, il movimen¬ 
to patriottico di guerriglia, 
diretti l’una e l’altro dal prin¬ 
cipe Sufanovong; la corrente 
di destra capeggiata, come si 
è detto, dal principe Bun Um. 

■ Il compromesso raggiunto 
dai tre principi era stato tut¬ 
tavia finora assai precario. 

Si era diffusa ieri sera una 
notizia, secondo la quale Su¬ 
vanna Fuma avrebbe annun¬ 
ciato le sue dimissioni da 
primo ministro, in seguito al¬ 
l’insuccesso di una riunione 
avuta con gli altri due prin¬ 
cipi nella Piana delle Giare; 
una dichiarazione a lui attri¬ 
buita òggi dalla radio di Vien¬ 
tiane controllata dai sediziosi 
gli fà dire: « ...da quando il 
mio governo fu formato non 
ho avuto la possibilità di far 
progredire i negoziati tripar¬ 
titi... ». - Tuttavia la rivolta 
ha avuto luogo prima delle 
asserite dimissioni del legit¬ 
timo capo del governo, e si 
è poi appreso che egli è sta¬ 
to arrestato dai sediziosi, as¬ 
sieme ad altri esponenti neu¬ 
tralisti, nel corso di opera¬ 
zioni a fuoco in cui si sareb¬ 
bero lamentati anche alcuni 
morti. D’altro canto l’impo¬ 
tenza del governo neutrali¬ 
sta, che con la riunione di 
ieri alla Piana delle Giare 
si sperava di superare, pren¬ 
deva origine dal fatto che, 
durante tutto l’ultimo anno, 
una serie di attentati e di 
assassina contro esponenti di 
sinistra e neutralisti erano 
stati perpetrati da agenti del¬ 
la reazione, rimasti sempre 
impuniti. 

A Vientiane — la capitale 
— è stato imposto lo stato 
d’assedio e il coprifuoco dal¬ 
le 19 alle 7, e le comunica¬ 
zioni sono in gran parte in¬ 
terrotte, cosi che non è anco¬ 
ra possibile valutare esatta¬ 
mente l’entità delle opera¬ 
zioni tattiche con cui è sta¬ 
ta attuata la rivolta, ni si 
conosce l’estensione delle per¬ 
secuzioni e delle violenze di 
cui sono fatti oggetto gli 
esponenti neutralisti ; fra i 
n-mt di generali membri del 
complotto, fatti dalla radio 
di Vientiane, figurano Fu- 
lacul, Thayo-ma, Bounleuih 
Sanikan, Battana Sama, J|g- 
tikoum, Patammavong, ma 
(Segue a pagim i f) 
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Angola Grlmau. la vedova del compagno 
Julinn, assassinato dal regime fascista spa¬ 
gnolo, è giunta ieri sera a Roma per parte¬ 
cipare all’incontro con gli antifascisti romani 
che si terrà a Palazzo Brancaccio (Largo 
Brancaccio. 82) stasera alle 18 sotto il patro¬ 
cinio delle riviste - Europa Letteraria », « Il 
Contemporaneo», «Il Ponte», «Il Punto», 
« Nuovi Argomenti ». Nel corso della mani¬ 
festazione prenderanno la parola Enzo Enri¬ 
ques Agnoletti. Giorgio Bassani. Antonello 
Trombadori, Gian Carlo Vigorelli. Presie¬ 
derà Alberto Carocci, y. 1; . ; - z ; , . 


Sindnci a convegno 

4* • ... /• \ 

I sindaci della zona Sabina si sono riuniti a Poggio Mirteto 
con i parlamentari e altri pubblici amministratori. Hanno 
discusso sulla necessità di riorganizzare i trasporti pubblici 
su scala regionale e nell'interesse dei lavoratori. Ne è sca- ■ 
turito un primo impegno unitario... y ; : 

i % .’v* ; ' * 

Pro-memoria 
sui trasp 


ni 


Il costo dei trasporti per ogni famiglia: anche 36 mila lire 
Diciottomila « pendolari » • Aumento del 15% delle tariffe 

- La necessità di riorganizzare i trasporti pubblici su scala regionale e nel¬ 
l’interesse dei lavoratori è avvertita da strati sempre più vasti di cittadini e 
forze politiche. Questa una delle conclusioni che si possono trarre daL suc¬ 
cesso avuto dal convegno indetto dai Comuni della Sabina. Alla manifesta¬ 
zione, che ha avuto luogo ieri nel cinema comunale di Poggio Mirteto, hanno par¬ 
tecipato oltre a un folto pubblico, gli amministratori comunali di Cantalupo, Caspe¬ 
ria. Castelnuovo di Farfa, Fara Sabina, Forano, Magliano. Mompeo, Montopoli, Mon¬ 
tenero, Monte S. Giovanni, Poggio Catin o, Poggio Mirteto. Poggio M oiano, Poggio 
Nativo, Roccantica. Saiisano. Selci, Sti- ; meno dl 24 . 000 . Questo fatto è un incentivo 

migliano, Tarano^ Tofha, Torri, rapp a jl Q spopolamento dei nostri comuni e inte- 

sentanti della Camera di Commercio, • ressa anche coloro che non lavorano a Roma: 
dell’ente provinciale per il turismo, del negozianti, artigiani, contadini non potran- 

provveditorato agli studi, dell’ufficio del ■ no non risentire il contraccolpo di un ulte- 

genio civile e deiramminlstrazione prò- ' ; riore spopolamento». - ~ >~ 

vinciale di Rieti, il compagno Pochetti Coccia ha quindi denunciato rinefficienza 
della segreteria della C.d.L. di Roma, il ! l’asocialità della gestione privata dei tra- 
sen. Mammucari in rappresentanza del sporti. 

gruppo parlamentare comunista del Lazio * ' • ■ • a 

e il compagno Ciofi del comitato regionale , MZIGV1GCI rGOlOIIOIG 
del PCI e Tanteri segretario della Federa- • w 

zione del PCI di Rieti. . ‘ ? c •• L'obiettivo dell'azienda pubblica unica e 

Ancora più rilevante della partecipazione * > re gj ona j e ^ stato posto come l’obiettivo che 
cosi larga e unitaria al convegno, è stato dovrà coronare gli sforzi di tutti coloro che 
tuttavia raccordo quasi generale sulle gran 1 vogliono migliorare radicalmente la situa- 
linee dell’analisi e delle soluzioni prospet- xione; nel frattempo è possibile e utile la 

tate nella sua relazione dal_ compagno on. creazione di un consorzio di comuni e pro- 

Franco Coccia, sindaco di - Poggio Mirteto. yi nce del La zi0 . 

Al termine dei lavori l’assemblea ha stabi- ^ ^ Sono poi Intervenuti nel dibattito fl sin- 

lito dl costituire un comitato di studio dei daco dj Monte s Giovanni, il democristiano 
problemi dei trasporti nella Sabina. la pre- Palmieri, il sindaco di Poggio Nat:%*o. Inno- 
sidonza del convegno ò stata incaricata ni .cenzi, il sindaco di Cantalupo.: compagno 
redigere un pro-memoria da presentare al. Collepiccolo, il segretario della sezione DC 
convegno delle Province del Lazio: un con- d; p 0R g; 0 Mi r : 0 to. Cinesi, il segretario della 

vegno sarà dedicato al problema de* tra- sezione del PCI. compagno prof. Cosentina, 

sporto degli studenti. jj sindaco di Fara Sabina, Galli. Possessore 

P; ; ì 'yi ' socialista dì Poggio Mirteto. Melillo. il pre- 
A ••IaUii# itAeelti sidente dell'ente provinciale del turismo di 

MUFODU5 VCtvflI ; .f r ; , - ; Rieti, prof. Rocchetti, il sindaco di Torri. 

« ? . > 1 


Il compagno Coccia ha iniziato la rela- , 
zionc dando il quadro della situazione. Gl! - 
-edili-pendolari», cioè la stragrande mag- ; 
gioranza degli utenti delle autolinee e della F 
ferrovie,' sono nella Sabina circa 18.000; * i ' 
due terzi del servizi sono gestiti dalle auto¬ 
linee private; ■ almeno la metà del parco- ' 
macchine andrebbe rinnovato; per far fronte ' 
alle esigenze delle popolazioni della Sabina 
occorrerebbe che venisse triplicato 11 nume- ; 
ro del pullman in circolazione. Al peggiora- < 
mento continuo del costi fa riscontro 11 pro¬ 
gressivo aumento delle tariffe: il mese scorso 
sono state aumentate del 15 per cento e già ’ 
; si prospettano nuovi aumenti. Negli ultim: ; 
. quattro anni l'aumento medio complessivo 

• v è stato del 38 per cento: la spesa media men- 

file di un - pendolare » , nella zona è di 
v, 12-13.000 lire. 

T U costo dei trasporti nel bilancio di una 
famiglia dl lavoratori incide pesantemente., 

* « E’ stato calcolato — ha detto l'oratore — 

' eh# una famiglia-può arrivare a spendere 

aMkt 38.000 lire al mese e. comunque non 




».«; i * . 


' Ad attendere Angela Grlmau a Termini 
erano i giovani e 1 cittadini che un anno 
fa scesero nelle piazze cittadine per mani¬ 
festare il loro sdegno contro la vergogna 
del crimine commesso a Madrid. Angela Grl¬ 
mau, che era accompagnata dal poeta spa¬ 
gnolo Marcos Afia, è stata salutata dai com¬ 
pagni della Sezione Esteri della Direzione 
del PCI, della Segreteria della Federazione • 
romana del Partito Gioggi e Verdini, da: 
Marconi segretario della FGCI e da Resci- 
gno del PSIUP. 


| Lanciato la campagna 

I di proselitismo al PCI 

I “7—: - : - 

! 50 mila 

I ' ' • 1 '* •a 

1 iscritti 

■ L'assemblea dell'attivo - Reclutare 

■ . altri diecimila lavoratori 


I comunisti romani sono cinquantamila. L’an- . 
nuncio è stato dato ieri mattina nel corso dell'af¬ 
follata assemblea dell’attivo che — presente 11 . 
compagno Paolo Bufalini della Direzione del Par- 
• tito — si è svolta nel salone di via dei Frentani. Ciò 
significa che 11 numero degli iscritti dello scorso anno 
viene quasi sfiorato: al 31 dicembre, infatti, i tesse¬ 
rati erano 50.600. La quasi totalità dei comunisti ro¬ 
mani. quindi ha rinnovato la tessera. Ora — come ha 
sottolineato il compagno Renzo Trivelli, segretario >. 
della Federazione, nella sua relazione — il proble¬ 
ma. essenzialmente, è quello del proselitismo, è 
quello di « saper fare • il lavoro di reclutamento di 
nuovi lavoratori al Partito: da qui la grande cam¬ 
pagna lanciata per raggiungere i sessantamila 
iscritti nella provincia (dove il PCI, nelle elezioni 
politiche dello scorso anno, ha raccolto 450 mila 
. voti), accoppiando l’opera di conquista alla batta- 
- glia politica dei comunisti, specialmente per quanto 
riguarda i giovani — e il tema è stato ripreso nel- ,- 
l’intervento del segretario della FGCI romana, Mar- 
1 ' coni — e le donne. •*••• : <*• ► - .ry 

\ Il compagno Trivelli ha anche compiuto un ampio '> 
‘• esame della situazione della Capitale, sottolineando ' 

| la necessità di una organizzazione comunista all’al- 

I tezza dei crescenti compiti. Per il reclutamento, un 

1 particolare concentrumento degli sforzi sarà com- 

| piuto in cinque zone della città, dove vi sono forze 

1 e possibilità di avanzare notevolmente, ma dove, 

B urtuttavia, i risultati non sono stati pari all’attesa. 

ina indicazione di grande interesse scaturisce dal¬ 
l’esempio della Milatex. la fabbrica dove, dopo la 
• lunga lotta contro i licenziamenti, quaranta lavora- 

I tori hanno chiesto la tessera del Partito. Il segre- 

• tarlo della sezione Nuova Alessandrina, Tacconi, ha 

[ illustrato poi come il risultato raggiunto sia frutto 

1 dl una intensa e complessa attività politica. 

1 • Dopo il compagno Bcncini, ha concluso i lavori 

I Bufalini, con un ampio intervento sui problemi del¬ 
l’attuale situazione politica, sui suoi elementi di de- 
I terioramento e sulle possibilità che si aprono per 
1 l’azione del PCI. 
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Ghobriel e Jousseph Bebawe, a Napoli, mentre scendon o dalla nave attorniati dai poliziotti 
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Riforma dell'Accademia 


• . , •; 


Belle Arti 


Lei a Rebibbia, lui a Regino Coeli - Jousseph Bebawe interrogato dal magistrato 
' « Voglio dire tutta la verità, per i miei figli... » - Claire si è fatta bella per i fotografi 

E’ scesa dalla nave quasi sorridendo. Un sorriso amaro, che tradiva un forte turbamento. Claire 
Ghobriel Bebawe, durante la navigazione sul «Messapia», dal Pireo a Napoli, aveva molto pensato a 
quel momento, quando i flash dei fotografi l’avrebbero ripresa mentre rimetteva piede sul territorio 
italiano. Questa volta in manette, accusata col mar ito di avere assassinato il 20 gennaio l’amante Farouk 
E1 Chourbagi. Sabato sera aveva chiesto alla cameriera della prima classe di svegliarla almeno tre ore prima 
dell’arrivo a Napoli. AU’ispettrice di polizia signora Caruso, che dormiva e la sorvegliava nella stessa cabina, 
aveva chiesto scusa per il disturbo che le avrebbe arrecato il suo lungo «maquillage». Poi le ha chiesto un ultimo 
favore, coprire con un foulard di seta le manette al momento dello sbarco. Cosi, truccata, bella, avvolta nella pel¬ 
liccia di astrakan, ieri mat- :---,_•___ 




Di BELLI- ARTI 


allo spopolamento dei nostri comuni e inte- 
' ressa anche coloro che non lavorano a Roma: 
negozianti, artigiani, contadini non potran¬ 
no non risentire il contraccolpo di un ulte- 
, riore spopolamento ». - r- 

Coccia ha quindi denunciato rinefficienza 
l’asocialità della gestione privata dei tra¬ 
sporti. 

.Azienda regionale 

!■ •• L’obiettivo dell’azienda pubblica unica e 
regionale è stato posto come l’obiettivo che 
dovrà coronare gli sforzi di tutti coloro che 
. vogliono migliorare radicalmente la situa¬ 
zione; nel frattempo è possibile e utile la 
creazione di un consorzio di comuni e pro¬ 
vince del Lazio. 

? Sono poi Intervenuti nel dibattito fl sin¬ 
daco di Monte S. Giovanni, il democristiano 
Palmieri, il sindaco di Poggio Nativo. Inno¬ 
cenza il sindaco di Cantalupo. : compagno 
Coliepiccolo, il segretario della sezione DC 
di Poggio Mirteto. Cinesi, il segretario della 
sezione del PCI. compagno prof. Cosentina, 
il sindaco di Fara Sabina, Galli, l’assessore 
. socialista di Poggio Mirteto. Melillo. il pre¬ 
sidente deU'ente provinciale del turismo di 
: Rieti, prof. Rocchetti, il sindaco di Torri. 

' fl democristiano M Bonlfazi • e U compagno 
Mario Pochetti, della segreteria della Came¬ 
ra, del Lavoro di Roma. 

• Pochetti ha polemizzato con 11 sindaco di 
1 Farà Sabina circa l’affermazione che la pub- 
: biicizzazione dei trasporti non porterebbe 
‘ alcun, vantaggio e comporterebbe un enorme 
, dispendio per la collettività, ricordando che 
U moviménto sindacale intènde far pagare 
a Imprenditori e proprietari di aree. Pochet- 
. ti hà infine ricordato che giovedì prossimo 
r avrà luogo il convegno sul trasporti indetto 
dalla Camera del Lavoro 
* ■ n • problema degli studenti pendolari, dl- 
’ì venuto particolarmente drammatico dopo gli 
ultimi -tàgli» di corse, è stato affrontato, 
oltreché dal relatore, dal compagno Cosen¬ 
tino. dal democristiano Bonifazi e dal socia- 
«lista Melillo. 1 tre si sono trovati concordi 
non soltanto nella denuncia <è stata portata 
, una impressionante documentazione de) di¬ 
sagi degli studenti) ma anche nella neces- 
. sità di impegnare i comuni, le amministra¬ 
zioni provinciali e il provveditorato agli 
studi a far qualcosa subito. - 



L’accademia di Belle Arti in via RIpetta, è stata occupata 
ieri sera dagli studenti. L’occupazione è stata decisa una¬ 
nimemente per protestare contro la critica situazione in 
cui versa tutto il settore. Gli allievi da tempo, infatti, 
richiedono un nuovo assetto della scuola e vogliono che 
il problema sia affrontato al più presto. Numerosi sono 
stati gli interventi del comitato d| istituto presso il mini¬ 
stero della Pubblici Istruzione, ma sino ad oggi non è 
venuta una risposta chiarificatrice. L’agitazione prose¬ 
guirà. Nel frattempo gli studenti delle diverse accademie 
Italiane hanno indetto lo sciopero generale. 


tina alle 8 Claire Ghobriel 
Bebawe è andata incontro 
ai fotografi e ai cronisti, 
appostati ai piedi della sca¬ 
letta della nave. La signo¬ 
ra Caruso camminava ac¬ 
canto unita a lei dalle ma¬ 
nette fasciate di seta. Poi, 
una volta nell’auto, la gio¬ 
vano donna si è coperta gli 
occhi con un paio di occhia¬ 
loni neri. Forse l’emozione 
stava per vincerla. Ma la 
« pantera » è partita subito, 
l'ha sottratta afl'ultimo sguar¬ 
do pungente della folla che 
si era assiepata attorno alla 
auto. 

Ora. dopo 40 ore di navi¬ 
gazione e tre ore d’auto, i co¬ 
niugi Bebawe sono in carce¬ 
re. lei a Rebibbia. Jousseph a 
Regina Coeli Nel pomeriggio 
l’uomo è stato sottoposto al 
primo interrogatorio da parte 
del magistrato italiano, il c o- 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica dott. Cinmpani che. 
sin dal pomeriggio del 20 
gennaio scorso, si è occupato 
del delitto di via Lazio. 

Con l’ultima fase della 
estradizione, il lavoro della 
Mobile sembra praticamente 
terminato. Da Napoli a Roma 
è stata come una sfilata in 
passerella, cui hanno preso 
parte auasl tutti i funzionari 
di S. Vitale. Anche il diri¬ 
gente dott. Scirè. afl’ultimo 
momento, era saltato su un 
aereo per Atene perchè — 
secondo la versione ufficiale 
— le autorità greche aveva¬ 
no chiesto la sua presenza in 
quanto aveva firmato lui i do¬ 
cumenti di accusa contro la 
coppia. Ma. c'è chi pensa che 
il capo dedn Mobile abbia 
voluto effettuare un ultimo 
tentativo prima di consegnare 
gli indiziati al magistrato. Ha 
voluto, durante il viaggio, se 
non proprio interrogarli, 
scambiare qualche frase con 
loro, nella speranza che al¬ 
meno uno del due si lasciasse. 
sfuggire una compromettente 
ammissione. E Jousseph Qual¬ 
cosa avrebbe detto: - Penso 
ai miei figli. Dirò tutto al 
magistrato.. Appena arrivo, 
vi prego fatemi parlare con 
lui ». - 

Claire Bebawe ha ripetuto 
invece soltanto di essere in¬ 
nocente: » Non siamo noi di 
assassini di Farouk ». ha det¬ 
to. - Io l’amavo, lo avrei 
sposato... ». 

Nella *ua cabina. a poppa 
della nave, la donna aveva in¬ 
collato su una parete fra le 
fotografie dei figli, anche una 
foto del giovane. - Non potrei 
guardare quella 1 foto se lo 
avessi ucciso lo... ». Non ha 
detto altro Claire Bebawe. 
Per due volte, però, è stata 


colta da violente crisi di ner¬ 
vi. Per due volte il medico 
dl bordo Sergio Semacchi e 
la infermiera Lina De To¬ 
rnai, hanno dovuto accorrere 
nella sua cabina. La giovane 
donna è stata calmata con 
gocce di valeriana. Gli altri 
dell'equipaggio che hanno 
avuto contatti con i due pri¬ 
gionieri. sono il commissario 
di bordo Ugo Lafragola. i ca¬ 
merieri Maria Sacca e Gio¬ 
vanni Renler. Il commissario 
di bordo ha tradotto il man¬ 
dato di cattura che il dottor 
Scirè ha notificato ai coniugi. 
Alle parole - concorso di omi¬ 
cidio pruriaggravato... ». sia la 
donna che l'uomo sono impal¬ 
liditi. -Non è vero. Non Gia¬ 
mo stati noi... » hanno detto. 

Sulla « Mes^apia - Jousseph 
non si è mai incontrato con 
la moglie. A lui avevano as¬ 
segnato una cabina a prora. 
L’uomo ha chiesto ed ottenuto 
di essere portato più volte a 
passeggiare sul ponte e ha 
cercato di scambiare qualche 
parola con il dottor Luongo. 
i marescialli Loverci e Barba¬ 
to. che non lo hanno perso di 
vista un momento. La donna, 
invece, soltanto nella notte ha 
domandato di prendere un po' 
d’aria. « Ma vi prego non met¬ 
tetemi le manette™». L’iopet- 
trice di polizia non ha potuto 
far altro che coprirle, con un 
foulard, come all’arrivo a 
Napoli. 1 . s -- 

' ’ Dalla nave — entrata alle 
6,30 nell’avamporto e un'ora 
dopo attraccata alla banchina 
21 del molo Pisacane — è sce¬ 
so per primo, verso le 8. Jous- 
seph Bebawe. ammanettato 2 j 
maresciallo Barbato e affian¬ 
cato dal maresciallo Merco. 
Contemporaneamente si sono 
avvicinati alla passerella 
quattro fra le più potenti au¬ 
to deliaHobile. Occhiai, scu¬ 
ri. vestito con un abito di vi¬ 
gogna color grigio, soprabito 
scuro a penzoloni sui • ferri -. 
ha percorro con passo svelto 
la distanza fra la passerella e 
la -Zephir- sulla quale ha 
preso posto. Poco dopo è sce¬ 
so Ghobriel. scortato dal ma¬ 
resciallo Lo Verci e dal dott 
Costa, che si era recato ad at¬ 
tendere gli «ospiti» a Napo¬ 
li. Su un'auto sono state cari¬ 
cate una quindicina di valigie 
della ' coppia, poi. quasi di 
scatto, le quattro - pantere- 
sono partite verso l'uscita de] 
porto, verso Roma e il carce¬ 
re. Alle 11 Claire Ghobriel 
Bebawe è entrata a Rebibbia. 
Pochi minuti dopo fl cancel- 
lone di via della Lungara si è 
spalancato davanti a Jous¬ 
seph. 

• ■ • » c. r. 


Il giorno 


. Oggi, lunedi 20 apri- . 
I : le (1U-2S5). (inuma- | 
5 tlco: Adalgisa. Il so- 

I Ic sorge alle 5,32 e ira- 1 
monta alle 19,14. Lu- I 


piccola 


■ le sorge alle 5,32 e ira- 1 /lSOrVn Q £tàQ 

I monta alle 19,14. Lu- I A ^ fi VF M. Jl % .• 

• na piena il 26. 

I_I 
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Cifre della città 

Ieri sono nati 120 maschi e 
121 femmine. Sono morti 36 ma¬ 
schi e 21 femmine, dei quali 6 
minori di sette anni. Le tempe¬ 
rature: minima 6 , massima 24. 
Per* oggi I meteorologi preve¬ 
dono cielo nuvoloso. Tempera¬ 
tura in aumento. 

t < • - ’S ■ > ■ • . ’ 


Inam: 
oggi 

sciopero 

* * « / 

Oggi, per tutta la giornata, 
sciopereranno 1500 dipenden¬ 
ti della direzione generale 
INAM. Lo sciopero, indetto 
dalla CGIL dalla CISL. dalla 
CISL-Medlci. dalla UII* dal 
sindacato autonomo, prosegui¬ 
rà nei pomeriggi dei giorni 
nei quali è previsto il ritorno 

T. _ *-» pomeridiano In ufficio. Il per- 

16rrQCMI sonale delllNAM protesta 

# . ' contro 1 rientri pomeridiani 

* i • nttuém AAAI » ■ ■ aIla settimana in ufficio e ri- 
? 'k ■- S.-y vendica 11 ripristino defl’ora- 

t rio unico continuato. La lotta 

CfllfllO velinari delllNAM riguarda anche i 
■..»« rJfL. a dipendenti defl’INPS e del- 

” loSHElE” ! riine comuS ,INAIL c di Mri enti 
i sta di San Saba (via Marat- listici minori, per i quali ul- 
ta. 3») sarà rievocata la fl- timi il ministro ha disposto 

f^nnari* 1 unTSTpiu emU che da maggio effettuino tre 
nenil fondatori del Partito. rientri pomeridiani, mentre 
Parlerà il compagno sen attualmente ne effettuano 
Umberto Terracini, membro , 
della Direzione del Partito, oue. 

Convocazioni , . f e4 .! ,va ! 

SI è svolta ieri nella cala 
TIVOLI, ore 19, segreteria dl della Protomoteca in Campido- 
rona e attivo; ALBEKONE, ore glio la manifestazione di aper¬ 
ti, attivo precongresssale del tura del primo festival-incontro 
comunisti del Pollgraflco con della gioventù delle sei capitali 
Fellzlanl; TRIONFALE, ore 20, della comunità europea pro- 
■ direttivo » della zona Aurella, mosso dall'UCCE e dal Comune 
Trionfale e Flaminio. dl Roma. 

j • * , . # l '' , . 

Scippata e trascinata... 

La quarantatreenne Giuliana Carassitl. abitante In via Pom¬ 
peo Magno 4, Ieri sera verso le 23 mentre ot trovava a percorrere 
fa via Nomentana all'altezza di S. Agnese, è stata avvicinata da 

a uattro giovani a bordo di una * 1100 •: uno di essi ha tentato 
i strapparle la borsetta, ma la donna ha resistito ed è stata 
trascinata per una decina di metri dall'auto in fuga. La donna 
ricoverata al Policlinico, guarirà In sette giorni. . j 

Suicida all'ospedale 

Un Impiegato comunale dl 43 anni Affetto da una grave forma 
di diabete, padre dl una bimba di sette anni, si è ucciso l'altra 
notte sconvolto dalia disperazione gettandosi dal i. piano delio 
ospedale Fatcbenefratelli, all’Isola Tiberina. Aldo Chiarini abi¬ 
tava in viale Marconi 152: già da alcuni anni soffriva dl diabete, 
ma solo negli ultimi tempi aveva dovuto essere ricoverate al 
Santo Spirito. Di qui. per ('aggravarsi del male, era ftaae tra¬ 
sferito, tre giorni fa, al FatebcnefratelU. 


■ferito, tre giorni 


FatebcnefratelU. 
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primo canale 

8,30 Telescuola 


17,30 La TY dei ragazzi 

a) avventure In libreria, 

b) « Obiettivo Luna » (IV) 

18,30 Corso 

d’istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Carne) di musica 

Orchestra Gino Conte 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale 

della aera (2* edizione) 

21,00 TV 7 

Direttore Giorgio Vec¬ 
chietti 

22,00 Panico a 

Kansas City 

Racconto eceneggiato dal¬ 
la serie « Verità » 

22,25 Friuli 

Venezia Giulia: una nuo¬ 
va regione (doc.) 

23,00 Telegiornale 

delta nona 

^secondo canale 

10,30 film 

per la zona di Milano in 
occasione della XLII Fiera 

13,00 «Milanoore 13» 

Rassegna di notizia 

21,00 Telegiornale 

e segnate orario 

21,15 II canto 
•J. ■ deli uomo ombra 

Film. Con William Powell 
e Myrna Loy 

22,15 Jazz in Europa 

« Oscar Klein Quartet » 

23,15 Notte sport 


GK Oscar ia HoNyvooi (primo, ore 21) 

Il numero 57 di «TV 7« presenta stasera I seguenti 
servisi: • da Hollywood, Ruggero Orlando ha inviato 
• Otto e messo Boulevard », sulla premlasione e la rea- 
stoni agli Oscar. Vi aono contenute intervista con Fel- 
lini, la «peak, la Lollobrigida, King Vidor, Katina Ra¬ 
nieri, Virna Liti ed altri personaggi del cinema. Seguir! 
un servisio sul pubblico della Fiara di Milano, a cura 
di Angelo Campanella. Gianni ' Puccini ha inveca pre¬ 
parata • I signorini dal calcio «, un • passo > dadicato 
al giovani gìuocatort come Rivara, Massaia a Bulga- 
relll, prestigiosi quanto retribuiti, intelligenti quanto 
fragili. Infine, ■ Il taglio >, inchiesta di Vittorio Mangili 
aull'usansa degli studenti tedeschi di concludere con la 
•eltollgta aul volto I loro litigi. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio* 7. 8. 13, 15, 
17, 20, 23; 6,35; Corso di 
lingua francese: 8.30: Il no¬ 
stro buongiorno: 10,30: La 
Radio per le Scuole: 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo: 11,15: 
Mùsica e divagazioni turi¬ 
stiche; 11,30- Franz Joseph 
Haydn; 12: Gii amici delle 
12; 12.15; Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser lieto.; 13.15: 
Zig-Zag; 13 25* Nuove le¬ 
ve; 13,45-14: Un disco per 
l’estate; 14-14,55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15,15: Le no¬ 
vità da vedere; 15,30; Mar¬ 
cosignori e la sua fisarmo¬ 
nica: 15,45: Quadrante eco¬ 
nomico; 16 - n Quadrifoglio; 
18: Vi parla un med.co: 
18.10- La trottola; 19.05- L’in¬ 
formatore degli art.giani; 
19.15: Radio Olìmpia. 19,30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a_.: 20.25: Il Conve¬ 
gno de- Cinque; 21,10: Con¬ 
certo di musica operistica; 
22,30: L'Approdo. 

SECONDO 

Giornale rad.o: 8.30, 9.30, 
10 30, 11.30, 13.30, 14.30, 15,30, 

16.30, 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30, 22.30,; 7.30’ Benevenu¬ 
to tn Italia: 8 Musiche del 
mattino. 8.40 Canta Arman¬ 
do Romeo: 8.50. Uno stru¬ 
mento a! giorno; 9- Un disco 
per l'estate; 9.15’ Ritmo-fan¬ 
tasia: 9,35: Uno show che si 


chiama Napoli; 10 35: Le 
nuove canzoni italiane; 10,55: 
Un disco per Testate; 11,10: 
Buonumore m musica; 11.35: 
Piccolissimo: 11,40: II por- 
tacanzoni; 11,55: Un disco 
per l’estate: 12,05: Crescen¬ 
do di voci; 12,20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Ap¬ 
puntamento alle 13; 14: Vo¬ 
ci alla ribalta; 14,45: Tavo¬ 
lozza musicale; 15: Aria di 
casa nostra; 15,15: Selezione 
discografica: 15.35: Concerto 
in miniatura; 16: Un disco 
per l’estate: 16,15: Rapsodia; 
16,35: Vetrina della canzo¬ 
ne napoletana; 16,50: Con¬ 
certo operistico: 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: La 
decornante: 18.35: Classe 

unica; 18,50: I vostri prefe¬ 
rì: 19.50- 30- da New York; 
20,35: Parapiglia; 21.35: Me¬ 
ridiano di Roma; 22: Nun¬ 
zio Rotondo e il suo com¬ 
plesso. 

TERZO 

18.30 La Rassegna. Cine¬ 
ma: 18,45: Jean Marie Lec- 
lair: 19. La cultura francese 
del dopoguerra attraverso 
le riviste; 19,30: Concerto di 
ogni sera- Franz Joseph 
Haydn: Wolfgang Amadeus 
Mozart: 20.30- Rivista delle 
r.viste: 20.40 Bohuslav 

Mart.nu; 21 II Giornale del 
Terzo: 21,20: Richard 

Strauss: 22,30: Igor Strawin¬ 
sky: 22 45- - Il sosia», un at¬ 
to di Pedro Salmas 





sabato 


25. aprile 


r 

primo canale 

17,00 Sport - 

Ripresa diretta di un av¬ 
venimento 

17,30 La TV dei ragazzi 

' a) Finestre sull’universo; 
b) Teleiris: c) Alvin 

19,00 Telegiornale 

della sera (1» edizione) 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per 1 lavora¬ 
tori 

19,50 Sette giorni 

al Parlamento 

20,15 Telegiórnale sport 

20,30 Telegiornale. 

della sera (2> edizione) 

21,00 Adriano Clan < 

Un programma con Adria¬ 
no Ceientano. 

22,15 li giglio di 
quell'amore 

Programma sulla Resi¬ 
stenza a cura di Alfonso 
Gatto Realizzazione di 
Vittorio Cottafavi 

23,00 Rubrica 

religiosa 


23.15 Telegiornale 

secondo 

10,30 Film •’ 
13,00 « Milano ore 13 » 
21,00 Telegiornale _ 

21.15 La conquista 
del Polo Sud . 

22,05 La parola alla difesa 
22,55 Sport 


della notte 


canale 


(solo Milano) 


e segnale orario 


A cura di Arrigo Monta¬ 
nari 


« La lunga notte » 

Cronaca registrata di un 
avvenimento. Segue: not¬ 
te sport , 


Stefano Bcrtini, Silvana Giacobini, Ivano Staccioli, 
Loretta Goggi c Tullio Valli: « Obbiettivo Luna > (TV 
del ragazzi). 


Mari • Resistenza (primo, ore 22,15) . 

• Il giglio di quall’amoro » è il titolo (desunto da un 
, verso di Mario Tobino) dal programma aerale odierno, 
dedicato nella ricorrenza dal 25 aprile — ai rapporti 
tra cultura e lotta antifascista, e più particolarmente 
alla produzione poetica, letteraria, saggistica nata sul¬ 
l’onda e nel fuoco del movimento resistenziale. Nella 
trasmissione, curata da Alfonso Gatto, pagina gii fa- 
’ moaa, recanti firme illustri, al alterneranno a testimo¬ 
nianze più rare, legato alla cronaca di qual giorni tragici 
a gloriosi: figure di martiri e di eroi delta libertà rivi¬ 
vranno nelle parole Ispirata di chi conobbe da vicino la 
battaglia e il sacrificio. • Il giglio di queH’amora • sarà, 
insomma, un compendio di cld che gli intellettuali ita¬ 
liani hanno saputo trarre dalla Resistenza ed insieme 
, offrirle, , - i ^ • » 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8. 13, 15, 
20. 23, 6.35: Musiche del mat¬ 
tino; 3.30: Il nostro buon¬ 
giorno; 10.30: Una ingenua 
della Sierra, di Bret Harte; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11.15: Aria di casa nostra; 
11.30: Edward Elgar, 12: Gli 
amici delle 12; 12.15: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15; Documenti sul 
XXV Aprile; 13,30: Zig-Zr.g. 
13.46: Un disco per l’estate: 
14: Musiva da camera; 14- 
14.15: Trasmissioni regiona¬ 
li; 14.15: Motivi di festa; 15,15: 
Le manifestazioni sportive 
di domani; 15.30: Motivi di 
festa; 16.30: Corriere del di¬ 
sco: musica lirica; 17: Arri¬ 
vo del giro ciclistico della 
Toscana; 17.15: Musica per 
archi: 17.30: I concerti per 
la gioventù; 19: Musica da 
ballo; 19,10: 11 settimanale 
dell’industria; 19,30: Motivi 
in giostra: 19,53: Una can¬ 
zone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a . ; 20 25: Nel venten¬ 
nale della Resistenza - La 
Repubblica deH'OssoIa: 20 e 
55: Canti della Resistenza 
Europea; 21.40: L’Angelo 
della sera, radiodramma di 
Fiorino Soldi; 22.30: Musica 
da balio. 

SECONDO 

Giornale rad o* 8.30, 9 30, 
10 30, 11.30, 13.30, 14.30, 15.30, 
16 30. 17,30, 18.30, 19.30. 20.30. 
21,30, 22.30.; 7,30* Benevenu¬ 
to in Italia: 8: Musiche del 
mattino ; 8.40: Canta Euge¬ 
nia Foligatti; 8J>0: Uno stru¬ 
mento al giorno; 9: Un disco 


per Testate; 9.15: Ritmo-fan¬ 
tasia. 10.55: Un disco per 
l’estate, 11,10: Buonumore in 
musica: 11,35: Piccolissimo; 
11.40: II portacanzoni; 11.55: 
Un disco per l’estate; 12.05- 
12.30: Orchestre alla ribalta; 
12,30-13: Trasmissioni regio¬ 
nali: 13: Appuntamento alle 
13. 14-14.15: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14.15: Voci alla ri¬ 
balta; 14.45: Angolo musica¬ 
le. 15- Momento musicale; 
15.15: Recentissime in micro¬ 
solco. 15,30. Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Un disco per 
Testate; 16.15: Rapsodia; 16 
e 35: Rassegna degli spetta¬ 
coli; 16.50: Ribalta di suc¬ 
cessi; 17,05: Musica da ballo; 
18,35; Dall’Ippodromo di San 
Siro in Milano -Gran Pre¬ 
mio della Fiera»; 18,50: I 
vostri preferiti; 19.50: Brevi 
incontri: 20.35: Adriana Le- 
couvreur di Francesco Ci- 
lea; 21.35: Io ndo, tu ridi; 

TERZO 

17: Lena e Leonce, tre atti 
di 1 George BQchner; 18.05: 
Anonimo del XIII secolo; 
18.30: La Rassegna, cultura 
nordamericana; 18.45: Gio¬ 
vanni Battista Martini: 19: 
Nel ventennale della Resi¬ 
stenza ricordo del Congres¬ 
so dei CLN (Bari, gennaio 
1944); 19.30: Concerto di 

igni sera. Georg Philipp 
Telemann. Louis Spohr, Ri¬ 
chard Strauss: 20 30: Rivista 
delle riviste, 20.40 Wolfgang 
Amadeus Mozart; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21,20: 
Piccola antologia poetica; 
2! io- Concerto, diretto da 
T tio Predella. 



Adriano Ceientano; a lui e al suo clan è dedicata 
la trasmissione in onda alle 21 sul primo canalg^ 
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primo canale 


domenica 


; , i . 


26 oprile 


X'<vi * 


radio 


■>i '• s .* 


10.15 La TV 

degli agricoltori 

11,00 Messa 

11.30 Rubrica 
16,00 Sport 

18,00 La TV dei ragazzi 

18.30 Ai confini delia realtà 
19,00 Telegiornale 
19,20 Sport 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale. 

21.00 I miserabili 

21,55 L'approdo 
22,40 Telegiornale 


retivi osa 


ripresa di an avvenimen¬ 
to agonistico * 


La principessa dal capel¬ 
li d’oro (pupazzi animati) 


della aera (1* edizione) 


Cronaca registrata di an 
avvenimento 


della aera O «dizione) 


dal romanzo di Victor 
Hugo. Con Gastone Ho- 
•chin. Gialla -3 La zza rio 1, 
Aldo Stivarti. Regia di 
Sandro Bolchi (4) . 


Presenta Edmonda Aldini 


della notte • La domeni¬ 
ca sportiva 


NAZIONALE 

< • Giornale radio: 8. 13. 19, 
20. 23; 6.35: n cantagallo; 
7.10: Almanacco; 7.20: Il can- 
. tagallo; 7.35: I pianetini del¬ 
la fortuna; 7.40: Culto evan- 
. gelico; 8,30: Vita nei campi; 
9: L'Informatore dei com¬ 
mercianti; 9.10: Musica sa¬ 
cra; 9.30: Messa; 10,15: Mon- 
. do cattolico; 10,30: Trasmis¬ 
sione per le Forze Armate; 
~ 11,10: Passeggiate oel tem¬ 
po; 11.25: Casa nostra: cir¬ 
colo dei genitori; 12: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto~; 13,15: Carillon - Zig- 
Zag:' 13.25: Voci ■ parallele; 
14: Un disco per l'estate; 
' 14,30: Domenica insieme; 15 
e 15: Musica operistica; 15 
e 45: Un disco per l'estate; 
16.15: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 17.45: Aria di 
casa nostra; 18: Concerto 
sinfonico; 18.55: Musica da 
ballo; 19.15: La ' giornata 
sportiva; 19.45: Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi 
l; 20.25: I vecchi e i gio¬ 
vani. di L. Pirandello; 21: 
- Caccia al titolo; 22: □ naso 
di Cleopatra; 22.15: Musica 
da camera; 22,45: D libro 
più belio del mondo; 23: 
Questo campionato di cal¬ 
cio. 


secondo ' 

Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30, - 18.30. 

19.30, 20.30. 21.30. 22,30; 

7: Voci d'italiani all’estero; 
7,45: Musiche del mattino; 
8,40: Interludio musicale; 9: 
Il giornale delle donne; 9,35: 
Motivi della domenica; IO: 
Disco volante; -> 10.25: La 
chiave del successo; 10.35: 
Un disco per l’estate; 11.35: 
Voci alia ribalta; 12: Ante¬ 
prima sport; 12,10: I dischi 
della settimana; 13: Appun¬ 
tamento alle 13; 13,40: Dome¬ 
nica express; 14,30: Voci dal 
mondo; 15: Un disco per l'e¬ 
state; 15.45: Vetrina della 
canzone napoletana; 16,15: Il 
clacson; 17: Musica e sport; 
18.35:1 vostri preferiti; 19.50: 
Incontri su] pentagramma; 
20,35:1 grandi valzer; 21: Do¬ 
menica sport; 21.35: Musica 
leggera in Europa; 

- TERZO 

- 16.30: Le Cantate di J. S. 
Bach; 17.20: Se questo è un 
uomo, di P. Levi; 19: Progr. 
musicale; 19.15: La Rassegna; 
19.30: Concerto di ogni sera; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Musiche di K. Ditters 
von Dittersdorf; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo: 21.20: La 
pulce d’oro, di G. F. Ghe- 
dini - Mavra. di L Stra¬ 
winsky. 


secondo canaio 


18,00 Alia moda 

19,40 Rotocalchi 

21,00 Telegiornale 
Sport 

22,05 Za Bum 


Tn atti di Dtn« Falconi 
« O r— U Brancoli. Nino 
BcaoxzL Germana Peci ie¬ 
ri. Gianni Calala. Begli 
di Lodano liberti - 


In poltrone. 
Paolo Cavali 


e segnale orarlo 
Cronaca registrata di un 



* f 4 


il , tf I 

ì 1 i r i s ■ # 




Vari età musicalo. Testi di 
Verde, Castellano e Pipo, 
lo, Mattoll. Regia di Ma¬ 
rio MattolL 


' Uana Orfei, conio apparo in • Za Bum • (fecondo, 
ore 22.15). 

EvootoaN varUaloal decite dalla BAI aara eoe riportale 
ael normali programmi che lUellà pobbUca ogni giorno. 
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UAL 20 AL 26 APRILA 1864 


Il «complesso» del divo 

Per presentare li recital shakespeariano di Vit¬ 
torio Gassman, che la TV ha in programma per 
dopodomani sera, Femaldo Di Giammatteo ha 
schizzato sul Radiocorriere un ritratto acuto e sere¬ 
namente feroce del nostro « primo : attore > per 
antonomasia, del mattatore per vocazione. Vi si 
avverte l’eco di talune introduzioni che Di Giam¬ 
matteo ha tenuto dinanzi alle telecamere in ocea- ; 
sione delle serie cinematografiche da lui stesso 
preparate per illustrare la parabola di questo o 
quell’attore: ma, ci dispiace notarlo, si tratta sol¬ 
tanto di un’eco. Osservazioni che in questo ritrat¬ 
tino di Gassman giungono a segno e bruciano, 
smontando puntigliosamente il mito, è raro si pos¬ 
sano ascoltare dal video: dinanzi alle telecamere, 
Di Giammatteo è tra i migliori collaboratori della 
TV nel campo del cinema e in quello del costume. 

II fatto è che, come abbiamo notato altra volta, 
la nostra TV, che in questi dieci anni si è fatta vei¬ 
colo di miti numerosi e ha determinato la fama 
tanto travolgente quanto labile di decine di per¬ 
sonaggi, è ancora debole quando si trova dinanzi 
alla necessità di analizzare certi fenomeni di costu¬ 
me e di penetrare il rapporto esistente tra i divi e il 
pubblico. Al livello più basso, nelle trasmissioni 
di varietà, abbondano le battute anche pesanti 
contro questo o quel personaggio famoso; al livello 
più alto, nelle rubriche di spettacolo, non mancano 
i tentativi di toccare la verità umana di questo 
o quel divo. Ma perfino in Cinema d’oggi, che pure 
j fu il primo ad adoperare certe possibilità proprie 
«del mezzo televisivo in questa direzione, le idee 
« sono diventate a poco a poco formule, perdendo la 
primitiva freschezza, e le « controparti > hanno im¬ 
parato a stare alle regole del giuoco. ^ 

Secondo noi, questa debolezza della TV è pro- 
v babilmente dovuta a un piccolo complesso di 
^ inferiorità, tutto sommato. Quando il divo è di- 
\ nanzi alle telecamere, il suo fascino si esercita, 
v diremmo, automaticamente: quindi, per tentare il 
ì ritratto al di fuori degli schemi, bisogna riuscire 
‘.me intercettare > quel fascino e a smontarlo, dinan- 
!• zi agli occhi dei telespettatori. Ma con misura: per¬ 
ii- chè, se si esagera, il divo diviene vittima e la 
^simpatia incontrollata del pubblico lo raggiunge 
‘ comunque per quest’altra via. Non troppo bonari, 
r dunque, nè troppo cattivi. Bisogna che il divo ven- 
ga aiutato a scoprirsi da sé. Altrimenti, l’opera- 
é zìone si rovescia e rincontro sì conclude con un 
nulla di fatto. 

Giovanni Casa reo 


La voce di 
Montami 



' Sabato 25 aprile, fetta della Liberazione, la 
radio trasmette, alle 20.55, sul nazionale, un prò. 
gromma di canzoni della Resistenza, Interpretata 
da M argot, da Busch e da Yves Montand, del quale 
ricordiamo la bella • Le partisane frangala •: ■ Olà 
partisana, ouvrlera e paysana, c'est i’alarma^. », 
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Si intensifica la campagna elettorale neìFriuji-Vehezia Giulia 
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Proposto 1 doll’INCA-CGlL 


CENTINAIA DI COMÌZI DÈE PARTITO 
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Dal nostro inviato ... 

. f TRIESTE, 19. 

'• La scadenza elettorale si approssi¬ 
ma ’/ e tutti i partiti intensificano il' 
, ritmo della loro attività propagandisti¬ 
ca nel Friuli-Venezia Giulia. 1 comizi 
del PCI nella regione si contano ormai 
a centinaia. Il loro numero e la cre¬ 
scente partecipazione popolare sono la 
conferma, da un iato, delta crescente 
mobilitazione di tutte le forze organiz¬ 
zative del Partito. • dall'altro .dell’inte¬ 
resse con cui gli elettori seguono la vi¬ 
gorosa e concreta battaglia elettorale dei 
comunisti. . . -, 

■ ■ La proposta di legge per 11 finanzia¬ 
mento e decennale di 400 miliardi ad 
un piano di sviluppo economico della 
Regione continua ad essere al centro 


I un 

|± 


della contesa elettorale. Nessun àltro 
partito ha saputo indicare delle valide 
alternative, indicare una piattaforma 
politica e operativa che sia in grado di 
dare slancio alia regione che nasce, 
per porla in condizione di «aggredire* 
al più presto i gravissimi problemi del¬ 
la sua ripresa economica e sociale. 

La D.C. cerca di trovare un diversivo 
a questo «vuoto* programmatico e po¬ 
litico nell'intervento delle autorità cle¬ 
ricali. Il vescovo di Udine, ad esemplo, 
ha già preso pubblicamente posizione 
(affermando di esserne stato richiesto!) 
invitando gli elettori cattolici a « so¬ 
spendere in questa occasione tutto ciò 
che può disperdere l'affermazione cri¬ 
stiana *. In verità questa sembra l'oc¬ 
casione buona per dare un colpo all'am¬ 
biguità e alla prepotenza D.C. 


• Sul piano dell'ambiguità continua a 
caratterizzarsi anche la pbslzlone del 
PSI che ha impegnato attivamente nei 
comizi oratori di destra come l'on. Mat¬ 
teo Matteotti e l'on. Cattani 1. quali 
fanno sfoggio di anticomunismo e si 
abbandonano ad una esaltazione senza 
limiti del centro-sinistra lasciando in¬ 
tendere che per quanto 11 riguarda que¬ 
sta formula deve essere riprodotta pan- 
pari anche nella regione. I liberali, dal 
canto loro, stanno sperimentando tro¬ 
vate demagogiche dei tutto inconsuete 
come quella dell'on. Malagodi che sere 
fa ha tenuto un comizio niente meno 
che davanti alla Safog di Gorizia, ot¬ 
tenendo fra gli operai, soprattutto, un 
successo di ilarità, poiché nessuno ha 
preso sul serio 1 suoi atteggiamenti da 
difensore dei lavoratori. Crescente suc- 


" cesso incontra invece l'azione del no- 1 
stro partito in direzione delle fabbri¬ 
che. A Trieste, fruppi di lavoratori 
; senza partito si sono rivolti alla fede¬ 
razione per avere del materiale eletto- 
‘ rale comunista da distribuire fra l loro 
compagni di lavoro. A Pordenone i 
■»'compagni' hanno • distribuito' ben-2600 
copie del rotocalco del PCI fra gli ope¬ 
rai della Rex. Decine di S assemblee 
di donne, inoltre, si svolgono ovunque 
mentre alla base continua ad allargar¬ 
si il numero dei compagni impegnati, 
nell'azione di propaganda: basti dire 
che oggi nella federazione di Udine so-, 
no state diffuse 2500 copie ' dell’Dnffd 
in più delle altre domeniche. ‘ 

' m. p. 
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Le altre 

.manifestazioni , 

• Centinaia di ' comizi indetti dal'PCI 

# si sono svolti nella giornata di ieri in 
tutto il Paese sul tema: « Per una nuova 

, maggioranza, per un nuovo governo 
che abbia l'appoggio del Paese per an- 
dare a sinistra». G. C. Pajetta e Cos- 
„ sutta hanno parlato"a Mantova, Gal- 
> iuzzi a Viareggio, Pecchloll a Torino, 

’ Reichlìn a Bitonto, Terracini a Saler- 

• no. Particolarmente numerose le manì- 
. festazionl indette dalle Federazioni del 
à PCI di Taranto. Caserta, Ragusa, Arez- ■ 
’ zo, Siracusa, Cagliari. Palermo. Ascoli 1 

Piceno, Macerata. Terni. Parma. Poten¬ 
za, Grosseto, Salerno. Matera, Viareg¬ 
gio, Lecce, Ancona, Perugia, Brindisi, 
Pescara. v,,, v fe * 
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Amendola al convegno di Lissone 


ona, Perugia, annoisi, ■ ■ » ■ 

Livorno: convegno dei porti 


Alleanza permanente fra Chiesta la riforma delle 


.,. j*\ k,. . , ; . !-• ,•/ - { ) Jt: , ' 

’ Concluso il convo- 
iei porti gno con l'interven¬ 
to del ministro Ar- 
,11 naudi - II discorso 

.116 del sen. Bitossi 


lavoratori e ceti medi 




;;, 
t’faì 


II governo attuale non è in grado di realizzare 
il suo stesso programma - Invito al PSI a ri¬ 
considerare la sua partecipazione alla mag¬ 
gioranza di centro sinistra 


• LISSONE, 19. 

Sia nel corso dei lavori del 
convegno lombardo sui ceti 
medi promosso dal comitato 
regionale del PCI, che nel 
momerito in cui il convegno 
stesso ve'niva preparato, uno 
degli elementi ricorrenti nel 
dibattito è stato il distacco, 
oggettivamente esistente, tra 
larga parte dei ceti medi e 
la classe operaia.' Il i pro¬ 
blema 1 ^ ; Stato oggetto, sta¬ 
mane,di Un’anaiisi dettaglia¬ 
ta nel* c'orso delle conclusio¬ 
ni che ^ul dibattito ha tratto 
il compagno Amendola. 

La situazione — ha affer¬ 
mato Amendola — è grave, 
ma il suo deterioramento 
non data da oggi; ha avuto 
inizio fin dal 1962, quando 
cominciò a diminuire il sag¬ 
gio di incremento degli in¬ 
vestimenti e si delineò la 
spinta inflazionistica. Già da 
due anni, quindi, sarebbe 
stato possibile prendere dei 
provvedimenti che — allo¬ 
ra — avrebbero potuto fre¬ 
nare lo slittamento dell’eco¬ 
nomia ; ma sugli interessi ge¬ 
nerali prevalsero gli interes¬ 
si di partito; si era alla vi¬ 
gilia delle elezioni e la DC 
(e lo stesso La Malfa, che 
era alloTa ministro del Bi¬ 
lancio e tracciava un qua¬ 
dro ottimistico della situa¬ 
zione) intendeva impostare 
— come infatti impostò — 
tutta la sua propaganda sul 
fascino degli « anni felici >, 
della prosperità per tutti e 
per sempre. Oggi, passate le 
elezioni, e varato il governo, 
si ammette che il declino era 
già - cominciato e bisogna 
stringere i denti e la cinghia. 
Ma intanto si sono perduti 
anni preziosf. i ■> 

In questi due anni l'infla¬ 
zione è aumentata del 20% 
— il che vuol dire un’eguale 
decurtazione dei salari, con 
riflessi tragici soprattutto 
per i pensionati — ed è ini¬ 
ziata una recessione dell’oc¬ 
cupazione che colpisce, per 
prima, soprattutto la piccola 
industria e l’artigianato. Nel 
combattere ' questa tendenza 
inflazionistica e recessiva, il 
governo ha seguito la < linea 
Carli » la quale prevede una 
politica restrittiva del •' cre¬ 
dito che, appunto, colpisce 
medie e piccole industrie, 
aziende artigiane, mentre 
non ne risentono le • grosse 
industrie che già «congela¬ 
no > da tempo grandi dispo¬ 
nibilità bancarie. ■, . 

C*è un sottofondo di cini¬ 
smo *— ha rilevato Amen¬ 
dola — in questa ■: azione: 
dando per scontato che la 
congiuntura debba condurre 
ad una diminuzione dei posti 
di lavoro, dando quindi per 
scontato che si debba proce¬ 
dere a dei' licenziamenti, si 
è scelta la linea che mette 
in difficoltà le piccole indu¬ 
strie, le aziende artigiane, 
perchè i licenziamenti • av¬ 
vengono qui * anziché nei 
grandi complessi dove cau¬ 
serebbero lotte, azioni che 
avrebbero clamorose riper¬ 
cussioni nel paese. E’ un ci¬ 
nico adeguamento ad una li¬ 
nea politica alla quale il PCI 
contrappone • quella che ha 
definito linea di « intervento 
e controllo democratico > che 
incida particolarmente sui 
prezzi (dove si assiste al fe¬ 
nomeno di un governo che, 
dicendo di volerne contene¬ 
re la spintq ascendente co¬ 
mincia ad aiutarla aumen-i 
tando proprio i- prezzi che 
dipendono da luì, come quel¬ 
li della benzina e dei tele¬ 
foni), sui cambi, sugli inve¬ 
stimenti. 

- Sulla base di questa politi¬ 
ca deve saldarsi un’alleanza 
tra 'Operai e ceti medi che 
non è affatto strumentale, 
che è diretta non ad utiliz¬ 
zare il malcontento attuale 
dei ceti medi, ma ad otte- 
nert la loro partecipazione 


ll 40° dell'Unità a Taranto 


alla creazione del socialismo 
in Italia. Il compagno Amen¬ 
dola — come si diceva al¬ 
l'inizio — a questo punto 
ha rilevato come la scarsa 
penetrazione del PCI tra i 
ceti medi derivi anche da 
questo, dalla convinzione 
che in essi si è creata — an¬ 
che per colpe nostre — del¬ 
l’esistenza di una politica 
comunista che oggi potrebbe 
utilizzarli e domani combat¬ 
terli. In realtà, ha ricordato 
Amendola, già nell’VIII Con¬ 
gresso e più ancora nel X, 
il PCI ha affermato che que¬ 
sta alleanza deve essere per¬ 
manente; piccola industria, 
artigianato (questo soprat¬ 
tutto, die ha imposto nel 
mondo un gusto, uno « stile * 
italiano) costituiscono un be¬ 
ne comune che un’Italia so¬ 
cialista dovrà curare e po¬ 
tenziare. 

E’ verso questo socialismo 

— ha detto Amendola —- che 
noi avanziamo, sapendo di 
non poter percorrere le vie, 
pur gloriose, che altri han¬ 
no percorso perchè diversa 
è la realtà in cui ci muovia¬ 
mo e nella quale hanno una 
loro precisa e importante 
funzione anche i ceti medi. 
In vista di queste prospet¬ 
tive noi chiediamo un nuovo 
governo, considerato che 
quello attuale non è in con¬ 
dizione di realizzare neppu¬ 
re il suo stesso programma. 

A questo proposito, il com¬ 
pagno Amendola ha risposto 
a quanto — commentando il 
suo discorso di ieri a Mila¬ 
no — scriveva stamane 
FA vanti/ accusandolo di fare 
« profezie che vengono pun¬ 
tualmente smentite dai fat¬ 
ti ». In realtà, ha rilevato 
Amendola, non si tratta per 
nulla di profezie, ma solo di 
un incontestabile esame dei 
fatti: il governo si era impe¬ 
gnato a condurre avanti una 
legge agraria e questa inve¬ 
ce è rimasta ferma per mesi 

— e non si sa a che titolo — 
presso il Presidente della 
Repubblica: ora dovrà anda¬ 
re in commissione al Senato, 
poi essere discussa e così via; 
per presto che si faccia, ver¬ 
rà l’estate e quindi la legge 
rimarrà inoperante fino al¬ 
l'anno prossimo. 11 governo 
si era impegnato per una 
legge urbanistica e questa è 
ancora all’esame dei partiti 
della coalizione, il che vuol 
dire che non si sa quando 
sarà varata e nel frattempo 
la speculazione continuerà 
ad avere mano libera. Il go¬ 
verno si era impegnato a 
risolvere il problema del 
commissario della Federcon- 
sorzi, ma finora non ha fatto 
nulla e non si muoverà fin 
dopo il congresso d.c., dato 
che l’on. Moro non può cor¬ 
rere il rischio di inimicarsi 
Bonomi prima di quella data. 

Non si tratta quindi — ha 
ribadito Amendola — di pro¬ 
fezie, ma fatti incontestabili 
sulla base dei ‘ quali il PSI 
dovrebbe muoversi per un 
ripensamento ' critico della 
sua partecipazione ad un 
governo nel quale viene co¬ 
stretto ad una posizione mar¬ 
ginale; una posizione che 
consente alle forze conserva¬ 
trici di rovesciare su di lui 

— e. in genere sulla sini¬ 
stra — la responsabilità di 
una condizione fallimentare 
deU’economia italiana. Dopo 
di che, é il gioco appare evi¬ 
dente, la pressione della de¬ 
stra — esterna e interna alla 
DC — cercherà di causare 
una crisi da risolversi con 
un ritorno alle vecchie po¬ 
sizioni politiche, ai governi 
« forti », di salute pubblica. 

E’ alla luce di questi fatti 

— ha concluso Amendola — 
che noi torniamo a indicare 
ai compagni del PSI la ne¬ 
cessità di operare per una 
svolta che dia al paese il 
governo di cui ritalia ha 
effettivamente bisogno. . 


Alicata : la stretta 
che blocca il PSI 


Dal nostro inviato 

TARANTO, 19 

Una calda manifestazione si è svolta oytji 
al teatro Alfieri per celebrare il 40. anni¬ 
versario del nostro giornale, di cui. aprendo 
l'affollata assemblea, il compagno Romeo, se¬ 
gretario della Federazione, ha sottolineato 
l'insostituibile funzione, chiamando il partito 
e tutti i compagni a un sempre maggiore e 
più costante impegno per la diffusione; im¬ 
pegno che deve intanto concretarsi assicu¬ 
rando un grande successo alla giornata di 
diffusione del 1. maggio, la giornata del mi¬ 
lione di copie dell'Unità. 

Al valore dell’attività di diffusione come 
un aspetto dell'attivismo comunista, s'è ri¬ 
chiamato all’inizio del suo discorso anche il 
compagno Alicata, che Ita preso la parola 
dopo avere premiato con le medaglie d’oro 
ricordo del 40. alcuni dei più attivi •amici • 
della provincia di Taranto. Stiblto dopo, il 
compagno Alicata è entrato nel vico dei suo 
discorso, sottolineando come all'esperienza 
negativa dei cinque mesi di attività del go¬ 
verno di centro-sinistra a partecipazione so¬ 
cialista, si aggiunge oggi l'interpretazione 
che della politica di centro sinistra danno, 
nelle loro mozioni congressuali, le forze che 
si raccolgono intorno a Rumor e a Moro, 
forze che aspirano a consolidare all'interno 
della Democrazia cristiana, e di conseguenza 
all’interno del centro sinistra, ima posizione 
di assoluto predominio. 

Si tratta di un blocco di forze — ha detto 
Alicata che per la sua composizione (che 
arriva fino ad Andreotti e a Pellai e per il 
suo programma si può definire, senza tema 
di peccare per eccesso polemico, moro- 
doroteo e neo-centrista. Orbene, come pos¬ 
sono sperare i compagni del PSI che quando 
questo blocco di forze avrà vinto il con¬ 
gresso della DC e avrà fatto approvare dal 
congresso • lo sviluppo • della piattaforma 
di Napoli nel senso che ho prima indicato, 
il governo potrà spostarsi su posizioni più 


\ ~ *■ i 

avanzate e applicare le parti del programma 
su cui punta ancora il PSI? 

Il compagno Lombardi — ha proseguito 
Alicata — ha ammesso che il PSI si trova 
oggi in una • stretta • pericolosa. Ma come 
però non comprendere che l'unico modo di 
impedire che questa stretta diventi ancora 
più soffocante per il PSI. è quello di mettere 
le carte in tavola con la DC prima del suo 
congresso, costringendo il blocco moro-do- 
roteo a un chiarimento delle proprie posi¬ 
zioni, dando forza alla sinistra d.c., spin¬ 
gendo Fanfani a uscire dalle formule am¬ 
biane (e ambigue perché prive di un con¬ 
tenuto programmatico) con cui egli pro¬ 
spetta un’ancora non ben definita •alterna¬ 
tiva - all'attuale formula di governo? 

Alla D.C. il compagno Lombardi ha detto 
che il PSI non può interrompere, in vista 
del domani, il proprio colloquio con il PCI; 
ma il domani si prepara oggi, quando il PSI 
può ancora salvarsi dal logorìo di vrestiglo 
inevitabile cui va incontro subendo passi¬ 
vamente le iniziative moderate dei moro- 
dorotei: quando è urgente tagliare la strada 
alle iniziativa della destra economica e non 
illudendosi di coprire, con il governo Moro, 
lo spazio politico che la destra sempre più 
apertamente tende a occupar*. ma dando 
slancio all’azione unitaria delle masse in¬ 
vece di frenarla o almeno di cercare di 
frenarla, come sembra che il compagno 
Nonni ritenga sia necessario. 

Si dice — ha concluso Alicata — che non 
esiste una maggioranza per la politica più 
avanzata che noi rivendichiamo. Questo può 
essere vero per l’immediato futuro. Ma bi¬ 
sogna o non bisogna lottare per questa nuo¬ 
va maggioranza e questa nuova politica? O 
b ; sogna dare mano ai moro-dorotei per tra- 
' sformare l'attuale maagioranza di centro 
sinistra in una maggioranza moderata e 
neocentrista? Questo (• il dilemma di fronte 
al quale si trova il PSI. e al quale le masse 
richiedono che si dia una risposta chiara. 

ì. p. 


Natta: oltre il 
centro-sinistra 


Dal nostro inviato 

SIENA, 19 

ll compagno on. Alessandro Natta, del¬ 
la segreteria del PCI, ha pronunciato oggi 
al cinema Odeon, un ampio discorso sul¬ 
la situazione politica ed economica del 
nostro paese, nel corso di una manifesta¬ 
zione promossa dal Comitato cittadino 
della Federazione comunista di Siena. 

La situazione in cui si trova oggi il 
nostro paese, caratterizzala, come ormai : 
riconosciuto da tutti, dall'aumento del co¬ 
sto della vita, dall'incremento dei licen- 
menti, dalla pressione sempre crescente 
dei gruppi monopolistici e dalla mancata 
volontà da parte del governo Moro ad 
affrontare i problemi di fondo, richiede 
soluzioni avanzate e radicali. 

Il giudizio sulla gravità di questa situa¬ 
zione e sull'incapacità dell'attuale com¬ 
pagine governativa ad affrontare organi¬ 
camente i problemi e le contraddizioni 
che si agitano nel paese non è soltanto 
nostro: analoghe constatazioni — ha ag¬ 
giunto Fon Natta — sono state formu¬ 
late, proprio in questi piomi, da varie 
parti: lo stesso on. Fanfani, sia attraverso 
• Nuove Cronache •. sia attraverso due 
discorsi pronunciati in questi ultimi gior¬ 
ni, ha espresso un giudizio del genere. La 
polemica divampa, dunque, attorno a que¬ 
sti problemi Ma, dalla constatazione di 
una tale situazione, quali sono le prospet¬ 
tive che vengono indicate al paese? Che 
cosa ci si propone di fare di fronte al 
crescente disagio avvertito anche da ca¬ 
sti settori del centro-sinistra per supera¬ 
re l’impasse m cui è caduto il paese? Al¬ 
l'idea che le forze della destra vorreb¬ 
bero accreditare e che riguarda la pre¬ 
sunte • colpe « per tale stato di cose del¬ 
la classe lavoratrice, si accompagnano 
massicci attacchi al diritto di sciopero dei 
lavoratori, si chiedono « sacrifìci • a sen¬ 
so unico, si chiede (e si attua) una poli¬ 
tica di compressione delta spesa pubblica, 
alto scopo dichiarato di ridare respiro nl- 
l'attuale sistema economico ■ e rafforzare 
il processo di concentrazione monopoli¬ 
stica. 

Non stupisce — ha detto il compagno 
Natta — che questa linea, già in parte 
adottata dal governo, venga riproposta 
con forza dall'on. Malagodi. Ma a queste 
tesi oggi si avvicinano anche i responsa¬ 
bili, i corifei del centrosinistra. Che sen¬ 
so ha, infatti, la polemica condotto dal¬ 
l'on. Saragat e da La Malfa contro le di¬ 
chiarano ni dell'on. Fanfani, tese a conte¬ 
stare la irreversibilità del centro-sinistra 
voluto dalla DC? Certo — ha proseguito 
il compagno Natta — questa affermazio¬ 
ne non è chiara, non i cristallina, non in* 


II discorso conclusivo del compagno Barca - Elaborata una linea 
antimonopolistica per il superamento delle attuali difficoltà 


m Con un intervento del »en. 

HSk 0 0 £ _ _ Arnaudi, ministro della ri* 

Partecipazioni statali 

lavori del convegno sugli in¬ 
fortuni e le malattie da lavo- 

.... » • i i n ri L i i» ro. Il ministro ha denuncia¬ 

ci SCOfSO conclusivo del compayno Barca - Elaborata una linea ^ mancanza, sia pure m 

r 3 forma embrionale, di quegli 

antimonopolislica per il superamento delle attuali difficoltà S"! 

creati per controllare i ma- 

. , _ . . .... , . ,. , . , teriali destinati alla produ- 

~Dal nostro inviato Adamoli, Bruschi e altri) e uno dei «nodi » che bisogna zione , collaudare le macchine 
TTvnnwn io a ) a . ste ® sa .^postazione ^ sciogliere se si vogliono n- e dettare le norme cui de- 

LIVOKNO, 19. riferiva la richiesta di sgan- solvere i problemi del setto- vono corrispondere gli am- 

II convegno per 1° svi- c j are l e flotte statali italiane re marittimo, dal quale d>- bienti di lavoro per avere 

luppo nrogrammato della d a u e cosiddette conferenccs pende in gran parte lo svi- , ma tutela completa della 

flotta e dei cantieri navali, oss j a ( j a i cartelli internazio- luppo stesso della nostra eco- sa j ute ( j e j lavoratore Que- 

si è concluso con la foinui- na ij d e [ mare, il cui mecca- nomia. st j istituti debbono essere 

lazione di una serie di indi- nismo lui largamente conili- Sirio Sefeastianeili creati perchè le materie im- 

cazioni di fondo che rappre- zionato lo'sviluppo delle no- messe nelle lavorazioni (soe- 

sentano - come ha rilevato stre attività 'Marinare._daimente di natura chimica) 

il compagno Barca iicll am* , jl dibattito,> corno si vede, sono sempre nuove o il col* 

pio discorso pronunciato al- no „ è stato una ripetizione IntAritolIflMTl* laudo' delle macelline si li- 

la fine dei lavori ^ un al- dì denunzie e proteste, ma lllld|#vllWlaU mito, oggi, agli... ascensori; 

ternativa alla politica finora una ricerca approfondita dei ■ m » ma il governo non ha alcuna 

seguita e che dimostrano, motivi dell’attuale tensione e 01 9GVIQT0 prospettiva in tal senso e il 

una volta di più, come i co- delle indicazioni per affron- .. # sen. Arnaudi, dopo un cosi 

.munisti siano in grado di ri- tarla. Lo stesso Barca, nel sullo ricerco I franco discorso, ha concluso 
spondere con idee e propo- rilevare come esso sia stato ripiegando sulla proposta di 

ste efficaci « a quanti — e oltre tutto una manifestazio- criPVltifiCfl spingere gli Istituti di medi- 

il compagno Lombardi tra n e di piena maturità, si è umuiiui ** c j na del lavoro a svolgere 

essi pur nel quadro di un soffermato, nell’ultima par- j senatori Mammucari. Mon- un’attività più ampia. 


3m,J - sti istituti debbono essere 

Sirio Sebastianelli creati perchè le materie im¬ 
messe nelle lavorazioni (spe- 

-cialmente di natura chimica) 

sono sempre nuove e il col- 

IntArnalIflnTfi laudo delle macchine si li¬ 
mici penimi, u mito, oggi. agli... ascensori; 

d CaimIa ma *1 governo non ha alcuna 

renaio prospettiva in tal senso e il 

■ a • sen. Arnaudi, dopo un cosi 

sulla ricerca I franco discorso, ha concluso 

m ripiegando sulla proposta di 

CCIPIttlflCd spingere gli Istituti di medi¬ 

cina del lavoro a svolgere 
I senatori Mammucari. Mon- un attività più ampia. 


interessante amo d dì js- te del suo discorso, sui «no- t agnan j Morelli e Levi hanno II sen. Bitossi ha tratto al- 
sione - accusano il nostro di » che il convegno ha mes- rivolto al ministro per la Ricer- cune conclusioni dai tx** 

partito di puntare a un in- so in luce ed in primo luogo ca scientifica, una interpellanza giorni di discussione. La pri- 

distinto coacervo di interessi s ul problema essenziale del- - per conoscere se, in conside- ma ^ c j le plNCA-CGIL è or¬ 
da scagliare contro il celi- i a riforma delle Partecipa- razione dell’allarme giustificato . n „ rv p nilta a ii a rQ nclu- 

trosinistra ». zioni statali. L’IRI. la Finsi- suscitato da notizie di stampa ^/eh^Sna ^uscire dal- 

Ponendo il problema dì der. la Fincantieri. le altre concernenti la stas dell attività e che bisogna use re aax 
rictrnttiir'i7innr» nf»l i, della Ricerca scientifica nei di- X anuaie iiscansmo in iaiio 

! RT I 'Eni ,H a/ !f n r e p ,bbl,ch e — e s‘ al ° versi settori ma in modo par- di infortuni e malattie pro- 

| J. , e delle aziende puh sottolineato sono di\en- Scolare in quelli più propri fessionali, aprendo la strada 

buche, il convegno ha indi- tate centri di potere, legati della fisica, della chimica, della al riconoscimento di tutti i 
cato una linea, un orienta- spesso a gruppi privati. Esse medicina e della biologia non danni fisici e morali che de¬ 
mento nuovi, capaci di avvia- agiscono • senza controlli e ritenga opportuno illustrare rlV ano dali’atlività lavorató¬ 
re l’industria cantieristica al fanno una politica, specie sul quali sono i provvedimenti prò- Poiché « ogni attività ia- 
siiperamento delle difficoltà piano dei rapporti con i la- PJJ«. adottati o in via di ado- vorativa ha possibilità di 

in cui si trova, difficolta che voratori, del tutto simile a z,0ne P£ r hquidare tutte le re , , , . danno per 

giustificano in definitiva quella dei monopoli Neppu- uS espnnsfonl di un^ Sftl- l’uomo I. bisogna decidersi 
anche le fughe di operai r e le disposizioni del mini- vità fondamentale per l’eleva- ad esercitare la prevenzione 
specializzati e qualificati stro Bo vengono ascoltate da mento della civiltà nel nostro migliorandodecisamentetut- 
( perfino da complessiidi prt- coloro che le dirigono. Quale Paese». to l’ambiente di lavoro — 

m’ordine come quelli di Se- programmazione si può fare. L’interpellanza sottolinea la dal mezzo che trasporta 
stri e Castellammare di Sta- pertanto, se non è possibile generale preoccupazione per le p opera i 0 } n fabbrica al rap- 
bia). «Nessun lavoratore disporre neppure d e 1 1 e conseguenze negative che porto fra l’uomo e la mac- 

comunistn è qui venuto — aziende di Stato? drastica riduzione dell attività Foneraio e le ma¬ 
li-, ripttn Hnrcd _ „ r-Viiodurn ^‘ ‘ ,1.di ricerca può determinare nello cnina. Ira l operaio e le ma 

«Ri ci* rominni !nn«n ^ un fl ue * cb ^ 1 esìgen- SV j| U p po della cultura italiana, terie chimiche che è costretto 

p. ,u . S 2, V ,f— ,0n e u' U ince "“ za ù' una riforma delle par- ne n a formazione dei ricercatori. a maniDOlare_e ad infran¬ 

tivi. Tutti invece hanno af- tecipazioni statali emerge e nell'espansione dell'economia toro lo attuali .limitazioni 
Sfrontato il problema in mo- dalle cose e dai fatti. Ecco nazionale. gere le attuali .imitazioni 

do completamente diverso, , c * le fissano a 42 le malattie 


dica alcuna prospettiva. Fanfani non rie¬ 
sce a dare alcuna indicazione positiva al 
suo invito a non lasciarsi imbrigliare nel¬ 
le formule. Ma pii attacchi rivolti contro 
l’ex presidente del Consiglio accusato di 
• fervore incontrollato -, di eccessiva •au¬ 
dacia * durante il primo governo di cen¬ 
tro sinistra, non denotano la volontà d< 
imboccare una strada diversa. Anri, que¬ 
sta sconfessione delle • audacie • vuol con¬ 
cludere nel riconoscimento che va bene 
così, vuol significare che non ri è stala 
né vi è alcuna reazione all’offensiva mo- 
ro-dorotea in corso. E non sembra vi sìa 
nessuna reazione da parte del PSI. 

Dopo avere sottolineato come l'espan¬ 
sione monopolistica (gli •anni felici del 
miracolo -) si sia fondata su una serie 
di contingenze favorevoli per i grandi 
gruppi industriali, sulle contraddizioni e 
sugli squilibri atavici del nostro paese, il 
compagno Natta ha affermato come una 
delle condizioni essenziali per mantenere 
inalterato l’attuale sistema economico, sia 
dato dallo sfruttamento delle classi lavo¬ 
ratrici. Ma sia proprio qui — ha afferma¬ 
to Natta — la nostra condanna del siste¬ 
ma e la denuncia delVillusione della po¬ 
litica dei due tempi. Se si vuol andare 
aranti non si può scegliere la strada del 
rinvio, delle attese, della subordinazione 
al capitale monopolistico. ma bisogna af¬ 
frontare sin da ora. attraverso una poli¬ 
tica di controlli che renda veramente ef¬ 
ficaci le misure anticongiunturali, i mali 
organici della nostra società 

Per andare avanti — ha proseguito l’ora¬ 
tore — occorrono la forza e la volontà ne¬ 
cessarie Per questo noi lottiamo per su¬ 
perare, andare al di là del centro-sinfsira, 
sia di quello moderato dell’on. Moro, sia 
di quello ancora più castigato che Moro, 
Rumor e Colombo hanno in animo di realiz¬ 
zare e che tende alla stabilizzazione del¬ 
l'attuale sistema. Noi proponiamo un’al- 
ternaiira reale a questo disegno conser¬ 
vatore, la quale nasce dalla profonda esi¬ 
genza di rinnovamento del paese e trova 
riscontro nel movimento popolare, nella 
coscienza stessa di larghi strati di lavo¬ 
ratori Questa e non altra, è l’~ occasio¬ 
ne • che vogliamo cogliere. Le tendenze 
autoritarie non si esorcizzano con le at¬ 
tese, ma con scelte precise a favore del¬ 
le classi lavoratrici. Per questo invitiamo 
tutti i democratici a battersi su questa 
f piattaforma unitaria e antimonopolistico, 
che non significa • opposizione frontale e 
frenetica *, ma schieramento democratico 
. per superare questo governo, andare al 
- di là del centro-sinistra e realizzare una 
vera svolta a sinistra. 

m. I. 


chiedendo che i miliardi 
messi ■ a disposizione dallo 
Stato siano spesi meglio, per' 
ammodernare i cantieri ed 
elevarne la competitività, e 
rivendicando un piano di 
sviluppo che affronti e ri¬ 
muova le cause della crisi ». 
Nel quadro di questa coe¬ 
rente posizione è stata 
espressa fra l’altro la più 
decisa critica ai provvedi¬ 
menti presentati dal gover¬ 
no e attualmente in discus¬ 
sione al Senato. Perché — è 
stato detto — tali provve¬ 
dimenti (costituiti da una 
serie di sovvenzioni all’ ar¬ 
mamento privato, anche per 
l’acquisto di naviglio allo 
estero) continuano a muo¬ 
versi su un’altra linea: quel¬ 
la di tamponare certi effetti 
della crisi erogando miliardi 
che. come ha rilevato Barca, 
non serviranno né ad ammo¬ 
dernare, né a modificare 
strutture vecchie, ma solo a 
garantire certi profitti e a 
tutelare certe posizioni di 
rendita parassitarla. 


cose ew'wrs dei. economia le attuali . limitazioni 

che fissano a 42 le malattie 
~ professionali riconosciute (di 
. cui solo 8 di una notevole 

‘i .' _ importanza). 

SDOletO In base alle attuali leggi 
r sono stati esclusi da tin^ giu- 

* *, sto indennizzo milioni di la- 

• voratori. Bisogna, dunque, 

h n abbandonare tale sistema e , 

stabilire che tutti i danni 

nonne umore 

direttamente connessi all’at. 
_ tività lavorativa, possono es- 

OH _ O _ _ sere ammessi ad indennizzo; 

JJH HI 11 1 finn la tabella delle malattie sa- 

Up II i UIUIIV rà ammessa solo a scopo in- 

H~ dicativo e periodicamente 

aggiornata. 

^IS “ Lo sforzo maggiore, tutta- 

|l l gWII IIMlil via, dovrà essere rivolto ad 

OHH 4P V HHOHHPHPHP eliminare le cause che hanno 

® ® prodotto nell’ultimo anno un 

' milione e mezzo di infortu-, 

incluso con un discorso della compagna lotti r a i tue en p'! , of^iSi lr ?o!pi^ 
convegno regionale delle donne comuniste E v r oSE-E.f'u 

CGIL, a questo proposito, so- 
Dai nostro inviato ideilo sviluppo economico nel!stiene la necessità: 1) di 

nostro paese, dello sviluppo dei creare commissioni pariteti- 
SPOLETO, 19 servizi sociali, delle riforme di c he nelle aziende, assistite 
convegno regionale delle “ n 2 da periti di parte, per una 


Le donne umbre 
e il pinno 
di sviluppo 

Conclusa con un discorso della compagna Jotti 
il convegno regionale delle donne comuniste 


Dal noitro inviato 


rione monopolistica in atto blemi della condizione lemmi- r ótte' uXh. Si lravereo 1 sarm*™ 

— i comunisti oppongono le nile nella particolare situazione * ÒSifraioImbro e C . on aPP 05 » 1 * regolamenti, 

loro proposte per la ristrut- che sta attraversando il Paese. di ^ Ja rea ] iM ^ zione de^pia- all’interno dei luoghi dì la¬ 
ttazione e la programma- ri-frà°Jm 3 n0 ’ P® 1- migliorarne i contenu- voto secondo le leggi esisten- 

zione del settore nel contesto [j numJrori ESSu?*'SfcmTK:E25SK. li: 3) di istituire " MdW dl 
e m collegamento con 1 m- no ripreso e sviluppato aspet- Jon^le costhmsi ras^e delln parte P° r ris ol ver * i casi di 

OnTsm d è libine n»Óu ^ 5«S« Chris?li dSU de- idoneità al -lavoro, subordi- 

Questo e stato il sen.o di mi- dell ordine del giorno, quali la vono COT1 durre. nando dunque la dichiaralo. 

mero., interventi (Bevuto. - * '"idoneità al lavoro ,1U 

J-- ,regionale una proKrammazionP concessione della pensione. 

• • J, e , • iSni 1 democratica, l’on. Jotti ha in- Il sen. Bitossi ha respui- 

‘ ' ' " tardò dicato poi due problemi parti- to l’idea che si possa ancor» 

. - | sovrani „ «n «Inun applaudito discono f 0 S e^ z ?LfaH U Atei omwsito procedere ^ modifiche 

,. __. - ÌU h« dell'attuale sdenta di 

■I Dmiimrca * dn'SSi'l !? dei comunisti per prevenzione. La CGIL è del 

. ’ ... . mieta eh? riS5u.no ^ sull. Sia'Sl md’oTSlrìa^P a . rere che .. ,a . Prevenzione 

aaa vicalii an Iffmlam occupazione femminile _ fannia (asili-nido», per la scuo icienico-sanitaria venea affi- 


. I sovrani „ sera con no applaudito disèorfo Procedere per modifiche per- 

,. __. - ? cSSeSS ìom ha SSrté!; dell'attuale sistema di 

■I Dmiimrca * dnuS" !? dei “hll p., prevenzione. La CGIL è del 

in visita in Italia ~ ha * ™te£i 'SS SS?» '«'“'“fa" 1 ' 8 "". ven * a . •*- 

detto la compagna Jotti — si- d , s ; s tema scolastico nazionale. data * pe ì s** 0 insieme, ai Co- 
I sovrani di Danimarca, Fe- gnifica già rispondere a come 5 ,a sTuote d“ll’obwì?o ch^ munì e alle Regioni e preuen- 
denco e Ingrtd, accompagnati deve essere condotta la nostra « eprt , a nieno t«nm e 

dalla loro figlia secondogenita azione fra le donne. Noi assi- «JJi XllnE di Sta ter * PreSt f U 

principessa Benedikte, giungo- stiamo a una diminuzione della di questi proble- 8 e ^° dl servizio sanitarie* 

no oggi in Italia in visita uf- manodopera - femminile come mj f ra Faltro misure nazionale che risolve la que- 

flciale. L'aereo ■ reale dwese conseguenza delle attuali ditti- orbani £ iche che diano, soprat- stione in tal senso. Ciò non 
scenderà all aeroporto di Ciam- coltà economiche; ciò blocca il , uHo _,, p ffr nndl città un a*. s - ' J ,, 

pino alle 11,50 GH ospiti saran- processo di inserimento della ^wJemo dem«rJtPco e #l * n,fica che non 91 d «bbano 

no ricevuti dal Presidente del* donna nella produzione. Di qui ' ra2 j 00a u. riforma urbanistica sanare subito situazioni in¬ 
la Repubblica dalla signora.Se- la nostra azione sul piano della apirt|c “£ ne della - 167-, ecc. toUerabili, determinato da 
gnl e dalle alte cariche dello lotta rivendicativa, affinché la "*,1"*”‘ r . a , r 

Stato. I reali di Danimarca diminuzione della occupazione una . registezione tatta per 

prenderanno alloggio al Quiri- non generi una diminuzione del- c rc *' n 3 concluso la rompa- servire gli interessi del pa¬ 
nale e parteciperanno in serata lo spirito di combattività, prin- 5!* a ,Yl‘ dronato, come le disposizio- 

ad un pranzo di gala offerto cipale carattertótica dell’azione ,a s un forte movimento unita- ’ * ** 

dal Presidente Segni e dalla che hanno fino ad oggi condot- rio d. lavoratrici e lavora ori m che consentalo agli Ispet- 
consorte in loro onore. to le masse lavoratrici e fem- rj 16 ' fl da oltre il centro-sinl- torati dì non denunciare le 

» Re Federico c la regina In- minili. La nostra azione deve stea e apra al nostro paese la infrazioni alla sicurezza (art. 
grid sono accompagnati dal mi- aggredire, dunque, i problemi de ‘ progresso sociale. 9 legge n, 520). 
nistro degli esteri danese Per del lavoro, della piena occupa- fVlli»» m m 


nistro degli esteri danese Pendei lavoro, della piena occupa- 


Haekkerup. 


rione femminile, dell» ripresa! 


Giancarlo Gallura 
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PAG. 6 / fatti del mondo 


1" Unità / lunedì 20 oprile 1964 


Presente ; il ; compagno Tito 


Paurosa avventura di un ragazzo americano 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

«..T | I V i 5 < -1 li "t t * • t\ I i'J.ti ;i\*j * ?».:?.#;#. i£*-f «5*1 *v, 

B A | Arfnrf . per stringerci attorno allo Comunista Spagnolo. <11 no- Colombo incalza nel suo di- 
DOIOgnU obiettivo che ci unisce flit- stro compagno Gritnau — scorso di ieri a Monfalcone: 

^ i{ - - • ti: la lotta contro il franchi - egli ha detto — è stato bru- «Non si può chiedere di favo- 

un popolo che aéplra aliali - s tno" ». s- »• , . 1 talmente assassinato ttn an- rire la liquidità delle aziende 

bertà. Dobbiamo , denuncia- jj n interminabile oppiati- no fa, ma egli non è ritorto, e poi minacciare perennemen* 
re ’ apertamente, con forza. so e H grido'< Franco no. .Jttlian' Grlmuti continua a te il profìtto nella misura ini 
tali crimini. E tanto piu tu- Spagna si », ha ..accolto le vivere coi minatori asturìa- cui esso è pur legittimo in 
garosamente dobbiamo far- parole dell’eroica donna ni, coi contadini dell’Estre- una economia di mercato», 
lo oggi, mentre ' Franco sta spagnola. . -*■*?. madura, con pii operai ma- La DC « è la vera garanzia» 

celebrando il 25. della sua '. Gli applausi si sono rin drilenì , sta preparando la per quanti temono il centro- 

"vittoria”, ' tentando di ’ far nooafi quando il compagno liberazione della Spagna dal- sinistra; Il partito che impé- 

credere al mondo che il suo Luigi Longo, il popolare la dittatura fascista ». disce che si cada « in un ra- 

sia stato un regime di pace < Gallo », comandante dei- . parlato ancora Anasta- dicalismo inquieto, tormenta* 

e di progresso sociale. Ciò le. brigate garibaldine in s ì° Dong, della Guinea co- to e infecondo». 
che conta oggi c riuscire a Spagna, ha cominciato a siddetta spagnola, e poi il Mattarello a Trapani ag- 
trovare l’unità nella lotta parlare. sindaco Dozza, che si è chic- giunge severo: » Supereremo 

per far trionfare lo sciopero Venticinque anni fa — ?!°, e ba chiesto al governo le difficoltà, ma occorre un 
generale politico. Desidero egli ha detto — terminava 1 s [ a °0P* J n ^omento di riflessione di tut- 

rinnrrinm nir, rii<tcn i i *, i- sarte dei ctmitcri dove fu- ti e uno spirito di doverosa 

marita JuUa, Ma SloTl à [" "'“'"IT ’ mori " * rogo apolli i p„nl,„lri pi aderita e di sacrinolo.. 1)|. 
niellatila morte ni componili tr "" co - f “ <« »i<t° r >n dello il,Pioni, reniamomi,, lo por- scorso che cono suona tram- 
che coli Tui dividevano 0 la rcazwne « dcll(l ffuerra. e sibilila di poter portare al- camente ironico e provocato- 
prigione: "Io vi chiedo una solamente , s P a 0'' a .- " 1cn r «» fiore su quelle rio alle orecchie dei contadi- 

cosa, mantenerci uniti, con- »»«• do /?°: Ih ’ Uìmbe - m n “« : ' an ' ,e n ° «j 5 ™” 3 " 0 ’ 

titillare a lottare, abbamlo- Iter e Mussolini scatenarono Unica voce piu responsa- 

nare ciò che può separarci ln d^rra mondiale Appar- La OS bile, quella del ministro Rea- 

re chiaro a tutti, allora, il > M W * le che nella sua relazione al- 
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Sviluppo o maggioro officionza dell'auto¬ 
gestione; aumenfo della produzione e del 
; tenore di vita alì'o.d.g. del dibattito 


Dal nostro corrispondente 

•' BELGRADO, 19 

Domani, nel « Dom Sindi- 
kata Jugoslavie », il grande 
palazzo della « Casa dei sin¬ 
dacati » che occupa tutto un 
lato 1 della ' piazza Marx-En- 
gels, si aprirà il V Congresso 
della Lega ; dei sindacati di 
Jugoslavia. Attorno all’avve¬ 
nimento regna una viva at¬ 
tesa, ampiamente giustifica¬ 
ta-dal dibattito generale, po¬ 
litico ed economico, in pieno 
sviluppo in tutto il paese, é 
dalla particolare risonanza 
che in esso è destinata ad as¬ 
sumere la voce della massi¬ 
ma rappresentanza dei lavo¬ 
ratori. . 

Lega del comunisti, Parla¬ 
mento, organizzazioni socia¬ 
li, stampa, organi 'deLl’auto- 
jestione, e, insomma, tutte le 
stanze nelle quali si artico- 
a la vita sociale jugoslava, 
stanno conducendo un dibat¬ 
tito, ormai arricchitosi di po¬ 
rzioni, ■ idee, documentazio¬ 
ni, attorno i agli sviluppi e 
alle modificazioni che biso¬ 
gna apportare al sistema eco¬ 
nomico per imporre nuovi 
>assi in avanti nell’aumento 
Iella produzione e dell’eleva¬ 
mento del tenore di vita dei 
cittadini. L’orientamento che 
nettamente scaturisce da tut¬ 
ta ■ la discussione ■ è rivolto 
all’ampliamento del caratte¬ 
re democratico del sistema 
dell’autogestione, cioè all’ac¬ 
crescimento delle possibilità 
di decisione e di azione da 

E (arte dei Consigli operai del- 
e fabbriche, e da parte di 
tutti gli altri organismi elet- 


Algeri 

Anche 

Khider e Bitat 
pari 
al Congresso 

nostro corrispondente 

* ALGERI. 19 

Dopo la riunione plena- 

■ ria notturna, che è dura¬ 
ta fino alle 7 di questa 
mattina, si sono avute, e 

' sono ancora in corso, le 
riunioni delle varie com¬ 
missioni. al p rimo Con¬ 
gresso del FLN. 

Durante la seduta del- 
f la notte è intervenuto il 
colonnello Boumedienne, 
primo vice-presidente del 
governo e ministro della 
Difesa nazionale. Egli ha 
parlato per oltre tre ore, 
rispondendo anche a varie 
critiche. Anche il relatore 
per conto della Federazio¬ 
ne di Algeri, Zahouane, ha 
' parlato per circa due ore. 
Alcune delegazioni aveva¬ 
no accusato la Federazio¬ 
ne di scarsa attività e 

■ di insufficiente convinzio¬ 
ne politica. 

Secondo voci non uffi¬ 
cialmente confermate, ma 
assai plausibili, l’ex segre¬ 
tario generale dell’Ufficio 
politico, Khider. e l’ex 
membro dell’Ufficio politi¬ 
co Rabah Bitat, che non 
erano mai stati esclusi dal 
partito, ma che non ave- 
. vano finora accettato di 
partecipare al Congresso, 
hanno chiesto di poter ri¬ 
spondere alle accuse rivol¬ 
te al loro operato, soprat¬ 
tutto da parte di Hadj Ben 
Alla e dei rappresentanti 
delle federazioni di Sétif 
e delVAurès. Essi avrebbe¬ 
ro chiesto di parlare in 
riunione plenaria, ma si 
erede che a Congresso sia 
p» incline ad ascoltarli in 
sede di commissioni, per¬ 
ché la sedute plenaria di 
domani dovrebbe essere 
riservata alle conclusioni 
ed all'elezione del Comi¬ 
tato Centrale. 

Sulla trasformazione, che 
ormai sembra certa, di AI- 

5 »r Républicain in organo 
el Partito, si hanno nuo¬ 
vi particolari. E* stato il 
presidente Ben Bella a ri¬ 
spondere alle domande che 
alcuni congressisti aveva¬ 
no rivolto sullo stato della 
stampa in Algeria. Egli ha 
mostrato al Congresso una 
lettera del corpo di reda¬ 
zione di Alger Républi¬ 
cain: in essa si dichiarava 
che. dato il tenore costrut¬ 
tivo delle Tesi, orientate 
verso il socialismo, ed il 
rapporto al Congresso di 
Ben Bella, che ne preci¬ 
sava ancora e ne arricchi¬ 
va notevolmente il conte¬ 
nuto. la redazione di Alger 
Républicain era disposto a 
fare del giornale un orga¬ 
no del Partito nuovo di 
avanguardia, che sorperd 
«tal Congresso. Nulla si sa 
ancora delle modalità di 
questo passaggio. Esse deb¬ 
bono essere ogoetto di di- - 
scussione fra l’Ufficio po- -, 
litico, che verrà eletto, e 
la redazione del giornale. 

Loris Gallico 


tivi attraverso i quali l’auto¬ 
gestione si esplica: il che si¬ 
gnifica non già attribuire 
agli organi dell’autogestione 
poteri elle già sono ad essi 
adeguatamente > conferiti da 
tutta la legislazione, ma pos¬ 
sibilità' economiche più am¬ 
pie di quelle di cui dispon¬ 
gono ora. Si vuole cioè, che 
nella ripartizione del reddito 
di ogni singola azienda, ven¬ 
ga accresciuta la parte che 
rimane all’azienda stessa 
(per i reinvestimenti, i sa¬ 
lari, e le altre spese inte¬ 
grative del salario, come le 
case ecc.) e diminuita-quel¬ 
la che viene oggi versata agli 
organi amministrativi (co¬ 
muni, distretti, repubbliche e 
Stato). Ciò - comporta, • come 
effetto, un trasferimento, da¬ 
gli organi amministrativi a 
quelli . deH’àutogestione, di 
un maggiore potere nella de¬ 
terminazione del carattere e 
dello sviluppo dell’economia. 

A questa questione (che 
non è l’unica, ma che è. tra 
le J principali e di valore 
esemplare per illustrare la 
natura dei problemi in di¬ 
scussione) se ne collegano 
altre non meno dibattute; ad 
esempio: quella della gene¬ 
rale adozione del < prezzo 
economico», al posto dei nu¬ 
merosi « prezzi politici » che 
ancora si formano attraver¬ 
so l’intervento dei poteri lo¬ 
cali e governativi (sotto for¬ 
ma di premi, sovvenzioni, 
contenimento e : relative ri¬ 
messe); oppure quella dei fi¬ 
nanziamenti della : riprodu¬ 
zione allargata (investimen¬ 
ti) che, realizzando il detta¬ 
to della recente Costituzio¬ 
ne, dovranno essere stabiliti 
dai produttori stessi e non. 
come succedeva sinora, dagli 
organismi amministrativi, 
con criteri e procedimenti 
che frequentemente ignora¬ 
vano reconomieità delle 
scelte. - » • 

A chi si trova dinanzi per 
la prima volta tutti i rilievi 
e le proposte di modifiche 
che affiorano dal dibattito 
in corso in Jugoslavia, potrà 
sorgere l’idea che.il sistema 
dell’autogestione abbia dato 
sinora assai scarsi risultati. 
D’altra parte, si manifesta¬ 
no anche, nelle discussioni, 
i timori di coloro i - quali 
pensano ' che con~ l’ulteriore 
spinta alla decentralizzazio¬ 
ne, il sistema starebbe per 
entrare ora in una specie di 
anarchia. 

• A far ravvedere gli uni e 
gli • altri stanno le cifre dei 
risultati conseguiti, che, si 
sostiene, miglioreranno an¬ 
cora se si andrà avanti più 
coraggiosamente sulla stra¬ 
da sin qui percorsa. Tali ci¬ 
fre, riferite al periodo che 
va dal ’59 al ’03, si possono 
rapidamente cosi sintetizza¬ 
re: aumento annuale del 9.1 
per cento del prodotto glo¬ 
bale (6% agricoltura; 10,8% 
industria; 17% edilizia, ecc.). 
Istruttivo riesce un confron¬ 
to fra l’aumento ottenuto in 
Jugoslavia e quello degli al¬ 
tri paesi, secondo le cifre for¬ 
nite dall’ONU per gli 4 anni 
che vanno dal ’53 al ’60. Fat¬ 
to cento il 1953. si ha nel 
1960 una produzione eguale 
a 163 in Jugoslavia, 148 in 
Polonia. 151 in Cecoslovac¬ 
chia, 155 in Austria. 144 in 
Italia, ecc. Questa situazione 
e i ■ problemi che . abbia¬ 
mo sommariamente indicato, 
compongono dunque il qua¬ 
dro che sfarà dinanzi al V 
Congresso dei sindacati. 

Il ■ Congresso . sarà aperto 
da una relazione del presi¬ 
dente del Consiglio centrale 
della Lega dei sindacati ju¬ 
goslavi Svetozar . Vukmano- 
vic, il quale tratterà dei 
« compiti della Lega dei sin¬ 
dacati nella lotta per l’ele¬ 
vazione del tenore di vita e 
lo sviluppo dei rapporti so¬ 
cialisti ». 

I lavori del Congresso ri 
svolgeranno in seduta plena¬ 
ria « nelle sedute di cinque 
commissioni. I problemi in 
discussione sono stati espo¬ 
sti in 29 documenti già in 
possesso dei delegati. Saran¬ 
no presenti delegazioni di or¬ 
ganizzazioni sindacali di 57 
paesi, fra le quali quella del¬ 
la CGIL guidata dal compa¬ 
gno Novella, e della UIL. At¬ 
traverso le varie delegazioni, 
tutte e tre le centràli sin¬ 
dacali mondiali verranno ad 
essere rappresentate. 

Alla seduta dì apertura in¬ 
terverrà molto probabilmen¬ 
te il presidente Tito. 

Ordinando Maurino 


Migliorano 
lo comIìiìorì 
di De Geode 

PARIGI, 19. 

Un bollettino medico pubbli¬ 
cato stamani dalla presidenza 
della Repubblica, annuncia che 
il generala De Gaulla ha tra¬ 
scorso una nottata - tranquilla. 



prigione: "lo vi chiedo una 
cosa, mantenerci uniti, con- 


tinuare a lottare, abbando- tler c ’ Mussolini scatenarono 

tiare ciò che può’separarci * n P ,l( | rr0 mondiale. Appar¬ 
ve chiaro a. tutti, allora, il 

‘ ‘**■**-•-• I vero significato dcll’àggres- 
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-. sione alla Repubblica e al « ", m,,,''” „ ‘ lu'" ,-77 camente ammesso che « alcu- 

popolo spagnolo. Apparve f'..' A \non^ ntì d,fflcollà della situazione 

Zanzibar chiaro a tutti ’ anchc 11 co! °- dizioni b ^a V ’nnta nrr n,^'r economica ' che destano dlU- 
Z.anziDar C J U , ttvevauo caldeggiato dizione, sio noto per aver turne preoccupazioni, non so- 

‘ - la politica del < non inter- Partecipato all attacco arma- no tuttavia tali da autorizza- 

. vento * come la causa del , * fj overno [Witti- re esagerati pessimismi che 

H/fflflfl • 1 popolo spagnolo fosse la 7 (»nche allora presieduto oyg i vengono messi in circo- 

. ruwga. causa Stessa di tutti i popoli torn < i ‘ e ," L> ,azione anche a fini di lotta in- 

.v - - amanti della libertà e del dlce ” lbre u6 ° P° rto lo stes - terna dei partiti». Gè da ag- 

nn!#i éAN progresso. . Correvano gigr- so Npsavan al potere, y giungere che ì fini , veri di 

"' vivili COn ni bui per il nostro popolo, „ AlIa dl ien 1 ? lla questa offensiva sono ben più 

sotto il tallone di Mussali- 1 “ nìU dclie G’are partecipa- ambiziosi: rilanciare il ricatto 

f/liner ni. Il governo fascista aiutò vano 1 ««ombri della comniis- di destra al fine di convincere 

I UKÒJ COuIfO Franco, organizzò bombar- it, y n f dt controllo delle Na- i socialisti ad accantonare 

• t , dementi barbari e inutili, z:oni Unuc (un i minino, un «sine die» la programmazio¬ 
ni' I m In vollaborò nell’infame azione canadese, un polacco) e. gli ne e le riforme, rafforzando 

II colomausmo volta a soffocare la libertà ambasciatori ■ dell URSS e (con l'occasione della cattiva 

, * ,;T di quel popolo yeneroso. ; della Gran Bretagna, i cui congiuntura) il pieno potere 

' ■ ZANZIBAR. 19/ 1 Uno scrittore Italiano ha governi, come è noto, sono dei monopoli. 

Il vice presidente di Zan/.i- voluto ricordare recente- * baranti * della neutralità r, ijr» yi 
bar, Abdulla Kasim llanga, ha mente come pochi italiani di d< ’l Laos, come copresidenti rANiAlil Pantani è tornato a 
dichhirnto in mia intervista bifora possano dire di non della conferenza ginevrina parlare ieri a Siena ribadendo 
naie 'ìorietìe^Trudif'na- rimproverarsi qualcosa ver- del ’54. I due ambasciatori tutto quanto aveva già detto 
polo della sua isola e tjuello so ìn Spagna. Ebbene — ha e . 1 rappresentanti dell ONU „ei suoi precedenti discorsi, 
sovietico combatteranno uniti detto con forza Longo — si sono riuniti oggi e hanno E g |j j, a tenuto a chiarire so- 
contro il colonialismo. ì mi sia permesso di dire che deciso di continuare a rico- prattulto che la posizione da 

Hanga ha affermato quindi f ra baci pochi ci sono i ga- noscere Suvunna Fuma come i u i assunta non è in polemica 
che il sistema socialista è ’ il ribaldila che, assieme ai vo- legittimo capo del governo CO n il centro-sinistra, ma solo 
sistema sociale migliore e che lontari della - libertà di 50 del Laos; essi hanno chiesto con i metodi scelti per attuar- 
inevitabilmente esso vincerà paesi. ■accorsero in Spagna agli usurpatori di essere mes- lo e con la tesi della sua im- 
contro il capitalismo. . p Cr lottare contro il fasci- si in contatto con Suvannn mutabilità e irreversibilità. 

. Hanga ha quindi lanciato un sino. Fra i 4000 volontari Fuma, ma finora la loro ri- Fanfani ha anche polemizzato 
appello affinché il suo popolo garibaldini, molti venivano chiesta non è statu accolta; con «il meschino argomenta- 
e quello sovietico combattano ( j UeS f a terra, dall’Emilia- l’abitazione del principe, a re dell’Aronfi/ » e, pur smen- 
sconfittale! coloniaUsmc)^«La Smaglia. 34 bolognesi ha n- quanto si apprende, è circon- tendolc formalmente, ha inai- 
Afriea deve essere liberatala! 110 Rugato con la vita e. fra data da uomini armati di mi- stilo nelle critiche al governo, 
colonialismo e protetta cóntro essi. Guido Picelli di Par- tra e nessuno può accedervi, rivendicando che i fanfaniani 
gli intrighi del neo-coloniali- ma, il repubblicano Angelo - La notizia del colpo di Sta- si erano « volutamente aste- 


MILL VALLEY (California) — Brivido per centinaia di persone, che assistevano al volo 
di un aerostato: quando l’invplucro sì è Innalzato gli spettatori, terrorizzati, hanno visto un 
ragazzo penzolare nel vuoto, attaccato al pallone con. una corda.-II ragazzo, il 12enne Dan- 
ny Nowell, era uno di coloro che avevano partecipato all’ancoraggio dell’aerostato. Danny 
s’era legata la fune al polso, ma al momento in cui il pallone lasciava gli ormeggi, non 
era riuscito a liberarsi dalla stretta. Le grida del ragazzo e'le segnalazioni della folla fa¬ 
cevano comprendere al pilota, quando era ormai a 1000 metri di altezza, quello che stava 
accadendo, Danny Nowell, nella paurosa avventura ha riportato contusioni e ferite, nessu¬ 
na però grave. E’ ora ricoverato in ospedale (Telefoto AP - l’Unità) 


Sofia 


li 29 aprile prossimo 


Si aprono 
le trattative 
greco-bulgare 


Irene sposa a Roma 


Assente! 


Stati Uniti 

Collisione 
tra due aerei 

nell'Ohio: 14 

» - - «, > .,, _.. , . 

soldati morti 


smo», ha detto Hanga. ni e il nostro caro amico e to ha suscitato preoccupali liuti dalle critiche che diretta¬ 
ci*, compagno Nannetti, il più commenti soprattutto nei pac- mente possono investire il go- 

■-- giovane generale spagnolo, si direttamente o indiretta- verno ». Fanfani infine ha re- 

- Brivido per centinaia .di persone, che assistevano al volo caduto sul fronte del nord, mente interessati. A Londra spinto tutte le accuse di perso- 

fan* H a i2enne DaT ' ~ c r- Noi combattemmo sotto il il Foreign Office ha espresso nalismo che gli sono state mos- 

he^vevand partecipato 1 ab’ancoraggìo dell’aerostato. D?nny S ° fia » f.P cr . J a "ostro ; e ta € profondo rincrescimento », se ricordando anche che la 

ia al momento in cui il pallone lasciava gli ormeggi, non - vostra liberta», gmdatt dal- s i è detto < preoccupato per mozione congressuale fanfa- 

stretta. Le grida del ragazzo e'le segnalazioni della folla fa- la parola d’ordine * Oggi in / e conseguenze che il colpo mana e 1 unica che porta le fir- 

quando era ormai a 1000 metri di altezza, quello che stava C* —-iréftHA Spagna, domani in Italia», dj stato di Vientiane potrà mc * n ordine alfabetico, senza 

la paurosa avventura ha riportato contusioni e ferite^ nessu- * UOtUtìU Purtroppo dopo tre anni di avere» e ha detto che in- «leader». Le tesi fanfaniane 

ito in ospedale f (Telefoto AP - l’Unità) lotta, dovemmo abbandona- «onde seguire la situazione sono state difese anche da 

L la M |# M s: UA re la Spagna, ma sei anni Da parte francese si è pili Soriani e da Arnaud. Quest’ul- 

- Iv li Uliliil v C dopo i popoli , aggrediti dal canile «jì dice di voler sapere timo ha detto che indebolisce 

, . m m fascismo risorgevano «Ilo di più prima di pronunciarsi; 5n . rea,ta . n centrosinistra chi 

_ HMkM Jftflfftffrik uberta e Httler e Muss ? 11 ™ l’agenzia Nuova Cina diffon- «inneggia alla formula senza 

Simo ireCO-DUigare sparivano per sempre dalla (Je una dichiarazione della esaminarne 1 contenuti con- 

_ w faccia della terra. Per noi. ra dj 0 del Pathe Lao in cui cretl e r ? a,i .* e c ^9 * ignorare 

■ . . < Dal nostro corrispondente ^""ri^nn^/^^mrcolTti- g , li " mpri( ' nni . sor, ° chiamati ? C U U 7 C ^ 

cotti* io ' " - ■ , direttamente in causa come ««« si nei 

H- Wm VfTi D ? m ft n V SÌ r Pr ‘ ran ' men l° edurant f e f la resisten- a P questi ultimit mentre a SSl 2Sill! 8 nZÌehè 

MM ■■ BB lllaB no a Sofia le trattative fra rap- za. Possiamo affermare, con vientiane la ambasciatore raffo ‘ zare Quella politica». 
r|#Wl9ia li. presentanti dei governi bulga- tranquilla sicurezza, che la f /*™‘ n , * “ “J," Ha ris P os t° « Fanfani, per 

■ ' r0 e ^eco per la normalizza- sconfìtta del fascismo ebbe c «dì della Ribellione chi fi suo conto di Moro ' H sottose greta- 

zione dei rapporti diplomatici p in s,m. capi nella ribellione elle il suo • caiijjjrojj; c i, e h a tenuto a 

! r “ i *» Stasera è glun- '» «'»,seppero 2”*™» »,?»"■“ -* SSarirTShe - la poHtio.di 

. ■ m m a Kr S ca ?ro™r"l“nilne seppero Zi- 5?'" 0 ' “P” 0 ™"'?’', " cc “ r - centrosinistra non è " irrover- 

■ ■ ^ w _ Hw capeggiata dall ex ministro de- rorare uwnm e lepperu iui di ginevrini, a Washington c : hi ,„ „ n „. c „ ncn rannr „ 

gli esteri Guras. laudare la loro superiorità Macnamara si , è consultato n i ,,n-, rns?Sinne K 

Già prima delle elezioni gre- vnlitare. Valga, per tutte, la n - searetario di Sta- . 1 costrizione, ma in 

ehe starano avuti dei contato botagli,, di Gno’loUmra % B a r ,fX “ Jnza Zr°o 'v‘unno delia 

Il Parlamento olandese: « Irene è morta SSZZ&H 

ai lini ereditari » due"SSÌ' MO™”; P»™ '» Resistenza, ed è f™Zha a iuUoVe a noie d gm ' sp ’ cssioni a livcll ° e° vcr n ati : 

«. -. - . . .. \ - livello di incaricati di affari .quindi profondamente giu- * )sshnJ d?rh-Unzioni Tn^ui P '° ssono var !? re * e Q u,ndl 

; .. . .. - . .. Dalla fine della seconda guerra sto che oggi, nel corso delle . ™L,«razioni in cut ha concluso affermando che 

’ L’AJA 19 loro figlio con la principessa mondiale sono ancora inter- celebrazioni del ventennale hn auspicato la < scomparsa • < noi non identifichiamo nei 

t, . - - a i ’ - • Irene^^ farà edebrat! a Rom rotte, nonostante i territori con- della Resistenza, si gridi della Repubblica democraU t- sostenitori della politica di 

Il matrimonio del principe i^e sara ceieDraio a noma finanU le comun icazioni ferro- f ortp »„ nos tra solidarie- ca dcl Viet Nam del nord • centro sinistra tutti i democra- 

Carlos di Borbone-Parma £ n0 n P ha però accettato la’ vi ? t rie ’ P ostaIi . * telefoniche di- \ à a { lo spagno io. anco- rende f P.*» attendibile di Ilei perchè tali consideriamo 
con la secondogenita della Ie non na pero acceuaio a rette Non es , s t 0 no gli accordi srhiarelatn dal fascismo. Quanto già non sia sulla base anche i suoi leali oppositori», 
regina Giuliana d’Olanda sa- proposta, formulata con tale commerciale e culturale. - Bisoana estimare la mala di precedenti troppo noti, la Questi oppositori hanno solo 
rà celebrato a Roma. L’an- annuncio, di intervenire alla n governo^reco pose sempre , . nerché questo è Ipotesi che il colpo di Stato un difetto: «un difetto di co- 

nuncio è stato dato, con tutti Ce ^ OPia . per una normalizzazione do ■ l’ideale che ci ha sorretto ^ prcparatoeattuato raggio e di non approfondita 

i crismi dell’ufficialità, dal Dunque, Irene sposerà da J. apporti diplomatici il paga- durante la lotta contro i fa- per volontà degli Stati Uniti, valutazione dei momento sto- 
padre del principe franchista, sola, cioè senza l’intervento mento da parte bulgara di una scisti e i nazisti. Bisogna in °9 ni caso un fatto rico ». l.’n accenno indiretto 

Saverio. La chiesa prescelta di nessun membro della sua j or t e somma per riparazioni dei estirparla ovunque si trovi. cbe òli avvenimenti di Vien- all’azione di Fanfani, l’ha fat- 
per celebrare il rito sarebbe famiglia. Non si sa nemmeno danni della seconda - guerra „ C rché il fascismo è una mi- liane si collocano in un qua- to anche Colombo denuncian- 

la basilica di S. Maria Mag- se qualcuno rappresenterà in mondiale. Questa rigida pregili- j jacc ia vermnnente allo li- dro c,,e direbbe predispo- do « il pericolo di ogni azio- 
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Il Parlamento olandese: « Irene è morta 
ai fini ereditari » 


. I, 1111 C, ■ i q ULI1LUII,IU11L agli > «4 w 1 >• I ^ 

] RfILMINGTON (Ohio), 19 sposi, sempre secondo la fon- d'Olanda alla cerimonia nu- 
. c-m . Kua base ae/e^dì snasnola, verrà data dal riale. Invece, a quanto ap- 
Clinton County, sono precipi- cardinale Giobbe per delega pare dal comunicato, i Bor- 
tati ieri sera, apparentemente del Papa. bone hanno insistito fino al- 

Subito dopo l’annuncio, ec- Fultimo che qualcuno degli 
Fo’hiol Wilmmgton, nel- co Je pr i me reazioni: dal Va- Orange fosse presente alia 

Secondo la polizia di questo dicano una smenUta ufficiosa cerimonia. Ma su • questo, i 
Stato il bilancio delle vittime della delega di Paolo VI al gen i tori di Irene hanno do- 
e di almeno 14 morti e tre fé- cardinale dal primo ministro vuto chinare n Q di fron . 

^ vittimi sono fSi ritro- olandese , Ma , n J ne t n la . 1 d ! ch,a ‘ te ai voleri del paVlamento e 

- la! vittime sono state ntro; razione che la data e il luogo t 

vate disseminate nei campi prescelti eli sono pervenuti u go ' e . rno olandesi. I Bor- 
sui quali i due aerei si sono e ”* bone, del resto avevano per- 

abbattuti. a circa un ■ chilo- eome una completa sorpresa, s j no f a tto il tentativo di far 
metro di distanza l’uno dal- da J segretario particolare svo lgere le nozze in Olanda: 
1 altro. della regina Giuliana la da- jj p ar j ame nto di quel paese 

I velivoli trasportavano pa- morosa conferma: «La Re- ha monton,,^ r....... 

racadutisti della riserva che Bj na . e sua Altezza reale il ha m ? r }tenuto ferma la sua 
effettuavano un breve oeriodo . » 4 . opposizione a Questo procci* 

di addestram^to di . fPne se “ P nn «P«. s o tatl fornii to per non assecondare nes- 
timana ». Si ignorano per il questo pomeriggio dai geni- suna forma di propaganda 
momento le cause della scia- ton del principe Ugo di Bor- da parte dei carl js ti fjiofran- 
* ura * bone che il matrimonio di chisti. Ha chiesto il rispetto 

delle forme costituzionali che 
. ' “ considerano « come morta » 

Irene, ai fini ereditari. 

Dalla Torre di Falzarego 

la regina non sarebbe dovuta 
intervenire al matrimonio, se 
^ 0 0 m questo poteva dare adito a 

UHjijif oaaVJa mm manovre pubblicitarie da par¬ 
lai PCIDIlU 6 filli 0TB II te dei Borbone. La questione 

■ " qr ■■■Wl ** ■■ è stata riassunta in questa 

ì , n > formula molto chiara: « Fra 

M m S J| • Va Ila madre e figlia non v’è disac- 

rocciatore michieni 

" • . • * i, ' ' - * *■ si >• - 

CORTINA D AMPEZZO. 19 ' di poco due cordate di giovani c d f* la c . hi , esa di 

Uno dei più quotati ed esper- cortinesi ai quali insegnava la **'. ’ a J/ a -' la Sgiore, del resto, 
ti rocciatori del mondo. Albino tecnica dei più difficili passag- potrebbe anche indicare che 
Michielli di 35 anni, ha perso gi. A circa 70 metri daH’attaeeo, il • Papa non desidera esse- 
la vita in un tragico incìdente mentre il rocciatore superava re direttamente coinvolto in 
avvenuto ieri pomeriggio: l’al- un • piccolo tetto, improvvisa- questo matrimonio. E’ evi- 
pinista è precipitato durante mente rappiglio che stringeva dente che vi è una differenza 
una scalata della Torre di Fai- con la mano si è staccato e < politica » ben diversa fra 
zarego. l’uomo è precipitato da quel- un matrimonio relehraln a 

-Vado a sgranchirmi i mu- l’altezza nel ghiaione sottostan- <= 
scoli sul sassi qui vicino » aveva te. I soccorritori lo hanno tro- , ,J^ ar,a Maggiore ed uno ce¬ 
dette stamane ai familiari: in vate morto. iebrato in S. Pietro o in S. 

realtà i 200 metri di quarto Michielli, - Strobel » come lo Giovanni in Laterano. la cat- 
grado della via - Comici - della chiamavano gii appassionati tedrale del Papa quale vesco* 

- Falzarego -, dove aveva deciso della montagna, contava oltre vo in Roma. 

dl alienarsi, non presentava 50 prime ascensioni e oltre un Questo rihadisre anrora 
una soverchia difficoltà per il centinaio di salvataggi con il Ilf JJ .*{ fS.s.,7 C ®” 
valente alpinista che già que- soccorso alpino del CAI. La sua P 13 '°“ a " riconosciuto ma- 
st’anno l’aveva percorsa quat- ultima - via - importante fu , UI ^ ore susci : at ° Olanda 
tro volte. Ha iniziato la scalata percorsa il 21 giugno scorso dalla conversione di Irene al 

- in libera - ovvero senza nes- al gran pilastro nel gruppo del- cattolicesimo e dal suo ma¬ 
nina assicurazione, precedendo le Tofana. trimonio con un Borbone. 


ICARIO ALICATA 

Direttore 
LUIGI PINTOR 

Condirettore 
Taddeo Conca 
Direttore responsabile 

Iscritto al n. 5797 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma - L’UNITA* autoriz¬ 
zazione a giornale murale 
n. 4555 

DIBEZIONK REDAZIONE ED 
AàlMTNISTnAZIONE: Roma. 
Via dei Taurini. 19 - Telefo¬ 
ni centralino: «950351 
4950353 4950355 4951391 4951252 
4951253 4951254 4951255. ABBO¬ 
NAMENTI UNITA' (versa¬ 
mento sul c/c postale nu m ero 
1/29795): Sostenitore 25 000 - 
7 numeri (con II lunedi) an¬ 
nuo 15.150. semestrale 7.900. 
trimestrale 4.100 _ 6 numeri 
annuo 13 000. semestrale 6 750. 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
(senza 11 lunedi e senza la 
domenica) annuo I0A50. seme¬ 
strale 5.600, trimestrale 2 900 - 
(Estero): 7 numeri annuo 
25550. semestrale 137°® - <® 
numeri): annuo 22 000. seme¬ 
strale 11.250. - aiNARClTA 
(Italia) annuo 4 500. semestM- 
]e 2 400 - (Estero) annuo 8 500. 
semestrale 4 500 _ VIE NUOVE 
(Italia) annuo 5 000. seme¬ 
strale 2.600 - (Estero) an¬ 
nuo 9.000, semestrale 4.600 - 
LOJNITA’ + VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 nume¬ 
ri annuo 23 000. 6 numeri an¬ 
nuo 21 000 - (Estero): 7 nu¬ 
meri annuo 41.500. 6 numeri 
annuo 38 000 - PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria esclusiva S P I, 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via del Parla¬ 
mento 9. e sue succursali In 
Italia - Telefoni: 63854 1 42. 43. 
44. 45 - Tariffe (millimetro 
colonna): Commerciale: Cine¬ 
ma L. 200: Domenicale L. 250: 
Cronaca L 250: Necrologia 
Partecipazione L. ISO + 100: 
Domenicale L 150 + ano: Fi¬ 
nanziaria Banche L * 500; 
_ Legali L 350 

Stab Tipografico G.A.TJ. 
Roma _ VU dal Taurini, 19 


venga naaia l a lineria III presnienziau americane, rro- -— - . 

carcerati e agli esiliati poli- prio oggi del resto si ha no- ««..senso « della ricerca della 
- tici perché si possa giunge- tizia di una violentissima bat- P?! 1 maggioranza possi- 

re ’a creare un mondo nuo- taglia in corso nel Viet Nam . e ,rdorno a una politica di 
vo di pace e di benessere del sud, in cui artiglierie, rinnovamento ». Il ministro 
per talli. ! mezzi corazzali e eomntan- 

Altri oratori, italiani e dos americani sono impegnati . . / atta grossa, 

spagnoli, hanno quindi sot- contro i patrioti del Viet J n ®**^ nd ° i '. n 
tolineato il valore profondo Co„ g . ' S V°‘ °. ccorrcrà una J . c - 

di queste manifestazioni di Ed è troppo evidente che. da S nno 1>er r, P arare a questo 
solidarietà. ; se il proposito troppe volte A G *' va ha oar i atn {1 __ 

Alvarez del Vago, ex mi- espresso dagli americani di urgia-fo de i pelile Martino 
ni,.™ desìi Esteri delta Re- aggredire il Vie, Nam del St' mando eh! rta,J£2ita 
pubblica spagnola, ha ncor- nord non è solo vanteria, esso 0 „„: x di vincere «ia le veci 
dato il contributo di lotta e non può non comportare an- sten2c delIa destra che \,, ^ 
di sangue dei volontari di che la violazione della neu- ducia seminata fra le masse 
Spagna, ringraziando per la traina del Laos. dai comunisti con una azione 

continua solidarietà che il puramente distruttiva». De 

popolo italiano manifesta al PCI'' Martino ha anche criticato le 

SUO popolo. . « polemiche interne che dimi- 


zipagna. nngrazmnuu per ,u trama aei Laos. dai comunisti con una azione 

confinila solidarietà che il puramente distruttiva». De 

popolo italiano manifesta al PCI'' Martino ha anche criticato le 

suo popolo ; « polemiche interne che dimi- 

II prof. Giuseppe utili, ari- qualunquista e fascista, si con* nuiscono la vitalità della for¬ 
te direzione del PRI, ha por- c j ude l’articolo. mula*. .Anche il compagno 

tato la propria solidarietà L'offensiva che stanno lan Santi ha accennato a « scon- 
affcrmnndo che < imene ce c j ando questi giornali si muo certanti tentazioni integrali- 
un popolo che soffre per la ve su j f er tìl c terreno che stan- ste » ( con evidente riferimen- 
tiranma, anche noi non pos- no creando alcuni dei maggio- to a Fanfani) ed ha aggiunto 
siamo dirci completamente r j esponenti del governo e che « il solo modo per il cen- 
liberi ». . della DC. Il doroteo Piccoli ad tro-sinistra di durare e di vin- 

ll portoghese Tito Morats, esempio, in un editoriale del* cere le difficoltà che incontra 
che con la propria presenza l’Adige, afferma che le tesi è quello di essere autentica- 
ha ricordato come un altro fanfaniane circa il centro-si* mente tale ». Bisogna quindi 
paese in Europa cita sotto nistra sono pericolose perché realizzare il programma « pun¬ 
te dittatura fascista, ha par- . pensare di risolvere la si- tando decisamente i piedi con¬ 
ialo a nome del Fronte pa- tuazione congiunturale con tro ogni politica deteriore di 
triottico dì liberazione nazto- un ’ colpo di spalla al go- rinvio e di sofisticazione dei 
naie e dcl presidente della verno è spostare pericolo* punti concordati. Se il governo 

Giunta rivoluzionaria jxirfo- samente le possibilità di ri- sta fermo — ha detto Santi_ 

ghese, generale lì Umberto solvere i problemi che urgo- i partiti che si sono coalizzati 
Delgado. < Con la nostra ozio- no sull’economia italiana, ac- per fare date cose entrano in 
ne. che si basa sulla giu- crescerli, aprendo una crisi crisi». Infine l’esponente del 
stozza della nostra causa, noi politica di fondo le cui conse- PSIUP Valori ha detto in un 
siamo certi di far acquisire guenze sono imprevedibili ». discorso che il centro-sinistra 
a tutto il popolo la coscienza n ricatto continua, e i! Cor - sta approdando purtroppo, e 
della propria condizione e di riere della Sera lo rende in buona parte per gli errori 
portarlo alla lotta, suscitan• esplicito affermando che oggi socialisti, a una situazione 
do nuovi consensi nel mondo ;il problema di una alternati- «che vede gli esponenti de 


\ portato tl taluto del Partito Ibi ». 


I conservatrici ». 
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rUnità - sporta 


Concluso a Firènze il V Congresso con «reiezióne del nuovo C.D. 
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Il Congresso nazionale ha sollecitato un maggior impegno dal 
movimento operaio organizzato - Un nuovo rapporto deve realiz¬ 
zarsi tra Stato, enti locali e sport per una profonda democratiz¬ 
zazione del mondo sportivo 

Introdurre lo sport 
nel mondo del lavoro 
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Dal nostro inviato 

FIRENZE, 19 
Il V congresso deH’UISP — 
concluso oggi a Firenze, se¬ 
gna senza dubbio un < salto 
di qualità * nell’azione del¬ 
l’Unione che riunisce sotto il 
simbolo del discobolo uomi¬ 
ni di provenienza tanto di¬ 
versa ma tutti animati dal¬ 
la passione per la diffusione 
delio sport popolare. L'obiet¬ 
tivo comune della diffusione 
di massa, in forma democra¬ 
tica e moderna, dell’educa¬ 
zione fisica e dello sport, ha 
infatti provocato un confron¬ 
to ed una sintesi delle espe¬ 
rienze e dei propositi di diri¬ 
genti sportivi, medici, igieni¬ 
sti, pediatri, urbanisti, peda¬ 
goghi, amministratori pub¬ 
blici ed istruttori di educa¬ 
zione fisica: tanta volontà di 
rinnovamento della vita 
, sportiva nazionale, corrobo¬ 
rata da tanta esperienza, 
darà senza dubbio buoni 
frutti. ■ ' - 

Stamani, nella sala princi¬ 
pale del turrito < Palagio di 
Parte Guelfa », situato nel 
cuore della Firenze rinasci¬ 
mentale, il congresso si è 
chiuso con le conclusioni del 


presidente uscente, Arrigo 
Morandi e con l’elezione del 
nuovo Consiglio nazionale. 
Prima delle conclusioni e 
delle votazioni si è data let¬ 
tura degli interessanti elabo¬ 
rati che sostanzialmente rap¬ 
presentano la « carta » del- 
l’UISP. le linee della sua fu¬ 
tura attività, redatti dalle 
commissioni di lavoro del 
Congresso. Questi documen¬ 
ti costituiscono un contributo 
notevole per l’elaborazione di 
una politica sportiva nazio¬ 
nale intesa nella sua accezio¬ 
ne più vasta e non in senso 
corporativistico, e per que¬ 
sto valida a tutti gli effetti 
per avviare a soluzione una 
delle macchie più appari¬ 
scenti della società italiana. 

Morandi, nelle conclusioni, 
ha ripreso alcuni dei temi ri¬ 
masti in ombra nella discus¬ 
sione. ampia del resto, svi¬ 
luppatasi nelle sedute plena¬ 
rie e cioè: funzione del 
CONI, ruolo del governo e 
degli enti locali e possibilità 
del movimento democratico 
dei lavoratori. Questi temi 
l’oratore li ha collocati nel 
giusto posto di preminenza 
che loro spetta nel discorso 
generale sullo sviluppo del- 


I nuovo CD 

’ * ’ < ♦ v* ) 

dell' UISP 
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Ecco l’elenco degli elet¬ 
ti nel Comitato direttivo 

nazionale dell’UISP: 

1) SABINI Carlo Mario 
(Assessore allo sport 
delia Provincia di Bo¬ 
logna) 

1) HARTOLUCC1 Franco 
(Segreteria dell’UISP 
di Firenze) 

3) BIGI Giulio (Assesso¬ 
re allo sport del Co¬ 
mune di Reggio Emi¬ 
lia). 

4) CORTICELLI Bruno 
v (Segretario dcll’UISP 

di Bologna) -> 

3) CORSI Antonio (Mem¬ 
bro della segreteria 
dell’UlSP di La Spe¬ 
zia) 

• 4) CORSI Renzo (Vice- 
, presidente dell’UISP 
di Siena) ■ 

7) CHIODETTI Fiorella 

(Responsabile del co¬ 
mitato ragazze del- 
1UDI) 

•) DINI Mario (Assesso¬ 
re allo sport del Co¬ 
mune di Prato) 

9) FABBRI Enrico (Pre¬ 
sidente deH’UISP di 
Firenze, Insegnante) 

!•) FERRABOSCH1 Paride 
(Segretario deU’UISP 
di Reggio Emilia) 

11) GIOVANNETT1 Oddo¬ 
ne (Presidente del- 
l’UISP di Reggio Emi¬ 
lia. Insegnante) 

12) GA CLARINI Dea 
(Membro del comitato 
nazionale dell’UDI) 

13) GARIBOLDI Ezio (Pre¬ 
sidente dell’UISP di 
Milano) 

14) GORI Angelo Franco 
(Presidente dell'UISP 
di Pistola) 

15) IOR1 Ciro (Segretario 
del dipartimento spor¬ 
tivo FMGDt 

19) 3OTTI Franco (Segre¬ 
tario dell’UISP di Mo¬ 
dena) 

ITI MINGARDI Giorgio 
(Segretario nazionale 
uscente) 

1$) MASCII Mario (Presi¬ 
dente dell'UISP di 
Prato) 

19) MONTANARI Florlndo 
(Segretario dell'UISP 
di Roma) 

29) MORANDI Arrigo (Pre¬ 
sidente nazionale u- 
•centc) 


21) PAGI.IARINI Carlo 
(Segretario generale 
dell'ARCI) 

22) P A V A N I Armando 
(Membro della Segre¬ 
teria dell’UISP di Bo¬ 
logna) 

23) POLVERINI Fedele 
(Assessore allo sport 
del Comune di Arezzo) 

21) FRASCA Giuliano 
(Giornalista) 

25) RANIERI Bruno (Se¬ 
gretario generale del- 
l’ARCI) 

26) ROCCF.LI.A Paolo (Me¬ 
dico sportivo) 

27) RISTORI Ugo (Presi¬ 
dente aggiunto uscen¬ 
te) 

28) RONCHETTI Ivo (Con¬ 
sigliere nazionale della 
FIPAV) 

29) ROSSI Filiberto (Se¬ 
gretario dell’UISP di 
Torino' 

30) RUFINO Gabriele (In¬ 
segnante di educazione 
fisica» 

31) SACCANI Ettore (Rap¬ 
presentante delle coo¬ 
perative) 

32) SENATORI Luciano 
(Segretario dell'UISP di 
Firenze) 

33) SOI.DANO Giuseppe 
(Segretario dell'UISP di 
Taranto) 

31) SOVENTI Mario (Pre¬ 
sidente dell'UISP di 
Livorno) 

35) SERIOLI Carlo (Segre¬ 
tario dell'UISP di Par¬ 
ma) 

36) SCHIERATI Augusto 
(Insegnante di educa¬ 
zione fisica) 

37) TABANEI.LI Bruno 
(Segretario dell'UISP di 
Ravenna) 

Il Collegio 
dei sindaci 

Ed ecco 11 Collegio del 

sindaci tevisori: 

FRATINI Claudio, membro 
uscente 

BERNOLDI Dante, membro 
uscente 

GRAZIA Giuseppe, del- 
l'UISP di Bologna (ef¬ 
fettivi) 

MARTELLO Franco, del- 
l'UISP di Genova 

GALLI Primo dell'UISP 
di Livorno (supplenti) 




sport - flash 


Morto l'ex calciatore Perin 

L’ex calciatore del Bologna e della Nazionale Bernardo Perin 
. morto Ieri nella sua abitazione bolognese atleta di 68 anni 
Win, nato a Vicenza nel pa««ó d «I Modena al Bologna 

lei IBI» e vt nmase fino al W3I. anno in cui »t ritirò dallo *p..n 
ktivo Gioco il suo ultimo campionato nel 1925-26 quando la 
Quadra rossobleu conquisto il suo primo scudetto 

j ’ Salvadori ferito a Le Mans 

[ Il pilota inglese Roy Salvadort è rimasto leggermente ferito 
HI a Le M«ns mentre provava con ia sua Fird il percorso 
Iella 24 ore automohilistica La macchina, che è andata ad In 
Fungersi contro alcuni alberi. 0 rimasta gravemente danneggiata 

L 

4 Perkins supera Grant ai punti 

I II campione del mondo del welter junior Eddle Perktna ha 
Ufeoo vittoriosamente a] punti II suo titolo Ieri sera a Kingston 
Dlaasalea) dall’assalto de) connazionale Bunny Grant. L’incon- 
Fo R* visto la supremazia assoluta di Perkins. 


le pratiche Sportive. Rife¬ 
rendosi specificamente al 
CÒNI, Morandi ha dello: « 11 
CONI dice di essere amico 
dell’UISP. Ne siamo lieti. 
Noi dellUISP non abbiamo 
preclusive nei confronti di 
alcuno, e men che meno ver¬ 
so coloro che si dicono ami¬ 
ci dello sport. Ma questo 
non ci deve impedire di por¬ 
tare avanti il nostro di¬ 
scorso. 

« Sostengo — ha detto Mo¬ 
randi — che è giunto il mo¬ 
mento di democratizzare il 
CONI e l’intera struttura 
piramidale che impedisce la 
completa liberazione delle 
forze sportive giovanili ». 

Per quanto riguarda inve¬ 
ce il ruolo dei movimento po¬ 
polare in tutte le sue espres¬ 
sioni moderne: partiti poli¬ 
tici, sindacati, cooperative, 
organizzazioni di massa, 
Morandi ha auspicato un 
impegno maggiore e più qua¬ 
lificata di tutti questi ona¬ 
nismi, ricordando come agli 
albori del ‘900 e negli ultimi 
dell’800 le prime associazio¬ 
ni operaie di mutuo soccorso 
ponessero in primo piano nei 
loro statuti la diffusione tra 
le masse operaie, e persino 
tra i contadini, della ginna¬ 
stica. dell’atletica e di altri 
sport. 

« Bisogna — ha insistito 
Morandi — che le Organizza¬ 
zioni dei lavoratori affronti¬ 
no questo discorso e lo por¬ 
tino sino in fondo, per arri¬ 
vare al concreto, per utiliz¬ 
zare pienamente il prezioso 
patrimonio rappresentato da 
migliaia di Case del popolo, 
dai sindacati, dai circoli coo¬ 
perativi. in una parola da 
tutto ciò che forma l’assie¬ 
me del movimento dei lavo¬ 
ratori nelle sue più varie de¬ 
rivazioni ». 

« Noi — ha aggiunto Mo¬ 
randi — abbiamo scelto una 
strada difficile. Forse sareb¬ 
be stato più comodo rinchiu¬ 
derci net limiti del passato. 
Ma se così fosse stato sa¬ 
remmo venuti meno alle spe¬ 
ranze con cui ci guardano il 
mondo dello sport, i giovani 
e 1 molti amici venuti an¬ 
che a questo congresso. La 
nostra battaglia contro lo 
sport-spettacolo potrà anche 
sollevare impopolarità nei no¬ 
stri confronti, ma non dovre¬ 
mo rinunciare a credere in 
noi stessi e nelle capacità 
reattive della gioventù ita¬ 
liana. La strada nuova che 
dovremo percorrere, che ab¬ 
biamo scelto, è lunga e dif¬ 
ficile, ma siamo convinti che 
è anche l'unica per costruire 
uno sport rinnovato, moderno. 
Ripeto: è giunto il momen¬ 
to di operare una profonda 
democratizzazione del mondo 
sportivo, è ora che un nuovo 
rapporto si realizzi tra Stato, 
sport e ente locale. Senza 
questi cambiamenti la nostra 
fatica si risolverebbe nel 
nulla ». 

Morandi ha concluso infor¬ 
mando che l’UISP conta di 
organizzare a breve scaden¬ 
za. per dare concretezza alla 
linea congressuale, tre im¬ 
portanti convegni: un primo 
su: - Urbanistica e sport -, un 
secondo dal tema: - La scuo¬ 
la e l’insegnamento dell’Edu¬ 
cazione fisica -, e un altro su: 
- Lo sport femminile 

Nella mattinata prima che 
Morandi concludesse, i con¬ 
gressisti avevano ascoltato al¬ 
tri interventi di delegati: il 
prof. D'Angelo di Parma (sul¬ 
la necessità di programmare 
l’attività deU'UlSP. mantene¬ 
re contatti unitari con gli al¬ 
tri movimenti sportivi): Fio¬ 
rella Chiodetti dell’UDI na¬ 
zionale (per auspicare la col¬ 
laborazione tra gli organismi 
democratici in favore della 
diffusione delle pratiche spor¬ 
tive!; Pagliarini. segretario 
dell’ARCI (per criticare lo 
scarso interesse del movimen¬ 
to popolare verso i problemi 
dello sport e dell’educazione 
fisica): il prof Roccella (in 
favore di una più stretta col¬ 
laborazione tra medici spor¬ 
tivi e tecnici). Sempre nella 
mattinata ha portato il sa¬ 
luto il delegato della Repub¬ 
blica Popolare Romena. „ 

Nella seduta serale di sa¬ 
bato. avevano parlato dalla 
tribuna il prof. Fabbri, per 
illustrare le esperienze ma¬ 
turate nei centri di Prato. Se¬ 
rio]! di Parma. Saccardi di 
Collegno. Prasca di Roma (su 
l'urbanistica e lo sport) e il 
vice segretario della CGIL 
Sighinolft Questi ha ricono¬ 
sciuto il ruolo che l'ITISP ha 
oramai assunto tra le forze 
democratiche imoegnate nel 
rinnovamento delle strutture 
dei diritti del lavoratori in 
collegamento col tempo libe¬ 
ro e il problema sportivo SS- 
ghinolfi ha illustrato ciò che 
l'organizzazione sindacale uni¬ 
taria fa in questo settore: per 
la riduzione dell'orario di la¬ 
voro e nel campo del turi¬ 
smo sociale, e si è detto favo¬ 
revole ad un Incontro tra la 
CGIL, l’ARCI e 1*U1SP. . v 
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Piaro Saccenti 


Un’altra settimana intensa per il boxing ita¬ 
liano Mercoledì notte, sul nng di Milano, San¬ 
dro Lopopolo affronterà Valerio Nunez e due 
giorni dopo, a Roma. Salvatore Burruni di¬ 
fenderà la corona europea dei "mosca"’ dal- 
1 assalto dell inglese Me Gowan Quello tra Lo¬ 
popolo e Nnnez è un match atteso con interes¬ 
se perchè dovrà dire se l'argentino, dopo aver 
tanto promesso, è veramente finito come è ap¬ 
parso nei match con Hashas perduto prima del 
limite dopo aver conosciuto per più volte l’a¬ 
marezza del tappeto, o se invece può ancora 
riprendersi e tornare ia "promessa” che era 
Parlando dello scontro con Lopopolo Nunez ha 
assicurato che « gli spettatori milanesi ri\e- 
dranno il miglior Nunez» e che • Lopopolo si 
rammaricherà per parecchio tempo di a\er ac¬ 
cettato Il confronto dopo averlo sfuggito per 
più di an.anno». Tra il dire e il fare c'è però 
di mezzo 11 mare — dice un vecchio adagio — 
e sui propositi di Nunez la riserva è lecita E* 
lecita perchè negli ultimi tempi Valerio ha 
chiesto molto al suo fisico, perchè la punizio¬ 
ne subita per mano di Hashas potrebbe aver 
lasciato il segno e perchè Lopopolo. se non è 
un grande picchiatore, è tuttavia un buon 
tecnico e non si adatterà certamente a recitar 
ia parte del "materasso ’ per favorire il rilan¬ 
cio del sudamericano Pur tuttavia non si può 
dire che Nunez parte battuto- il suo pugno è 
assai pesante e se la condizione fisica lo sor¬ 
reggerà, se cioè salirà sul quadrato in gran 
forma e non "spolpato" come fece in occa¬ 
sione dello scontro con Hashas. la vita potreb¬ 
be diventare dura per Lopopolo E potrebbe 
diventare anche amara se Sandro non saprà 
mantenere l'iniziativa per tutti e dieci i round 


Walter Me Gowan l'avversario contro il quale 
Burruni difenderà il titolo europeo della più 
piccola categoria venerdì notte è uno scozzese 
fresco di energie (ha disputato 14 combatti¬ 
menti vincendone sette per K O e sei ai pun¬ 
ti e perdendone spio uno), assai giovane di età 
(non ha ancora 22 anni) è deciso a conquistare 
l'alloro europeo per puntare poi a quello mon¬ 
diale Walter ha avuto due grandi fortune: 
quella di non doversi logorare fra 1 dilettanti 
come accade, invece, da nou e quella di avere 
un manager affettuoso e disinteressato: suo pa¬ 
dre. Papà Me Gowan. che ai suoi tempi fu pu¬ 
gile apprezzato, ha guidato il suo ragazzo con 
grande maestria, tenendolo lontano da scontri 
pericolosi per il suo fisico e scegliendogli gli 
avversari adatti per lanciarlo rapidamente 
nell'arengo internazionale fino a portarlo a 
battersi per la cintura continentale. La con¬ 
quisterà? 

• La risposta è difficile e il pronostico è stret¬ 
tamente legato alle condizioni fisiche In cui 
salirà sul ring U nostro Burruni Nonostante i 
70 combattimenti disputati, alcuni assai duri, 
fisicamente a Tore > è un atleta validissimo e 
tecnicamente è molto bravo: indubbiamente il 
nostro miglior pugile del momento, nonostan¬ 
te il titolo mondiale di Mazzinght e la fama 
di Benvenuti. Ma ha un grande handicap, 
a Tore »: non è più un peso mosca cd essersi 


intestardito a voler difendere ad ogni costo 
la cintura europea potrebbe rivelarsi per lui 
un grosso errore Dall'ultimo match di cam¬ 
pionato d'Europa, quello disputato con Libeor, 
« Tore » non è piu rientrato nel limite dei 

"mosca”, anzi spesso ha superato persino il 
limite della categoria superiore 

E recentemente per il match con Brown (poi 
andato a monte per la inidoneità al combat¬ 
timento dell’inglese) il campione d'Europa non 
è riuscito a scendere sotto i Kg 53 900. tre 

chilogrammi oltre il limite dei ■ mosca »! A 
pochi giorni dal match con McGowan. « Tore » 
assicura che venerdì mattina egli si presen¬ 
terà al peso al limite della categoria, e forse 

Io farà: ma a quale prezzo? Ecco il punto II 
timore che Burruni lasci nelle saune la mag¬ 
gior parte delle sue energie e che. di con¬ 
seguenza. non riesca a « tenere » la distanza 
contro McGowan che pur non essendo un pic¬ 
chiatore è un pericoloso demolitore. In condi¬ 
zioni fisiche debilitate, basteranno a « Tore » 
la tecnica e il mestiere, entrambi ricchi, per 
bloccare J’a«salto dell’ostico scozzese? Solo il 
ring, venerdì notte, potrà dircelo, 
net sotto clou a Burrunt-McGowan. Sandro 
Mazzinght affronterà l’americano Austin, un pu- 

f ile ormai finito, uno dei soliti « bidoni » che 
raggetta invia a Roma per la gloria delle 
nostre «Vedette» a giudicare dal suo record 
Nello scorso anno Austin ha subito tre scon¬ 
fitte prima del limite e numerosi sono i K O 
delta sua carriera. Tuttavia l’anno scorso egli 
è anche riuscito a cogliere due vittorie su 
Tony Montano e quest'ultimo lo giud.ca un 
pugile pericoloso per Mazzmghi Sentite il suo 
parere: « Mazzinght dovrà fare attenzione per¬ 
chè Austin è un tipo di cui non cl si può 
fidare, e un tipo che ti inganna facilmente. 
Tu credi di averlo domato perchè a un certo 
momento non reagisce più e fogge. Tu gii dal 
confidenza per farlo fermare' con la speranza 
di liquidarlo e lui Invece ha del "ritorni” peri¬ 
colosissimi. Io pensai che non sarebbe riuscito 
a Ingannarmi anche la seconda volta che lo 
Incontrai e Invece cl cascai di nuovo, perchè 
gli corsi dietro quando cominciò a fuggire e 
lui mitlnfllò con i suol colpi di rimessa. Austin 
è un traditore e perciò non è un avversario 
Ideale per Mazzinght cui place battersi a viso 
aperto. Sandro rischia di orenderr molti colpi 
prima di trovare il bersaglio buono per liqui¬ 
darlo. Benvenuti è il tipo che cl vuole per 
liquidarlo subito con quel suol "diretti” che 
non ti asprttL Se Mazzinght non sarà furbo 
rischia d| fare un brutto match. Soprattutto 
Sandro non deve corrergli dietro: lo l'ho fatto 
In due match per 24 round ed ho perso en¬ 
trambi le volte *. Montano, come sapete, ha In¬ 
contrato sia Mazzinght che Benvenuti e quindi 
può essere un buon giudice; noi tuttavia pen¬ 
siamo che Austin, per quanto furbo sia. diffi¬ 
cilmente riuscirà a resistere a Mazxinghl, per¬ 
chè a differenza di Montano Sandro quando 
arriva a! bersaglio lascia 11 segno. 


Flavio Gasparini 
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Si sono conclusi ieri a Palagio di Parte Guelfa i lavori del V Congresso nazionale 
dell’Unione italiana sport popolare. Nel corso dei lavori la commissione giudicante il 
concorso nazionale per un manifesto sullo sport, formata dal giornalisti Gamuccl, 
Mario e Nereo Ltverani, Giorgetti, Moretti e Ciullini, da Senatori e Bartolucct del- 
rUlSP di Firenze e da Sasl per l’ARCl, ha assegnato il primo premio al pittore Vi¬ 
nicio Berti. Il secondo premio è stato assegnato a Giampiero Avanzini mentre le 
opere di Liberia Pini, Otello Mannucci e Nadia Benelli sono state segnalate. Nella 
foto: il manifesto vincente 


Venerdì notte l'« europeo » dei mosca 

Afe Gowan perkoloso 
per « Tore » Burruni? 

Il campione d'Europa rischia di dover lasciare nelle saune 
le sue migliori energie - Mercoledì Nunez-Lopopolo 


pesca 


Col «piombo lungo» 
il lancio è tutto 


L 


Temoli, barbi, troie, pi¬ 
gili, cavedani. lasche, ooi- 
ronl: aprile è un mese che 
li accomuna tutti sull'alta, 
re della pesca sportiva. 
Salmonidl c ciprinidt di 
corrente sono attivissimi 
nel quarto mese dell'anno, 
specie dopo che il sole ha 
liquefatto la neve sui mon¬ 
ti e che il disgelo si avvia 
verso la fase conclusiva. 
Allora il fiume si desta, tl 
suo greto si anima, la su¬ 
perfìcie echeggia di tonfi e 
di sciacqui i. 

Il temolo verso il crepu¬ 
scolo. rincorre le mosche e 
le farfallette rompendo il 
peli> dell’acqua di imper¬ 
cettibili cerchietti. La 
grossa trota del piano spar¬ 
ge il tenore la mattina 
presto nelle file della al¬ 
borelle. delle losche e det 
vaironi; di giorno, ben pa¬ 
sciuta. se ne .sta appiattita 
sul fonde al riparo delle 
rive ombrose o dietro un 
cespuglio sommerso per ri. 
/(irsi viva a sera al gran 
*■ banchetto - degli insetti 
che sìanzuno e muoiono a 
due dita dall'acqua II bar. 
ho. re de* grufolatoti, spo¬ 
sta ciottoli, esplora i gluti- 
reti, visita gli anfratti cor¬ 
rosi dei piloni dei vecchi 
ponti in cerca dei Suoi mol¬ 
luschi preferiti. Lasche a 
vaironi, in veloci pattuglie, 
si portano allo scoperto 
per cibarsi di microfauna, 
l’occhio sempre vigile caso 
mai s’affacciasse la sago¬ 
ma aborrita del luccio o 
limi trota affamata, il che 
proroi herebbe un fuggi 
fuggi generale e la spini- 
zi one immediata di ogni 
pesciolino ■ Il pigo se ne 
sta intruppato poco distan¬ 
te dalle pris, mife. dove 
l'acqua «* abbastanza pro¬ 
fonda e il fondo i* tutto un 
rigoglio di erba ricciolina. 

Il cavedano è dappertut¬ 
to: bande di cavcdanelh 
scapestrati schiumano i de¬ 
triti a galla rincorrendo 
ogni ombra commestibile. 
Fuori dalla portata del va - 
stro sguardo, nuotano sor - 
moni i cavedani di mezza 
taglia c sul fondo, in at¬ 
teggiamento da predatori, 
stanno t - pesi massimi -, 
che si spostano lenti e so¬ 
lenni cosi come s’addice 
alla loro mole e alla loro 
importanza. 

E’ il momento di usare 
il - piombo lungo », vecchia 
trovata dei pescatori pie¬ 
montesi ai tempi beati in 
ctif il Ticino, il Sesia e le 
Dorè pullulavano di temo. 
li. Oggi le - camolere » e 
il •'piombo lungo » non ot¬ 
tengano più gli strepitosi 
successi il’allora. ma sono 
pur sempre redditizie: ne 
fanno le spese { temoli 
(certo, non con la frequen¬ 
za cui i nostri nonni erano 
abituati), i barbi e i ca¬ 
vedani, più qualche su¬ 
ccila randagia e di buon 
peso. 

Il - piombo lungo • (lo 
dice la parola) è un Ilio 
del metallo in questione che 
s’attorciglia alla lenza e 
che costituisce una zavor¬ 
ra la quale, con più faci¬ 
lità. pud radere il fondo 
senza impigliarsi in osta¬ 
coli sommersi. Il filiate del¬ 
la lenza è composto di una 
quindicina di fili di bava 
un poco robusti, uniti col 
nodo doppia, in cui vengo¬ 
no innestate finte - camole « 
o mosche o bacherozzoli, a 
somiglianza delle larve di 
effimere. 

Di - camole* ne esistono 
un’infinità e. come ho già 
detto, la scelta si rivela im¬ 
barazzante. specie per il 
neofita. Personalmente, in 
inizio di stagione, mi orien¬ 
to verso simulacri di color 
bianchiccio rigati tn scuro. 
meglio se irti di peluzzi. ma 
la mia preferenza ha ragio¬ 
ni puramente soggettive 

Il filo di piombo va ap¬ 
plicato tn punta al selulo 
e deve essere ben propor¬ 
zionato alla forza della cor¬ 
rente. Lanciando obliqua¬ 
mente a monte, in direzio¬ 
ne della nva opposta, la 
lenza corre sul fondo de¬ 
scrivendo un arco di cer¬ 
chio: le prime - camole - 
si trovano a • lavorare * 
«uf letto del fiume, le altre 
a mezz’acqua e alcune, te 
ultimissime, poco sotto la 
superficie. Buona norma è. 
quando la lenza . defluen¬ 
do. ci giunge di fronte . 
camminare in acqua in di¬ 
rezione del filo e alzare ia 
canna cosi da far saltellare 
le mosche in superficie. 
Altra raccomandazione «* 
quella di assicurare tl 
piombo al telale per mez¬ 
zo di una cordicella di cri¬ 
ne di cavallo, acciocché, in 
caso di ostacoli, sia esso 
a spezzarsi salvando la pre¬ 
ziosa - camolera ». 

Il più diffìcile consiste 
nel lanciare correttamente: 
si tratta di far cadere la 
lenza con precisione e con 
il minor rumore possibile. 
- Camote » e - mosche • de¬ 
vono - sedersi - sull’acqua 
con naturalezza: facile a 
dirsi, ma difficile da rea¬ 
lizzare. considerando che. 
alle obiettive difficoltà, si 
aggiunge spesso quella del 
luogo disagevole. L’ideale 
è spingersi in acqua lungo 
un ghiareto in modo che 
alle spalle si abbia uno spa¬ 
zio necessario senza ostaco¬ 
li Af momento del lancio, 
si faccia attenzione a far 
cadere il piombo in acqua 
col minor tonfo possibile: 
faccorgimento è possibile, 
mediante un arresto dolce 
del cricco del mulinello, 
accompagnato da una pa¬ 
rabola della canna versi il 
basso Se avrete ben ope¬ 
rato. il piombo provocherà 
solo un leggero fruscio, 
che risulterà particolar¬ 
mente adescante in quanto 
stimolerà la curiosità dei 
pesci 
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Pulcini di fagiano appena usciti dall’incubatrice. Ver¬ 
ranno liberati a pochi mesi d’età per il ripopolamento 


caccia 


Una legge 
che stronchi 

r 

I soprusi 


Le tortore. Insieme con le 
quaglie, sono gli unici uc¬ 
celli che si possono ancora 
attualmente cacciare su 
gran parte dei litorali del¬ 
la nostra Penisola. Esse 
giungono da noi in questa 
stagione dall’Africa setten¬ 
trionale. dove svernano, 
sorvolando il Mediterraneo, 
generalmente nelle ore not¬ 
turne. Parte del contingen¬ 
te di tortore che approda 
sulle nostre coste nidifica 
in Italia, mentre altre pro¬ 
seguono il loro viaggio 
spandendosi su ampie aree 
dell’Europa centrale. L'in¬ 
tensità maggiore del - pas¬ 
so „ si registra nell'Italia 
centrale e nel Meridione, 
dove la caccia a questi vo¬ 
latili riveste tutt'oggl un 
notevole interesse. Sugli al¬ 
tri litorali, invece, gli ar¬ 
rivi sono piu scarsi e Irre¬ 
golari. sicché solo pochi 
appassionati si dedicano a 
questo tipo di caccia. 

La maggioranza dei cac¬ 
ciatori riprenderà l'attività 
alla prossima apertura. Nel 
frattempo, però, non man¬ 
cano te possibilità di tener¬ 
si In qualche modo vicini 
al mondo della propria 
passione Quasi ovunque 
vanno intensificandosi i 
quagtiodromi e 1 luoghi 
ove. comunque, è possibile 
esercitare t cani da ferma 
su quaglie liberate e sem¬ 
pre piu numerosi sono i 
partecipanti alle gare di 
caccia pratica, che in que¬ 
sta stagione stanno pren¬ 
dendo l’avvio. Queste ga¬ 
re, organizzate dalle Se¬ 
zioni cacciatori e molte del¬ 
le quali sono valide per il 
campionato nazionale, of¬ 
frono a chi possiede un 
buon cane da ferma la 
possibilità di notevoli sod¬ 
disfazioni, oltreché di man¬ 
tenere l'ausiliare in eserci¬ 
zio e di migliorarne la 
• correttezza - 

Intanto. nelle Sezioni 
cacciatori si pensa at ri¬ 
popolamento In quelle zo¬ 
ne ove la Federcaccia ha 
mantenuto pressocché Inal¬ 
terata la sua forza, grazie 
all’opera di seri e capaci 
dirigenti, molti lanci di sel¬ 
vaggina sono stati effettua¬ 
ti ancne in collaborazione 
con le amministrazioni prò. 
vinciaii. mentre negli al¬ 
levamenti vengono prodot¬ 
ti altri volatili, che verran¬ 
no immessi ai momento 
opportuno In tali zone, se 
la situazione non sarà mi¬ 
gliore rispetto al passato, 
non si avranno, perlome¬ 
no. peggioramenti Certo 
l'opera delle Sezioni e del¬ 
le stesse amministrazioni 
provinciali, anche se neces¬ 
saria ed apprezzabile, non 
può bastare da sola a ri¬ 
solvere 1 problemi della 
caccia, poiché insufficienti 
sono 1 mezzi a disposizio¬ 
ne e soprattutto perché 
inadeguate sono le attuali 
leggi che regolano l'eserci¬ 
zio venatorio in Italia. 

All’ appassionato lavoro 


tecnico ed organizzativo )• 
Sezioni devono quindi uni¬ 
re una costante azione ver¬ 
so gli organi governativi 
per ottenere in primo luo¬ 
go l'approvazione del dise¬ 
gni di legge sostenuti dai 
cacciatori in diverse as¬ 
semblee nazionali e in un 
secondo tempo la revisione 
di tutto il T U. sulla cac¬ 
cia. per renderlo adeguato 
alle moderne esigenze. Una 
lodevole iniziativa in tal 
senso è stata presa dal 
Consiglio regionale toscano 
della FIdC, presieduto 
dal compagno Luigi Genti¬ 
li. che ha deciso di costi¬ 
tuire una speciale commis¬ 
sione. composta di persone 
altamente qualificate, cui 
affidare il compito di ela¬ 
borare integralmente un 
nuovo progetto di Testo 
Unico da presentare al più 
presto in Parlamento. 

Il Consig’fo regionale to¬ 
scano ha deciso inoltre di 
costituire una commissione 
col compito di progettare, 
in sede regionale, un - pia¬ 
no concreto per l'attività 
venatoria nel quadro di un» 
piu attuale régolameniazio- 
ne dell’esercizio della cac¬ 
cia in Toscana, da rendeng 
attuabile possibilmente fin 
dall'inizio della prossima 
stagione venatoria - Tali 
iniziative, il CU losca noi, 
intende realizzarle avvalen¬ 
dosi dpH'opera di studiosi 
e di esperti, oltreché di tut¬ 
ti t cacciatori, e in collabo- 
razione con le amministra¬ 
zioni provinciali interes¬ 
sate 

E* senza dubbio lodevole 
questa iniziativa toscana 
che s'inquadra in quell» 
prospettive regionalistiche 
che tutti auspicano per il 
futuro della caccia Italiana. 
L'Ente Regione, con la fa» 
coltà di legiferare In ma¬ 
teria di caccia, sarà senza 
dubbio uno dei toccasana; 
tuttavia riteniamo che nel¬ 
la precaria situazione at¬ 
tuale occorra varare Imme. 
diatamente 11 nuovo Testo 
Unico Farà bene la FIdC. 
a interessarsi pio concre¬ 
tamente del T.U. non trala¬ 
sciando di cooperare anche 
alle iniziative a carattere 
regionale. 

Il nuovo T.U. sulla cac¬ 
cia troverà certamente — 
come del resto qualsia»! 
nuova legge democratica — 
le resistenze conservatrici, 
sarà quindi necessario lo 
appoggio di tutti i liberi 
cacciatori. La Federcaccia, 
per ottenere risultati con¬ 
creti. deve liberarsi una 
voda per sempre dei difen¬ 
sori del privilegio (in spe¬ 
cial modo dei riserviamo) 
che ancora in essa si na¬ 
scondono e che con mano¬ 
vre piu o meno occulte, 
cercano di frenare ogni 
Iniziativa volta a cambiare 
realmente ■ l'attuale stato 
delle cose. 


g. c. 
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L’Atalanta inchioda il« diavolo » sullo zero a zero 
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Alla rete ' 
I dì Barison I 
I ha risposto I 
I Brighenti | 
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SAMPDORIA: Battalo; Vin¬ 
cenzi, Tnmnsln; Tnmborlnl, 
Itcrnascnnl, Mnrlnl; Salvi. Fo¬ 
rante. IVIsnlesky. Da Silva. 
Barison. 

MODENA: Ferretti; Aguz- 
zoll, I.onBonl; Ballerl, Pan- 
zanato, Chirico; Conti. Brl- 
ghenti. Tlnazzl. Merlclil, De 
Roberti*. 

AR1UTRO: Francescon di 
Padova. 

MARCATORI: nella ripre¬ 
sa: all’8’ Barison; al 43’ Ori¬ 
glienti. 

NOTE: spettatori 7.00*. Ter¬ 
reno In ottime condizioni. Al 
28* del secondo tempo è sta¬ 
to espulso Wlsnleski per fallo 
di ritorsione. 


GENOVA. 19 

E’ stato l’ex sampdoriano ■ az j on i sono sempre confuse e 
Brighenti a ^'portare le | non appro d ano ad alcun ri- 
«orti jn parità a due minuti ai in* m rn . 1 : 

dalla line, quando la squa- a 5V * v?°tt cen . t, i 0 , 

dra blucerchiata assaporava ■ Morbello, Fascetti, oggi lento 
già la gioia di aver con- e abulico e malgrado questo 
quistato l’intera posta e di | è apparso il più pericoloso, si 
aver compiuto un notevole I faceva soffiare la palla da 
passo in avanti sulla strada ■ Mattrel. Ancora Fascetti in 
della salvezza. Ma il Mo- _ t andom con Benitez arriva fin 

per’vlnto’ aUa 1 inàrcauir^di I s °!'» Ia P ort » “‘{"“E!' ma 
Barison ottenuta all‘8' della I prima *. due terzini della Ju- 
ripresa, aveva continuato il 9 ve e poi Mattrel impediscono 
suo tambureggiante assalto la segnatura salvando in an¬ 
sila rete di Sattolo e rm- I golo. La difesa bianconera 


’.t < . s 1 ri f, ; 

MESSINA: «colli; Dotti, 

Stucchi; Ilcultcz, Guelfi. Lan- 
dri; Ucrllii, Faccetti. Morelli, 
Canuti, Morbello. ' 1 

JUVENTUS: Mattrel; Caoccl. 
Sarti,* Cadano, Bercelllno I, 
Sacco; Da Coda, Del Sol, Ber¬ 
celllno 11, Slvorl. Menlchelll. 

ARBITRO: Big. D’Agostini di 
Roma. 

MARCATORE: Al 32* della 
ripresa Caoccl (autorete). 

« *, 

Dal nostro corrispondente 

MESSINA, 19 

Un pubblico numeroso ed 
entusiasta è accorso al « Gio¬ 
vanni Celeste * per spronare 
la squadra giallorossa biso¬ 
gnosa di punti per non fini¬ 
re, dopo solo un anno di per¬ 
manenza in A, nella serie in¬ 
feriore. ’ •’ ’> 

Avversario di turno * la 
« Signora » del calcio italiano 
e malgrado le sue non buone 
condizioni dì forma e le nu¬ 
merose riserve è sempre un 
valido richiamo per gli spor¬ 
tivi di tutta Italia. La partita 
che aveva tutte le prerogati¬ 
ve per essere bella e interes¬ 
sante, se non altro per il 
giuoco aperto che la Juven¬ 
tus pratica in questo scorcio 
di campionato, è risultata 
scialba e avvilente. 

Anche il vento ha avuto la 
sua parte deviando tutti i 
palloni, cosicché i due attac¬ 
chi poco hanno fatto e i tiri 
a rete si contano sulla dita. 
La Juventus al 28’ si è vista 
privare di Sivori, espulso dal¬ 
l’arbitro per proteste e per¬ 
tanto l'attacco bianconero con 
Bercellino II che sostituiva 
Nenè e Menichelli uniche 
punte avanzate (Del Sol e 
Da Costa manovravano a cen¬ 
trocampo) non ha minima¬ 
mente impensierito la difesa 
del Messina. Dotti, Stucchi. 
Guelfi e Landri dotati di un 
buon anticipo hanno annul¬ 
lato le poche sporadiche azio¬ 
ni bianconere. Gli attaccanti 
del Messina non hanno fatto 
certo meglio dei loro avver¬ 
sari e si e assistito cosi a un 
continuo batti e ribatti delle 
opposte difese. Nel primo 
quarto d’ora, si sono regi¬ 
strate le migliori azioni di 
tutta la partita, la Juve ha 
messo in difficoltà Geotti che 
si è esibito in spettacolari in¬ 
terventi e al 13’ Fascetti con 
un magnifico rasoterra riu¬ 
sciva a battere Mattrel ma 
l’arbitro annullava per fuori 
gioco. Al 26’ l’espulsione di 
Sivori: l’attaccante biancone¬ 
ro si scontrava con Morbel¬ 
lo: punizione dal limite. Si¬ 
vori non era d’accordo per 
la posizione della barriera e 
le sue insistenti e vivaci pro¬ 
teste infastidivano il signor 
D’Agostini che indicava con 
il braccio la via degli spo¬ 
gliatoi al capitano juventino 
Da questo momento la Ju¬ 
ventus si è arroccata in di¬ 
fesa, lasciando al solo Del 
Sol, risultato poi il miglior 
uomo in campo, di impostare 
in contropiede gli attacchi 
juventini. 

Al 37’ e al 45’ Derlin che 
giocava all’altezza dei media¬ 
ni effettuava due tiri in por¬ 
ta neutralizzati da Mattrel 

Nella ripresa la Juve adot¬ 
ta la stessa tattica di pruden¬ 
za c i giallorossi spronati 
sempre di più dal pubblico 
si lanciano all’attacco. Le 



Le due squadre si sono aggiudicate un tem- I" 
po ciascuna, l'Atalanta il primo, il Milan il I 
secondo: ed entrambe hanno avuto un ugual ■ 
numero di occasioni per segnare | 


Risultato 


■ "‘.ir 


> V 1 


& 


, 


giusto 



ATAI.ANTA: Cornetti: Pc- .quasi a colpo sicuro, tua la sflo- 
scntl, Nodarl; F. Nlelscn, Oar- r>1 malamente mandandola fuo- 


dunl. Colombo: Donieiiglilitl, 
Mltan, Calvanesc, Mercghetti, 
Nova. 

MILAN: Ghezzl; David. Ne¬ 


ri. alla destra di Cornetti. La 1 
risposta deU’Atalanta ò brucian¬ 
te: Calvanese - Nova - Dotiteli-1 


letti: Trapattonl, MaUilnl, Pe- ghini che saetta di destro e al 




■‘■ir 













lagalll; Mora, Sani, Attaftnl, Lo- mezz’aria incontrando il pugnol 
detti, Antarlldo. di Ghezzi. Sulla ribattuta dii 

ARBITRO: De Marchi di Por- „ Domingo -, Trapattoni mette 
denoitc. j n CO rner ad evitare guai peg- 

Dal noitro inviato „ ,, 

Negli ultimi dieci minuti si 
BERGAMO, 19. gioca a perder tempo: da una 
Il Milan non vinceva a Ber- parte e dall’altra 
gamo da tredici anni, troppi per 
una squadra del suo calibro e ROuOliC 

delle sue ambizioni. Oggi ha riti- 

verdito la tradizione negativa, _ _ 

perdendo un punto nel conlron- mmmmÈ 

ti di lnter e Bologna che alla 
resa dei conti potrebbe pesare 
maledettamente. 1 rossoneri — I m emiri! 
a dire il vero — ce l’hanno , 

messa tutta per spezzare l’in- --—-- 

canteslmo: molta volontà, ago¬ 
nismo a due dita dal codice, m « 
persino gesti isterici a dimostra- # 

zione di quanto la partita fosse ■■OH m m 
«sentita». Ma nel calcio impe-. ■■■■■■ 
gno e grinta non sempre ba-l ■■■■■ 
stano quando la vena dei singoli — m ™ — ™ 
è appannata e gli schemi di gio-| 
co sono labili e affidati all’im- 











Rodolfo Pagnini 
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ROMA-SPAL 2-0 — L'autorete di Cervato. 


La squadra non la fanno i tecnici 


Mirò tenuto all'oscuro 


FIORENTINA «TORINO: 3-0 

foto Italia - « l’Unità) 


Una parata a terra di Albertus! su Hltchens. (Tele- P^^lan^mancava di Rivem 

(a riposo con una caviglia in ri- 


Hanno segnato: Puia (autorete), Hamrin e 
Seminario - Bella prova di Lojacono 


sul piani di Marini? 


- La Roma è tornata a vincere ita franchezza facendo compren-.ventilalo 


scambio Sorniani 
ha suscitato parec- 
ehe perché avver¬ 
ali:! pari provocan- 
pordita di circa 200 
parte della Roma. 


parazione) e l’assenza si è fatta JUI IVIUI ■■■■ A 

_ , -, clamorosamente sentire. Né Sani ^wmm 'mmm m m m'mmm mmmm w 

Vittoriosi per l ottavo anno consecutivo mi^uuÌìoT dì',!!. c 

_ 1 __ - - „ , ,hì nZ n!r, “ rt'innntn ‘ Ija Ro,t,a è tornata a vìncere ta franchezza facendo compren- ventilato scambio Sorniani 

.. .. InL hL II rfftnndiiinwnmririh anche all'Olimpico: ma la co«;a dere che probabilmente Fruii- Jonsson che ha suscitato paree- 

mKbinnn rhp in non òuscita particolare interes- cesconi verrà utilizzato anche chic polemiche perché avver- 

< ' (; n ' r 4., .. c m .,rmrci nei nuoti nifi n< ^‘ tr '‘ 1 tifosi né tra i diri- domenica (specie se Leonardi rebbe quasi alla pnri provocan- 

mm M ' M 0 comodi ed efficaci per sé e la f? en ti. Negli spogliatoi si parla non sì rimetterà della contusio- do co>ì una perdita di circa 200 

m _ _ m _ squadra: oggi pareva che Sani piuttosto della situazione della ne accusata ieri). Comunque milioni da parte della Roma. 

Mm VV 0WÉMÌ • facesse apposta a spostarsi dove Spai che a seguito della scon- Francesconi fa parto ormai del- ^ questo punto qualcuno si 

Wff mmmm mm JBr mm mm MM H.% M W^M M MM il pallone non lo potesse mai fitta dell’Olimpico si è fatta la ••'rosa» della prima squa- chiede se Mirò stia recitando in 

W MMMMWM wMWM M MMMM MMMM w MM raggiungere. La sua prova è davvero critica. dra. Aggiunge Mirò: * Mi piace q uar q 0 1UJn vuole sbottonarsi: 

> • • ■ / • } risultata incredibilmente grigia Dice Mazza assai amareggia- Francesconi perché e un raguz - op p, irf . sC veramente egli è al- 

e Impersonale (inoltre, il - prò- to’. - Ora dovremo rimboccarci zo che mira al sodo senza tanti p^curo di quanto sta facendo 

fessore» ha fallito di testa una le maniche per tentare di resta - fronzoli, è altruista, vede bene la R ()nia snl mercato calcistico. 

M facilissima palla-gol), cosi come re in serie ”A". E chissà se ci i conipnpni smarcati c quando Jn ( , ll0 sto secondo caso potreb- 

mmmm^mM^M^ MM M M^ aflMflA MM a ^M M M quella di Lodetti. «maratoneta» riusciremo. Comunriue vadano può tenta il tiro in porta. Come ])0r0 sor{ , ere n ] tri ^ue intcrro- 

. MM M MMmMWMMM M mm M M ormai giunto agli ultimi spie- le cose però permettetemi di di- darete risto il secondo poni (su „ ativ - i; Clò significa infatti che 

UHK.HC ' MM M MMM MMMMMM ■ * M^M mM doli di energia. La latitanza re c he anche stavolta siamo sta- deviazione di Cervato) è scatu- ^j ir 5 S ul piede di parten- 

mmmm^mmm^M Wm m ^mm mmm W delle mezze ali ha rappresentato ^ s/ortunati. Avete visto l’au- rito proprio <fa un suo tiro...». za -; Oppure significa che come 

, • una prnla al piede determinante togoal di Cervato: ma prima un- Il discorso su Francesconi ov- avviene nella Roma solitamente 

, , . • - • P er Milan. contribuendo ad cora d i q i te lIo. c più importante viamente richiama il discorso tecnico ufficiale è l'ultimo ad 

1 , ’■ . V . " ' ’ \ ' I, B8^‘'!; are i d !^*Jj c ro "^ 1 ^{J. c è stato il poni di Schutz che se- su Orlando (che si dice sia eem- essere informato dei cambin- 

m a CCfinnln* Pllin ( m ifnroita I Hfimrill O a, ‘ Mor ” e a m a r il a o. £.ni ra m m. c0tK j 0 nic era viziato da fuori - pre in diògrazia) e sul futuro menti annodati alla squadra? 

no segnato, ruia lOUTOrere;, namrm e S 0 U fi n e S e 0 rì ^ e ^i^^^^^^ «Uindi doveva essere Sella Roma. Sul primo .punto inutile re che questi intcrro- 

Al lAifiMHA dissima^Confusione confluendo annuHufo ’ L ' arb,tr ° ’ nvc ^ ha Mirò dice che appena potrà farà ^.tivi pi-r ora non hanno rispo- 

SeminariO - ©ella prova di Loiacono a ritenuto il poal rcnolarc e Ciò scendere nuovamente in campo 5; ta: se nL . j, otr à sapere di più 

r • * La cimare la^ poco coSimen ha fa » ,io,a ? ambc ui nostr ,\ Orlando cosi come Sormani e tra „„ dl mesi. 

’ * ’ ’ ' - i. tosa difesa atalantina e* a dar Qiocatori finendo di scoraggiarti Manfredini. Sul «ccondo P l,n,a 

«JW ! Partorire la montagna. Di-I per colpa della pioggia. Roc- fastidio ad Altaftni. .. _ C T„ P ?,non n?nnte dei r * ^ 


e impersonale (inoltre, il - prò- to’. - Ora dovremo rimboccarci zo che mira al sodo senza tanti p^uro di quanto sta f: 
fessore» ha fallito di testa una le maniche per tentare di resta- fronzoli, è altruìsta, vede bene la R ()nia sul mercato cale 
facilissima palla-gol), cosi come re in serie "A”. E chissà s c ci i conipnpni smarcati c quando . onesto secondo caso p 


Torino*. Vlert; TencBKt. « partorire la montagna. Di- per colpa della pioggia. Roc- fastidio ad Altaftni. i j u- ’-j-vr ? ,ce , p „ * . X . ; 

I ciamo montagna per dire il co dalla plancia di comando Se nel primo tempo il difetto Le dichiarazioni d, Mazza non j n particolare non sa mente dii 

p eJr»- . . h? a Rfi ,or voluwie (vuoto) di lancia i suoi ultimi ordini, Rliatoi giallorossi. C’è solo una ‘_ 


! maRRÌOr VO,Um n G lVU ,° t0) dl landa 1 SUOÌ ^ni ’^Tcon tS co 

VasfelleltL Guirnac- 8 loco ’ per s, 8 n, J lcar e la pres- ma n naufragio è ormai una Sj fr0 nte, il guaio è tenuto blanda smentita di Schutz sul- 
cl, Gondàntlnl, Plrovano; Barn- s,one granata, la prevalenza cosa inevitabile. • nella ripresa quando l’Atalanta l’irregolarità attribuitagli dagli 

rln, Maschio. Lojacono. Cane!- territoriale. - - . ti Torino si arrende Forse s i è resa conto che il suo attacco spallini f-Non ero in fuorigio- 

la. Seminarlo. Sfiora il pareggio il Tori- . . u (praticamente nullo per la gior- co «) ed una contenuta manife- 

ARBITRO: Big. Benardla di no a j jg, ^gjjg ripresa (ini- P cr a P r,ma vo " a Quest an- na taccia di Calvanese e Milan) stazione di gioia del giovane 
MARCATORI: nel i. tempo: ziata in ritardo per l’inci- no > granata hanno deposto n on ce ^avrebbe fatta a stipe- Francesconi f-Sono contento 

all’8’ Puja (autorete); nella ri- dente 'descritto nelle note) le armi senza condizioni. Al rare la ben organizzata difesa di aver soddisfatto il pubblico. 

presa: all’U’ Hamrin. al 23’ Se- Hilrhuns neoi soltanto 23’ l’ultima mazzata II oua- mll anese e ha badato a guar- peccato però che Cervato con 

minarlo. con rllletiens, «gg* soltanto Zó 1 Ultima mazzaxa. il qua dars{ p , u p me gi IO j e spalle. s , Ia deviazione mi abbia tol- 

note: Piove a dirotto. Cam- generoso ma poco efficace, dro e da sci acquatico. La lasciando l’iniziativa ni rivali. to j a 0 j o ia di vedermi attribuire 


Dal nostro inviato 

TORINO, 19. 


raperà’sui piedi di Arcibai- ca - mi comcnnen I-.C Per il resto tutta l'attenzione 

do Hitchen?. Trascorre un V,en ’ La P al,a s R usc,a e 51 f aa t". chiusa ^ accentrata ancora una volta 


minuto e Hamrin con un suo ferma davanti a Vieri. Arri- ^nàggjo^Yfe r eccnu a, disavven- 5,1 sempre sorridente ma 

Sono otto anni di fila elici «do di petto* raddoppia e va Seminario: gol. ture interne, si è ben difesa 


Negli spogliatoi di Mantova 

Lorenzo: «Abbiamo 
avuto fortuna».» 


la Fiorentina viene a mun- mette al taDpeto il povero Chi si è salvato dal nau- con il -libero- Cordoni, con u ‘‘ nostro servizio llu retrocessione*. 

gore su.. campo gran»..,. .ocello. Ferro..., dirLpe.- fragiot Nessuno o punsi, ma ^ K n’apX“1 

otto anni non ha mai perso taio di Maschio, ha la meglio se volete il nome del peg- a * beneficio delle -punte- e Mirò polemizza debolmente ru ^ ri à ,’ lt . K n RP „ fi uatoi laziali c del pubblico, n suo' 

e il Torino, non riuscendo su j vecc hio Angelo dalla fac- giore eccolo’ AIbrigi Nella delle improvvise incursioni di con i giornalisti che lo hanno invero porta chiusa c grida del- n“eH“ di marci H i S^^erie- 

mai a segnare (nemmeno un - _ nnrc „ in Iino cenntrn ! f- Indetti), con i grintosi terzini accusato di ebagliare spesso for- l’allenatore Don Juan Urrno. ’ ng " '..52 al Mantova t^Tda 

gol), una volta sola ha pa- C,a s P orca ’ > n uao scontro. Fiorentina, per contro, un J(J|c ali e con II geniale Mere- mazionee-mo.se -tattiche per Era una strigi ina «Il «ne partita to Cl P ci?ròlano tl^ pr^rtmo 

reggiato con gli occhiali del- ma arriva Teneggi e « ru- bravo spet ta a tutti e sugli ghetti a ridosso di Sani. In que- la sua scarsa conoscenza del cal- L, a f“ n 1^," riìJm à armo dovrebbe vestire la maglia 

10 zero a zero. bando* >1 tempo al mediano scu di quel diabolico vichingo sti 45’ ha prodotto ottimi con ciò italiano: cosi parla del futu- tirare a rt . te una soia volta con . tn *»» d ^.’j" la ® ato r, d ] 

Oeei su-un terreno dove granata... porge a Lojacono. Kll rt Hamrin So nntessi- tropiede col -panzer» Nova ero della Roma ma ,n termini precisione Terminata la ramati- S55df-fai,o della partila 

t ....pUUprn o„u- r, r i u„ mp :- “i Kurt Hamrin. oe poies.i ^ a avuto anche momenti di pre- non accessivamente entusiastici, zina. abbiamo richii-sto all alle- .‘'fortunati — ha det- 

solo le mondine avrebbero Palla ad Hamrin che col tac- m0j con un pa j 0 di baffi, dominio territoriale per la buo- Dice che da lunedi in poi segui- natore bianco azzurro le sue im. • . _ l( vunto conquistato 

potuto muoversi a proprio co (meraviglioso) si lancia portarlo in Scozia con la nn lena di Nielsen (che. fran- rà. con maggiore attenz.one i P i , ^ ,0 riL^to a caimhi , irno L ?a r "ua Cl rrnl,c P"‘ tranquilli. Non ab- 

agio, una vera e propria ri- j a pa l]a in avanti e fa secco. Nazionale’ camente. ha un po’ troppo igno- giovani del vivaio giallorosso arrabbiatura in fin ilei cónti non Ivamo rubalo mente in fin dei 

saia, il Torino ha beccato un di destro j| novero Vieri N • ■ .. rato Lodetti). I bergamaschi per vedere se dalle loro file ? ra che uno sfogo, tenuto conto ron '/óz.^n^eoinn S!l»« 

altro sonorissimo cappotto, .. T - ’ • ^ harpa p nrin ‘ ’ Nello P«CÌ hanno creato qualche buona oc- possono uscire altri rinforzi per della tensione cui era stato »ot- | lì portiere (Tei è 

11 più cocente (anche se al- 11 Tonn0 e ,n barca e non ' . codone: la piu gres*, l hnjcm- Ia prima quadra: con ciò con- «‘IVT^n^C. ffl| C dal Ma ' l.mlmio a dir?? -zlteramo «n 

Tumido) di tutto il carnpio- ™^™™ì ; uSK5 dn^- ferm ^ do 1 ^ pc l u di QU ™ lì SSli»^TSlKSio" P blancanurro obietti ito c^mmo realizzato* 

nato.. I toscani sono andati--—- metà un errore (I unico) di Tra prevedono un notevole - ridi- per Unterà partita lungi* e* Slemtch? S«- 

^ „ L, nn . pattoni. „ . mensionamento - della Roma e -li Mantova meritava la rii- nuist tungm epoiernicnesmiiar 

quattro volte a rete e hanno Quando TAtalanta. nelln ri- ammcttcndo im plic.tame nt e di tona - ammette Lorenzo - mi- ‘^Tazia ? m niro r ill. o 

segnato quattro goi di CU! RnUiiU SI /Saham --,1 A presa, ha rinfoderato gli artigli. «nddisfatto della nrnva lana ( bianco tcudal. erano Irop- ara r zia „,’ -LI a VJ 

uno annullato per un fuori- DOnUfO II feeilOa p©r l-U io spettacolo è scaduto anche ^F^nce cS P »? nervo,, e questo ha impedito » e dhS^lonl”*' 1 

gioco di Hamrin. Il primo è . - - davvero Gardoni e c non ave- resto po. alle domande n vrntn ha fatto il resto. ,\u- » S 

stato^ un mezzo infortunio. . vano difficoltà alcuna a sven- dei giornalisti risponde con tut- puro al Man,ma di sa,torsi: è •• I* 

AH 8 Rosato commette un l arc j prevedibili tentativi del muuummuauummmmmamumm^ummuummmummmmmmmmmmmummmummmmummmmmmummumuummm 

rS”-SSS II Vicenza ha vinto «Ss incredibile! sensazionali! 

(mezzo indisposto!), calcia ■■ M IlVIIAU ■■H W lll%W tica dei difensori orobici , I fifi UTPHCII I MIMMIMt V 1 BBBBM I 

con forza ma la nalla sfiora 11 taccuino e scarso, a dimo- I ▼XV * WIBIWILI» MNWWIHC fc RmiJVni 

la coscia dì Puia* e sf alza SgSfTS^TfiB!^ ^ \ Jl A SOLE L. 11.890 FRANCO DOMICILIO 

fuori della portata di Vieri- • • spinto da un David irresistibile 1 DIHF.TTAMF.NTF. DALI A GERMANIA DA DN 

In questi casi, si sa come, #HH ■■ CAUTA sfiora il goal ni 10’: azione dl; - N3 CENTRO FF.R LA PRODUZIONE Dl UTENSILI 

il portiere ci fa la figura del LUII II jUIIIU V IIIHIU 'À™JSdi Mn^tSirf S VlL ik FAVOREVOLE OCCASIONE 

non rilevalo, che mene sul fon- ffg U i i.,p.no . pel». „o i . mene 

contro II povero Lido, sul .%*«»■*«*** . , t do in spaccata. LAtalanta ri -1 I g VV _ ra chiusa, t diverse velocita] l seghette • pania per mm* 


che il riavvicinamcnto di Evan- 


ai . • • iiijfi bclffi KiutulTa e non mirìffl 

nostro servizio ] lei retroagitane 

M AVTOVA Mai ha disputato una buona 

Credevamo «li trovare grande partiLa ristuotentlo gli applausi 


aver compiuto un notevole 
passo in avanti sulla strada 
della salvezza. Ma il Mo¬ 
dena. che non si era dato 
per vinto alla marcatura di 
Barison ottenuta all‘8' della 
ripresa, aveva continuato il 
suo tambureggiante assalto 
alla rete di Sattolo e riu¬ 


sciva a riequilibrare le sor- I 
ti. come si è già detto, al I 
43’ del secondo tempo. I 

Il Modena si era spinto 
subito all'attacco al fischio 
d'inizio ed al 12’ la difesa 
sampdoriana atterrava Bn- 
ghenti al limite dell’area: 
punizione fuori di poco Poi 
Ferretti era costretto a neu¬ 
tralizzare una punizione cal. 
data da Da Silva. Al 36’ 
gran tiro di Brighenti e ri¬ 
sposta magistrale di Sattolo 
che bloccava il pericoloso 
pallone. 

Nella ripresa attaccava 
subito la Samp e Ferretti 
doveva deviare in angolo 
una cannonata di Barison 
Poi, all’8*. la prima rete del- 
Tincontro: Tamborini effet- 
tuava un centro dalla destra 
e Barison. irrompendo di 
testa, insaccava. 

fi Modena non si dava per 
vinto e si gettava al con¬ 
trattacco. Si verificano al¬ 
cune scorrettezze e l’arbitro 
espelleva Wisnievsky per 
fallo di reazione Poi al 43’ 
il pareggio: Panznnato ope¬ 
rava una centrala e Bri¬ 
ghenti di testa insaccava 


. Nella foto 
•rlgheaU. 



io : 

J 




sventa con energia gii attac¬ 
chi dei padroni di casa e Tar- 
hitro deve intervenire per 
frenare alcune durezze. Al 35’ 
l'azione de! gol: Morbello 
avanza sulla sinistra Castano 
interviene e spedisce in cal¬ 
cio d'angolo. Sul tiro dalla 
bandierina respinge corto la 
difesa bianconera e Fascetti 
tenta il tiro a rete. Sulla 
traiettoria deviata dal vento 
si trovava Caocci che sfiora 
il pallone con la tempia elu¬ 
dendo così l’uscita di Mattrei 
La Juve tentava il forcing 
finale ma il Messina contene¬ 
va bene le azioni bianconcre 
aggiudicandosi i due punii 
Nel complesso una partita 
brutta che non ha soddisfat¬ 
to dal lato spettacolare i ti¬ 
fosi messinesi ma che tutta¬ 
via sono usciti contenti per 
i due punti conquistati che 
fanno ben sperare per la per¬ 
manenza in A Pochissime so¬ 
no state le azioni da gol da 
ambo le parti, il migliore dei 
bianconeri è stato senza dub¬ 
bio il « motorino > Del Sol, 
del Messina i migliori Dotti 
e Guelfi. 

z •. b. 


SI. ■ 


l’umido) di tutto il campio¬ 
nato.. I toscani sono andati 
quattro volte a rete e hanno 
segnato quattro goi di cui 
uno annullato per un fuori¬ 
gioco di Hamrin. Il primo è 
stato un mezzo infortunio. 
All'8’ Rosato commette un 
fallo su Omelia fuori del¬ 
l’area. Lojacono, preferito al- 
l’ultimo momento a Petris 
(mezzo indisposto!), calcia 
con forza ma la palla sfiora 
la coscia di Puia e sì alza 
fuori della portata di Vieri. 
In questi casi, si sa com’è, 
il portiere ci fa la figura del 
fesso, e la gente si è sfogata 
contro il povero Lido, sul 


Battuto il Genoa per 1-0 

Il Vicenza ha vinto 
con il solito Vinicio 


ti-rramento di Schelllnger In 
nra laziale, mentre era lanciato 
a rete, ad opera di Mari è al 
centro delle discussioni. 


INCREDIBILE! SENSAZIONALI! 

66 UTEISILI, MACCHINE E ACCESSORI 
A SOLE L 11.890 FRANCO DOMICILIO 

DIRETTAMENTE DALLA GERMANIA DA UN 
CENTRO PER LA PRODUZIONE Dl UTENSILI 

FAVOREVOLE OCCASIONE 


quale non ci sentiamo di get- satLini^K^Ma^w | mez f ora ,. ,ia impegnato severa- sponde (12 ) con Calvanese il 

. . golpato, sa\otnl. De Mtrtnt, 'mente eli ostini. m.i tiro Ha fuori area diventa 


tare la croce. « Caranlìnl , Stenti, Humberto, 

Ali li* il gol di Seminario £ a e £ , ina. V,n,e,0, De,rAn * e, ° : 
annullato, e al 19’ un «ma- OENOA; Da 
ru » netto di Canella non vtcv , co> possati, colombo. Bassi, 
ne rilevato dall'arbitro, esor- RHara. Bicicli, Pantaleonl. 


diente in serie A. Forse il Meronl, Bareni. Bean. 
« rigore * ‘ avrebbe • rimesso arbitro: lo Bello, 

in piedi la gara ma così non marcatori 

è stato e quindi, riprendiamo p" 1 **. Vinicio, 
col Torino che si - getta a 
testa bassa per colmare lo 
svantaggio. Era molto p 


mente gli ospiti. cui tiro da fuori area diventa 

enu VÌnlelo * DclFAncelo" Humberto c Vinicio hanno fai- insidioso per una deviazione di 
impana. .* ’ filo anche un paio di ottime Mnldini: Ghezzi para in tuffo 

GENOA- Da Pozzo Bagna- occasioni. Prima del riposo i! h R ià citato errore del - Trap - 
o 'possali. Colombo Basti dominio del campo è stato an- al 20’: il mediano tenta il di¬ 
naro. Bicicli. Pantaleonl' cora del Lanerossi, che pentì- simpegno su Noletti, ma Do- 
cronl Bareni Bean ,ro * Allentando la velocità del- menghini ha capito la mossa. 

ABRiran- ■ ó le azioni, ha corso il rischio di ruba la palla e parte solo verso 

rimanere infilato da una velocis- Ghezzi. Al limite, anziché avan- 
viJiHn ' ' ° Ì,M n ~ s,ma discesa di Pantaleoni. tare ancora. «Domingo- spara 

resa, » micio. Jn apcrtura d| rj presa p { j des tro. alto e fuori. 

'. . ‘ nerossi è apparso deciso ad I ferri si scaldano al 22’; AI- 

. VICENZA, 19. andare in vantaggio. Al 10’ ha tafini. messo giù da Colombo. 


I trapano a petto, con gabbia l tega a mano 
chiusa. 2 diverse velocita I seghetto a punta per 
con mandrino, penetrazione tallo 

nell acrlato 16 mm l seghetto a punta par Ioga* 

I retiiReatrlca con gabbia 1 *««■ Per alberi 
chiusa con disco a smert- I manico universa!» per tega 
gito dl silicato con !m- I cesello 


pianto RI smeriglio peri I manico di cesella 


testa bassa per colmare lo > VICENZA, 19. andare in vantaggio. Al 10’ ha tafini. messo giù da Colombo, 

svantaggio Era molto più interessato il usufruito di una punizione al perde la pazienza inveendo con- 

Pni forilo cii miri torrone» Genoa che il La.terossi a que- Umile della propria metà cam- tro lo -stoppcr». De Marchi 
li r «!n»rol!foHo « Woi WioUoti s » a partita e il motivo è ben po: l’ha battuta Stenti lunghis- seda il bisticcio che si riaccen¬ 
di. con ^tropiede diet gigliati c hj ar o: j rossoblu hanno anco- sima verso l’area rossoblu. Vini- de un minuto dopo fra 1 liti¬ 
che motte in difficolta la di- ra bisogno di conquistare pun- ciò ha resistito aita carica di ganti di prima (con intervento 
fesa presa sempre d'infilata ti per la classifica alfine di non Bassi, ha recuperato ia sfera di Mora che si busca un -col- 
daì passaggi di Maschio, dal- correre pericoli dl retrocessìo- quasi sulla linea di fondo e da paccio- da Nova), 
le sciabolate di Hamrin, con oe, mentre 11 Lanerossi, che la posizione angolatissima ha sfer- la ripresa è un pianto. II 
le sue discese che seminano salvezza ha già raggiunto, sta rato un violento tiro mandan- Milan attacca trotterellando e 
il finnico con i «uni trinchi giocando unicamente per con- do il pallone nel sacco. causando «imbuti- umoristici 

u panico, con i suoi giocni scrvare j a sua posizione dl ve- In definitiva una meritata af- in area atalantina. Nulla accade 
ai presHgio. detta tra le - provinciali-. No- formazione del bcrici, contro di serio fino al 32’. allorché 

II primo tempo finisce 1-0 nostante ciò, tuttavia, è stato una squadra che ben poco ha David scappa sulla destra e sfo¬ 
rna il pubblico rimane incoi- ù Lanerossi a partire subito di fatto per tentare di ottenere al- dera un «cross» teso e Invi- 
Iato alla speranza di veder gran vena, e per circa una meno un pareggio. tante: Sani si getta sulla palla 



,5 


trapani per mvtalto 

I menarola, giro ir. eteca- 
tlnne «olili 

4 doppie chiavi per dadi, tn 
acciaio forgiato, serie eoa. 
plrta 

5 chiavi remmlBe a tubo, se¬ 
rie completa 

I perno per tomi 

I cacciavite per ogni ango- 
larlimr 

l tenaglia per lavori fdrau- 


1 martello In acciaio forgiato 
mn manico 

I archetto per seghetti Ma 
metallo regolabile 
12 lame d| sega per metalli 
I coltello spedale con S parti 
Intercambiabili per materia 
plastiche, legno, carta, tap¬ 
peti, ri veri I menu di pavi¬ 
mento, ecc. | 

I punteruolo 
I perforatrice 


tenaglia per lavori Idrati- , ; ca . D -i lo 
Ilei, rrgofahlle tn S misure j diversi cacdavltl In acciaio 
I tenaglia combinala con ta- forgiato 
t 11 * 1 ' 11 I manico spedale tn plastica 

I tagliavetro con 6 ruoto 
I sega Atte 


con gtiarnlxlone In ottono 
per cacdavltl 


In totale m strumenti, utensili e accessori franco domicilio per soie II 8w lire ai prezzo 
medio quindi di sole 180 lire al pezzo Attualmente li termine di consegna * dl circa 20 (tomi. 
Per l'Italia si consegna immediatamente, tn caso di pronto ordine, lino ad esaurimento deità 
scorta di magazzino (SI prega di non pagare anticipatamente) Pagherete soltanto II8»0 lire 
contro-assegno senza ulteriori spese di dogana e di spedizione Tutto è gì A compreso nel 


previ Set mesi dl garanzia per ogni pezzo (Ordinazione possibilmente tn stampatello) 

ORMI RTTTEK8HAUS KG, UTENSILI E MACCHINE, FONDATA NEL IMI 

IMI) EMehlInpea-RMM. . Passd st tasse 681 . Germania Occidentale 
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Sull* c*l*br*zion* 

' d*l 25 Aprile 
nelle scuole 

\ / , , , 

Signor, direttore, 
ti ministro della P.I. ha disposto, 
con «no circolare, che nelle scuole 
t? si celebri — con varie iniziative — 

I nterinale della Resistenza tra il 
il 25. Si dispone anche, nella 
ilare, che in tutte le classi gli 
jnanti celebrino in classe la 
del 25 aprile. 

qualche cosa, dopo aver tenuto 
anni la Resistenza fuori dalla 
a che si insegna a scuola, e 
1 dalla scuola. Ma è necessario 
le celebrazioni siano fatte di 
re in tutte le scuole, e cioè si 
corpo alla circolare mlniste- 

ho due figli e ritengo che per 
sia fondamentale conoscere e 
irare la storia epica della Re¬ 
nza, non solo nell’ambito dei 
di della famiglia , ma anche a 
la. 

iguriamod pure che, questa 
ilare ministeriale, sia un primo 
o e che altri ne seguano. Cioè 
si introduca, nei libri di testo, 
torio più recente del nostro 
e, gli ideali che mossero H po - 
italiano a riscattare venti anni 
ranni de e a conquistarsi il di- 
allo libertà e alla democrazia; 
la libertà e democrazia che oggi 
duta anche dalle nuove gene- 
mi, ma forse non sempre op¬ 
rate nella giusta misura pro¬ 
perché la scuola italiana non 
saputo illuminare ì sacrifici e 
offerenze dalle quali libertà e 
ocrazia sono scaturite e si sono 
r mate. 

‘ LETTERA FIRMATA 
(Livorno) 

I Sud 

nmeno i figli 
macellaio possono 
ngiare la carne 

« direttore, 

i letto su un giornale una rit¬ 
razione dell’on. Pieraccini, per 
ito riguarda il consumo della 
e in Italia. Von. Pieraccini usa 
nguaggio dei democristiani. 

vogliono rendersi veramente 
o di chi in Italia consuma la 
e, vengano qui in questi paesi 
Calabria; ■ scoperchino le pen- 
casa per casa e vedranno solo 
elle di pasta cannarozzella con 
to’ di conserva e cipolla, 
irò direttore, qui si vedono i 
sitai che fanno mille mestieri 
vivere e 'masse’ di lavo¬ 
ri e cittadini. che si possono 
lettere il lusso di mangiare la 


letteré all•Unità 

. . .4 v*. * ,1 J i l ‘ 


{ * - 


•■sy 


carne solo in alcune feste ricor¬ 
date; uno tra i tanti sono io che, 
padre di 5 figli, posso comprare a 
* loro una fettina solo te sono am¬ 
malati; e devi bene sapere caro 
direttore che ti scrive un figlio di 
' macellaio. E gli altri, i poveri pen¬ 
sionati quando la mangiano? E i 
disoccupati? 

Qui possono mangiare la carne 
solo i vecchi emigrati che, dopo 
40 anni, ritornano dall’America e 
■. gli ultimi anni che gli restano di 
pensione (dato che c’è il cambio 
favorevole) se la possono mangiare. 

Se Pieraccini non crede, venga 
qui a S. Andrea e sì informi, vedrà 
che, settimana dopo settimana, qui 
i lavoratori mangiano rigato, pasta 
lunga e pasta corta col brodo delle 
cipolle e per contorno, dato che 
quest'anno è stata una buona an¬ 
nata, pane e olive. 

PASQUALINO FRUSTACI 
S. Andrea Ionio (Catanzaro) 

Più scuole 
nel Meridione 

Cara Unità, / •. 7 

vorrei — se me lo concedi — 
raccontare quello che avviene qui 
a Minervino Murge, criticando il 
modo di agire del Partito socialista. 
Dopo alcune riunioni interne di 
partito, fatte dalla DC e dal PSl, 
anche quest’ultimo, insieme al par¬ 
tito democristiano ha annunciato 
una prossima « realizzazione », cioè 
l’Istituzione .— dal prossimo otto¬ 
bre — di un Istituto tecnico indu¬ 
striale nel nostro Comune. 

I due partiti sembra che si siano 
dimenticati che il Provveditore di 
Bari ha espresso parere negativo 
per l’istituzione di detto istituto. 

■ Non so se per il fatto che lo stesso 
non era candidato della DC a 
Minervino Murge, o se per il fatto 
che il PCI nel nostro Comune è 
risultato il primo partito nelle ul¬ 
time elezioni. So che nega un di¬ 
ritto ai giovani e il principio che 
la « scuoia è aperta a tutti *: infatti 
non può essere « aperta a tutti » se 
la scuola non esìste nel Comune. 

Ma a parte l’atteggiamento del 
Provveditore, ’ vorrei sottolineare 
, una profonda contraddizione . che 
esiste nell’atteggiamento del PSl 
verso la questione. Mentre a Miner¬ 
vino Murge i socialisti sostengono 
la creazione dell’Istituto tecnico 
industriate, a Bari l’accordo pro- 
‘ grammatico fatto dai socialisti per 
la Amministrazione provinciale 


; esclude questa possibilità. Perché 
accade questo? . * ; .. *. *. 

. Ora io mi chiedo «e a Roma il . 

. PSl agirà con te stesse palési con¬ 
traddizioni, ih occasione del pros - J 
simo dibattito sul piano della scuola ‘ 
che si svolgerà al Senato, o non si 
batterà, invece, perchè anche i co¬ 
muni del Sud, R Meridione e i 
suoi giovani possano beneficiare di 
più scuole e. in conseguenza di più 
civiltà, di più progresso, 

GIOVANNI DELLA CROCE 
Minervino Murge (Bari) 

Niente armi 
termonucleari 
a chi rivendica. 
le vecchie frontiere ! 

Cara Unità, ’ •- ■ - • • 

il convegno del Movimento Sai- 
vernini, e le conclusioni da esso 
espresse, hanno già trovato una 
prima eco (sia pure distorta) sul- 
l'Avanti! E’ da augurarsi, però, ben 
altra serietà e oggettività, che la 
materia merita, e, soprattutto, l’in¬ 
teressamento del maggior numero 
di compagni e non. L'argomento 
che sta davanti a noi è: la Germa¬ 
nia. La stessa che ha scatenato i due 
maggiori conflitti mondiali. Che ha 
riconosciuto in Hitler il proprio' 
comun denominatore, adattandosi 
a diventare la sua arma discipli¬ 
nata, fedele, irremissibile; che, in 
nome del dovere, non ha esitato a 
commettere atrocità d’ogni genere, 
a massacrare popolazioni inermi, 
senza grazia: che ha saputo inven¬ 
tare i campi di sterminio, i forni a 
gas, per attuare razionalmente, e 
'metodicamente, il - genocidio del 
popolo ebraico... Una Germania che 
è riuscita, per la seconda volta, 
(dopo la sconfìtta, e nonostante pat¬ 
ti « sacri » che avrebbero dovuto, 
per sempre, mantenerla del tutto 
disarmata) a costruirsi l’esercito 
convenzionale più forte d’Europa, 
a pretendere, come pretende, il 
possesso di armi atomiche e termo- 
nucleari. 

Qilesta è la Germania della quale 
ha discusso il Movimento Salvemi¬ 
ni. Una Germania, che per bocca 
dei suoi maggiori uomini di gover¬ 
no ha dichiarato, sic et sempliciter, 
che rivuole le sue vecchie frontiere! 
E questa esplosiva dichiarazione 
viene sempre più di frequente ripe¬ 
tuta. Ed è noto, poiché i popoli che. 
detengono quelle frontiere di dirlt- 


to,§ono decisi a difenderle con le bono contribuire solò coloro ‘che 
armi, che la Germania dovrà con- percepiscono una pensione di fame ,, 

* quietarle con. .una guerra. • Ecco che corrisponde presso • a poco al, 

; quindi il ■ revanscismo tedesco di- mantenimento di un cane randagio. 
■sposto, anzi indirizzato, verso la . Il problema angoscioso delle pen- 
terza guerra mondiale: la guerra in sioni ai vecchi lavoratori è ben p re¬ 
citi metà del genere umano dovrà sente nella coscienza di tutti gli uo- 
_* )e JLR‘ e * ’ . mini onesti, e il presidente del Con- 

' Ed è qui che si arriva al punto siglio non può cancellarlo con una 


f . - J n , • lavi» WMrtVVIlWI *v VWI* Min» 

che ci riguarda. Siamo stati noi, replica qualsiasi. 

(anche se chi urlava che < 60 mi-‘ Bisogna rispondere alVon. Moro 
lloni di tedeschi non possono rima- con una j 0 (( a serrata, nel Parlameli-. 
ner *~ d j sa 7 7,nf * * ® r ? * lunglmi- to e rte j paese, fino a quando il go- 

rante») ad essere i fautori del riar- verno non approvi il disegno di leg- . 

1 Ì°J?° primr \ • oe presentato dalla CGIL e che, tra 

le « itr « cose ' Prevede l’elevazione 

n rnJrnJ Ultt * P u■' dei minimi a 20.000 (ire., ...... 

poli a Europa — contrari, o molto nADUPrn 0 „ unv ,.„ 

' titubanti — a sostenere' la necessità ‘ • •' CARMELO ^BERTONI 

che la Germania partecipi al riar-/; ; • ' - '(Reggio Calabria) 1 • 

• mo atomico e termonucleare! Di ' ’ * ‘ 1 


questo popolo tedesco noi siamo al- - Come farà ‘ 

leati, in quanto è pronto a porteci- * 

pare alla difesa della libertà e ci- 8 pagare le tdSS6 
uiltà. Non vi è possibilità d’imma - •. *■ J . 

ginare nulla di più mostruoso! 9*^ nanno SegueStrSiO 

Ora la domanda da porsi è la ;| 
seguente: la nostra Costituzione 11 principale 

consente a chi governa, chiunque strumento di lavoro? 

°sso sia, di esporre il Paese al peri- '. 

colo di i essere coinvolto in una i Cara Unità, -T J - •_>. 
guerra? E’ chiaro che noi ci tro- ' •'* nella mia città tutti mi conoscono 
viamo già in detta condizione? E*, t . , per i mio buoij cuore. Ho sempre 
legittimo pretendere che tutti i no- aiuta o chi aveva bisogno, pur 
stri impegni militari siano riveduti \ avendo una nùmerosa famiglia a 
al lume del dettato Costituzionale ,h carico.- - • • ‘ 


che nessuno, chiunque esso sia, ha 
il potere di misconoscere o falsare? 

Noi non possiamo, e non voglia¬ 
mo essere alleati di una nazione i 
cui dirigenti politici tendono ad una 
guerra di rivincita. * Noi non vo¬ 
gliamo che la Germania abbia ac¬ 
cesso ai mezzi atomici e termonu¬ 
cleari. Se vi sono dei k dubbi si 
faccia ttn referendum. E* ‘giunto il 


t Nel 1960 ho avuto la sfortuna di 
fallire. Pur avendo 8 persone a ca¬ 
rico, non mi sono perso di coraggio 
c ho aperto una piccola officina di 
biciclette che mando avanti da solo. ' 
I gravi dispiaceri avuti, nel 1961, 
mf hanno provocato anche un in- ‘ 
farto. '• • 

Dopo il periodo di convalescenza 
ho ripreso il mio lavoro nella mia 


momento di discutere seriamente oflìcinetta; il guadagno purtroppo 


su tutto questo. ' . s. . , è misero, ma pensò sempre alla 

. GIORGIO MADRUZZO miseria che c’è in Italia e perciò 
Pieve Ligure (Genova) sopporto con rassegnazione. Oggi, 

però, noti riesco più a tollerare 

bisogna controreplicare •< . • qu * 1 che decade, e perciò ti 

“ r . - _ . scrino per sfogarmi: mi hanno se- 

on la lotta . •}.'• questrato l’unico struthento di ta¬ 

li, , ^ V .varo che poteva (fare da mangiare 
ili OH..Moro al: miei figli, un « montacarichi * 

ìanftP del vglore dì 180.000 lire. A causa 

ignor direttore, ^ .. ^ tutte .te .mie disgràzie, non ave- 

l onorevole Moro nel sito discorso .. òo potuto pagare VIGE così è arri- 


Bisogna controreplicare 
con la lotta; ? v 

all'on. Moro 

1 1 , 

Signor direttóre, 


di replica alla Camera afferma: b!-\,: vat0 l’ufficiale giudiziario e mi ha 
sogna che i pensionati della Previ * - fatto portare via il suddetto tmon- 
denza Sociale aspettino, è necessa - -> ytacarichi » per la somma di 52.000 
ria una sosta, una pausa, altrimenti * lire che dovevo allo Stato. Ora mi 
si va incontro, chi sa a quale cata- è arrivata un’altra ingiunzione di 
strofe inflazionistica. «*• 32.000 lire che dovrò pagare entro 


Secondo Von. Moro, dunque, alla 20 giorni. •*- 
stabilità della nostra moneta deb - v ‘‘ Io mi domando come posso fare 


. ‘ li c.* t; 

a pàgare questa nuova somma e a 
dar da mangiare alla mia famiglia 
se mi hanno sequestrato il princi¬ 
pale strumento di lauoro che co¬ 
stano 180.000 lire, per una morosità 
di 52 000 lire. Con questo sequestro 
di fatto mi hanno tolto, anche il 
lavoro e quindi la possibilità di far 
fronte ai miei impegni. Io mi do¬ 
mando se non era possibile dilazio¬ 
narmi il pagamento dette tósse, in- 
' vece che arrivare a tanto! 

AMLETO MONTI 
(Terni) 

Vuol, conoscere 

i . motivi per cui 

gli. è stata soppressa v ■; 

la pensione di cieco civile 

Signor direttore, • ' ! ‘ 7 •• 

chi scrive queste brevi note è un 
cieco civile, impiegato presso un 
Istituto di Credito. Fin dal lontano 
1955 percepivo l'assegno a vita nella 
misura di L. 12.000 mensili. 

insieme a' molti privi di vista di 
Firenze, impiegati teie/onisti come 
me,'con decorrenza 30-6-1963 mi 
venne soppresso tale assegno senza 
una comunicazione che giustificasse 
un tale provvedimento. Si disse da 
più parti che ciò era previsto dalla 
legge Ì0-2-1962 n. 66, in quanto il 
reddito mensile superava l’importo 
di L. 28 000 per chi lavora e di lire 
15.000 per ogni persona a carico. 
Trascurando ogni considerazione 
umana, ammettendone pure la va- 
. liditd giuridica sebbene giuridica¬ 
mente il concetto di pensione esclu¬ 
de aprioristicamente ogni forma di 
' reddito, è ‘ ovvio comunque che 
l’ONCC, che tutto fa tranne opere 
di bene, avrebbe dovuto fare una 
seria informativa su ogni singolo 
- caso, cosa che non fu mai fatta. 
Nello scorso mese di gennaio a 
tutti coloro ai quali era stato sop- 
,, presso l’assegno, non uno escluso, 

. gli fu restituito con il pagamento 
• anche degli arretrati. Soltanto il 
mio caso è rimasto insoluto mal¬ 
grado abbia informato il Presiden- 
: te, il direttore ed il segretario re- 
■■ gionale dell’ONCC e il presidente 
; nazionale e sezionale dell’UlC. Ma 
essi hanno fatto orecchi da mer¬ 
cante. E’ vero che io lavoro in 
Banca, ma come me prestano la 
■loro i opera altri telefonisti, vedi 
Lido Bogani (Banco di Sicilia), 
Magnólfi Renzo (Cassa di Rispar¬ 
mio), eppure castoro percepiscono 


l’assegno. E’ vero che io nino con 
' una persona a carico, ma anche 
altri - telefonisti « hanno una sola 
persona a carico come Renato Ber¬ 
nardi (Comune di Firenze) e Olir 
cerio Previdi (ENRAS), eppure 
anch’essl ricevono l’assegtto. E’ 
x vero anche che godo di un certo 
, visus ma anche Renzo Magnolfli e 
. ’Lido Bogani hanno un certo visus, 
eppure essi riscuotono l’assegno. 
Ma allora cosa ho di diverso da 
tutti gli altri? 

E la legge di cui molta gente se 
ne professa grande artefice di difesa 
è o non è uguale per tutti? , 

• Dopo quanta ho detto spero che 
si‘ voglia provvedere affinché an¬ 
ch’io abbia l'assegno, almeno fino 
a quando lo ricevono pii altri tele¬ 
fonisti nelle stesse ?nte condizioni. 

Sotto ormai deciso ad attendere 
fìtto al 15 maggio prossimo, se entro 
tale data non si sarà voluto risol¬ 
vere questo caso, verrò a Roma. Il 
prof. Vincenzo Ventura, Presidente 
sezionale dell’UlC, mi conosce mol¬ 
to bene e sa ciò che in voglio, quan- 
; do la ragione è dalla mia parte 
come in questo caso . ; r * 

; " - LEOPOLDO BERTI 

Via del Molino, 06 
- - Calenzano (Firenze) 

Si fanno le leggi 
> per colpire 
l'insaziabilità 
dei padroni di casa 
' e invece st colpiscono 
i lavoratori 

Egregio direttore, 

vorrei esporre l’inganno fatto 
agli inquilini che , prima, pagavano 
le marche da bollo della pigione 
mensilmente e che ora sono co¬ 
stretti a pagare all’atto della regi- 
.* straziane del contratto. Io, prima 
della nuova legge, pagavo 750 lire 
mensili di marche da bollo su una 
somma dichiarata di 25.000 (men¬ 
tre da me il proprietario ne perce¬ 
pisce quasi il doppio): adesso, con 
la nuova legge, sono due anni che 
appena registrato il contratto pago 
14 320 lire annue. 

Ancora una volta siamo noi la¬ 
voratori che dobbiamo subire le 
leggi in apparenza fatte per colpire 
l'insaziabilità dei. proprietari -dì 
case. 1 

Poi il governo viene a dirci che 
dovremo stare buoni per gli inte¬ 
ressi della nazione (solo che gli 
interessi della nazione si identifi¬ 
cano sempre con quelli dei mono- 
poli e grandi proprietari) e quasi 
mai con quelli dei lavoratori. 

Lettera Armate 
(Napoli) 


All'Opera 
« Otello » 
e «Boheme» 

Questa aera alle 21, ultima re- 
Ica dt « Otello » di G. Rossini 
appr. n. 56), diretto dal maestro 
Brio Franci, con la regia di San- 
ro Sequl. Interpreti: Agostino 
Bzzari (protagonista). Virginia 
cani, Luisa Ribacchi. Gastone 
imarllll, Pietro . Bottazzo e 
ranco Ventrlglla. Maestro del 
>ro Gianni Lazzari. 

Domani alle 21, fuori abbona¬ 
mento, replica di < Bohème » di 
. Puccini, diretta dal maestro 
llvlero De Fabritils e interpre¬ 
ta da Mietta Slghete. Jolanda 
cneguzzer. Antonio Galiè, Anlo 
t>yer, Raffaele Ariè e Guido 
uamera. 

CONCERTI 

ÌCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 23 aprile al teatro Ell- 
Beo l'Orchestra da camera di 
Stoccarda eseguirà: • L'arte 
della fuga » di Bach (tagliando 
h. 23) per la stagione dell’Acca¬ 
demia Filarmonica Romana 
£1 SERVI (Via del Muriaro 
n. 22) 

Mercoledì alle 17.30: Concerto 
della Lega Fiumana di Roma 
dell’orchestra d'archi G. Tartlni. 
diretto da Nino Serdoz, con il 
Damista Nicola Pugliese; musi¬ 
che di Scarlatti. Corelli. Loca¬ 
teli!. Bach. Vivaldi. Boccherini 


FOLK STUDIO (Via Garibal¬ 
di 58) 

Da mercoledì a venerdì alle 22, 
Sabato alle 17 per I giovani, do¬ 
menica alte 17.30: Musica clas¬ 
sica, folkioristlca. Jazz. 

TEATRI 

ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco. 18 Tel 888 5691 
Mercoledì alle 21.30 la C.ia di, 
prosa diretta da Dino Paseutti 
presenta la novità « La rivolta 
dei giovani * di Rocca: « Vita 

P rivata di Bob Bellalronte » di 
ie Maria; « La sposa cristiana » 
di Terron con Tiziana Casetti. 
Laura Gianoli. Gianni Musy, 
Enzo Cerusico, S. Pellegrino: 
regia Luigi Paseutti 
OELLA COMETA li’el B737H3i 
Alle 21,15 familiare, ultima re¬ 
plica • gola su questo mare » 
di Alberto Perrinl; novità asso¬ 
luta Italiana con A- Paul. G. 
Ombuen, C. Ninchl. A. Mastran- 
toni. A. Bosic: regia dell'autore 
ELISEO 

Alle 20,30 familiare « Vita di 
Galileo » di Bertolt Brecht con 
Tino Buazzelii; regia Giorgio 
Strehler 

PALAZZO 8ISTINA 1 

Alle 21,15; Errepi e Lars Sch- 
midt presentano Delia Scala, 
Gianrlco Tedeschi. Mario Caro- 
tenuto In « My Fair Lady * da 
Pigmalione di Shaw; riduzione 
e canzoni di A. Lemer: musiche 
di F. Loewe; versione italiana 
di Suso Cecchl e Fedele d'Arnico 
PICCOLO TEATRO D» VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Silvio 


Spaccesi con A. Busoni, F. Mar¬ 
rone, Valle. G. Raffaeli!, presen¬ 
tano: « Il petto e la coscia * di 
Montanelli: « La cruna del¬ 

l'ago » di Vaslle; « Anatomia di 
un matrimonio » di Zito; regia 
Righetti 
QUIRINO 

Alle 21 familiare il teatro stabi¬ 
le di Torino presenta « Le mani 
• sporche » di Jean Paul Sartre 
con Gianni Santuccio e Giulio 
Bosetti; regia Gianfranco Bocio 
RIDOTTO ELI8EO 
1 Alle 21.15 "prima" « Delitti per 
un'ombra » di F. Valmain e B. 
Macej 
ROSSINI 

Alle 21,15 la C.ia del teatro di 
Roma di Checco Durante. Anita 
Durante e Lelia Ducei in « Il 
galletto ha fatto chicchirichì » 
di V. Faini; regia C. Durante - 
ultime repliche 
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e 




SATIRI (Tel 585 325) V« Lunedi. 

Oggi 2 iò 3 n:'? La’'wva H CAPRANICA (Tel. 872.465) {QUIRINALE (TeL 462.653) {ATLANTIC (Tel. 7.810 858) 

arande invettiva» di Tankred La pistola sepolta con G. Ford 11 pelo ael mondo (in-i8.35-| La ragazza di Bube, con CIau- RUBINO 

BL i.. — #_n_ «2 4 £ io 02 or» A n no (CI I no a #■ m itt nn a I r _ s** — —11 _ — nn a a a _ » . 


NIAGARA (Tel 6.273.247) CASSIO GIOVANE TRASTEVERE 

Due mattacchioni al Moulln 55 giorni a Pechino, con Ava Due contro tutti, con W. Chiari 
ftouge, con Franchi-lngrassla Gardncr A + c + 

C ♦CASTELLO CTel 561 767) NUOVO DONNA OLIMPIA 

NUOVO ' ' 1 pionieri del West, con V. Mayo II cucciolo, con G. Peck ■ + 

I. due mafiosi, con Franchi e a a PIO X 

ima tal A c ♦ CENTRALE II grande ribelle 

NUOVO OLIMAIA L’impero del gangstera e riv. SALA CLEMSON 

Cinema selezione; I nuovi an- G a a V l« mi vrnto con r Gnhle 

geli di Gregorettl COLOSSEO CTel 736 255, ’ °" DB a 

TL lMDiro ,qiY M «!.?Uu» A 44 Furt ^ su m,,ura ’ con R - Hay- SALA S. SATURNINO 
CLIMPICO (lei. JUd.839) worth SA ♦♦ Malgret e 11 caso Saint Fiacre, 

Criminal sexy TELLE MIMOSE (Via Cassia. con J. Gabin G ♦♦ 

BAI A»xn 4 R *e* no dl Zorro A + SALA S. SPIRITO 

,T* ' . , DELLE RONDINI Spettacoli teatrali 

La calda vita, con C. Spaak Giganti del cielo VIRTUS 

PALLAD.UM ’nVm» 44 DOH,A <leL 317 400 > ItTemoschettieri, con M. De- 

P o. V A r ,U ™' (Tei. 995-131) A 007 dalla Russia con amore, mongcot A + 

Sinfonia per un massacro, con con s. Connery G + LOCALI CHE PRATICANO 

oo.'«u A r U . C óu r /'r»! k,™, 0 ♦♦ EDELWEISS (Tel. 334 905» OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL: 
PRINCIPE t-ei. 394.337) Duello nel Texas, con R Harrl- Adriano, Alce, Alcione, Ambascia- 

Sedotta e abbandonata, con S. Bon ’ A + tori. Antares, Appio, Ariel, Ari- 

Sandrelli SA +++ ELDORADO ston, Arlecchino, Astorla. Aven- 

R,A «- T ° «Tei JT70.783, L'uomo della valle, con G. Mont- ‘‘ no - Barberini, Bollo, Bologna, 

Lunedi del Rialto: Il posto delle gomery A ♦ Brancaccio, Capranlca, Caprant- 

fragote di J. Bergman FARNESE (Tel 564 395) 

Dus.im . DR 4444 11 giudizio universale, con A. JnJSt 


grande invettiva» dl Tankred La pistola sepolta con G. Ford 11 pelo ael mondo (in-18.35- La ragazza di Bube, con CIau- RUBINO - tordi ' •» Vìi ne. Garden, Farnese, Fogliano, 

Dorsi con D. Mlchelotti. G. (alle 15,45-18.35-20.40-22.15) 20,40-22,45) _DO 4 dia Cardinale DR +♦♦ Prima linea attack, con J. Pa- paro iTol *420 7 uii, ** Galleria, La Fenice, Massimo, 

Donninl, N. RIviè. A. Lelio _ A ♦♦ QUIRINETTA (TeL 870.012) ALBA (Tel. 970 855) lance DR ♦♦♦ Mazzini, Metropolitan, Moderno, 

Regia Paseutti. CAPRANICHETTA (672 465) Sotto l'albero Tum Yum, con Pistolero senza onore, con S. SAVOIA (Tel. 865.023) ■ 11 dom,n * t ® re . con c. Heston nuovo Olimpia, Paris, Planetario, 

TEATRO PANTHEON (Via Frenesia dell'estate, c «n Y'M?- J - Lemmon (alle 16-18 • 20.15 - Hayden _ „ A ♦ Letti separati, con L. Remlck .rio ,TpI ’ (WS V k. 4 

rE B A ea T 5°A nge »co. H ! 2 C X‘ """ ' MS -« *38, C.TY SS ' SPLEND.D ,T1 

S.c Regia I. Aeca.tell. CORSO , Te| • feTi “ <.fl. " ««.«Uri “ Houli» ' * 'a' „ N 2 VO f, IN , E , <Tel *“» „ ”1 ““l'' . - - « 

R&fo «^nSsV.zoss.jJsoTL.'iMS REX ITel 884 1851 con Fi*nehi-lngFM*t« SULTANO (P.z* Clemenie XI» Vec.W, con z ••••••••••• • 

a mi ” s a y an .'ì. i su s ;“? , „; ; ^* tirreno : 

ATTRAZIONI »».«.»»■«•*. «» t.^rit* immoli .. ossis^r*^* ° ?sssrsss-ss.s;• 

generi: 




A TTRÈ A IRiXkMÈ EDEN (Tel 380 0188l 

A Un Alluni £™^ ^BOnau,, • con T 

MUSEO DELLE CERE EMPIRE (Viale Regina Mar 

Emulo dl Mudarne I nussand di * ne j r ” a * „ 

Londra e Grenvln di Parigi „ do, * or < f. ,ran f- n ^ r fi iS 0 4n-zE 
Ingresso continuato dalle 10 felle re (alte la. 30 - 18 . 10 - 20 ^ 
all* 22 22.50) SA ^♦♦e 

INTERNATIONAL L. PARK J ..!! a . 1,a al 


Lawrence d’Arabia, con Peter BELSITO (Tel 340 887) con S Connery 

O'Toole (alle 14.30-18.30-22,30) La pantera rosa, con P. Sellerà TUSCOLO ('lei 777 634) 


fi dottor Stranamore. con P. RIVOLI (TeL 460.883) 


DR 444 


ORIENTE 

Il sole nella stanza, con S- Dee 

8 4 


Sellerà (alle 15.30-18.10-20.35- 
22.50) SA 4444 


BOITO (Tel 8 3)0 1981 


8A 44 £?. * r * nde ,ug *’ co " S “5 OTTAVIANO CTel 358 059) 


• ’ dui ■ v 7 I CI u dm i £>o i Qucen un TTV A .| 4 i n *|_ __ 

f*iV ,n re 4 * 4 /2 ,’u C ^Msm aStrolann ' « prigioniero della miniera, con ULISSE (Tel 433 744) con^ D^nahue M 8p ^ nK ^ 

latte lfi.45-JS)30-22.40) • G . Cooper A 44 Dove vai sono guai, con Jerry Uonanue c ♦ 

DB 4444 sosftu .r<i ago ssn» i»uH. r a- _ 


DR 444 


(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante - Bai 
Parcheggio 


l'EUR Tel. 5 910 986) 


ROXY (Tel 870 504) 


DR 4444 BRA8IL (TeL 552.350) 


• A » Avventuroso 

• C — Comico 

0 DA ss Disegno animato 


La pantera rosa, con 


controcanale varietà 


Sotto ( albero Yum Yum. con L» pU ‘" 1 * IJP". 11 * coin G. Ford g A no 8 ( 544577 ) plinftirid (Tz»i «RU 7 SKì 

J Lemmon (alle 15.45- 18.05 - (alle 16,15-18.43-20.45-22.50) BRISTOL (Tel. 7 615 424) I violenti con C Heston DR 4 t??a^flere cÌI G Halli C ♦ 

. 44 ROVAI (Tel no 549) lnarassm* flOS ’' C °° Franr ^ 1 ? VERBANO ilei 841 195) PLATINO Ylél 215 314) 

no’ 5 °i remaTuile'l^la^klS) 01116 ' 3ROAOWAY (Tel 213 740) coni Conner^ °" Tè CapH.n Simbgd, con P. Armen- 

DO ♦ rama) (alle 15-18^*2,15^ . ^ .Doveva! som guai, con Jerry VITTORIA (le, 578 736) PORTA (T 7 610 138^ 


| Ipwifl C ▲▲ a W ° 

D. Niven VENTUNO APRILE (Telerà Ferrar*** ^ nlon * 0,, ’ Y 9 °° " Documentari* 
♦♦ no 8 644 577) PLANETARIO (Tel 489 758) I D * “ Drammatico 


EUROPA iTel «65 /3H> 


Una degna regia 


La terza p untata dei Mise¬ 
rabili ha confermato ieri sera 
come le fatiche di Sandro 
Solchi si mantengano sem¬ 
pre su un piano di dignità 
formale che è già di per sé 
una garanzia: nei teleroman- 

r diretti da questo regista, 
difficile trovare sbavature 
9 facili effetti. Di più. ci pare 
thè in questa riduzione del 
famoso romanzo di Victor 
giugo. Solchi abbia spinto 
Beanti la sua ricerca per uti¬ 
lizzare meglio i mezzi espres¬ 
si della televisione: basta 

g vare l’ampio uso dei pri- ; 
mi piani, che segna il '■ 
igglo dal dipanarsi della 
3 allo studio dei carat- 
Tuttavia, proprio nella 
tezza tra la narrazione 
dei fatti, che nei Miserabili 
il accavallano e si interse¬ 
cano, e la descrizione dei per¬ 
sonaggi e dell’ambiente e del 
clima dell’epoca, altrettanto 
mp ortanti nelle pagine di 
Hugo, rischia di delincarsi 
:ome il limite più grave dl 
Questa nuova opera di Boi- 
chi. Ne abbiamo avuto un 
tiani/fcatico esempio ieri se¬ 
ta, nel corso del processo che 
‘ostituiva il centro della 
mntata. 

Nel romanzo di Hugo, que- 
ito processo serve fondamen- 
almente a ribadire le gravi 
tccuse al sistema giudiziario 
rancete dell’epoca, nonché 
i i sottolineare il clima di 
fretta conserpazione tipico 
Iella restaurazione. E ciò è 
ittenuto attraverso il con¬ 
trasto tra la figura di C7iamp- 
mathfeu e quelle del magi¬ 
strati. nonché attraverso le 
retoriche arringhe degli av¬ 
vocati. Sul vìdeo, ci pare che 
buona parte delle intenzioni 
di Hugo siano andate, però, 

B terdutc, Da una parte. In¬ 
atti, Moschin ha caratteriz¬ 
zato la figura di Cham p- 
mathieu in chiare quasi mac- 
rtMettistica, ri che il sapore 




di grave ingiustizia insito nel 
processo a carico di questo 
poveraccio, è sfumato un po’ 
troppo net ridicolo. D'altra 
parte, nelle arringhe degli 
avvocati non si è dato il po¬ 
sto dovuto a quei concetti di 
ordine, di autorità, di sacra 
indignazione per la proprietà 
riolata che nelle paoine di 
Hugo costituiscono il senso 
del processo. Ha finito quindi 
per prevalere, nella scena, 
l’elemento drammatico della 
rivelazione di Madeleine - 
Valfean: certo importante 
anche nel romanzo, ma tan¬ 
to più importante, in quanto 
brusca rottura del clima cui 
: abbiamo accennato. Questa 
seconda parte, tuttavia, è sta¬ 
ta recitata da Moschin con 
molta misura, sicché, malgra¬ 
do tutto, non si è scaduti nel- 
l'effettaccio: e dire che. in¬ 
negabilmente. la vicenda po¬ 
teva offrirne il destro; ma. 
lo abbiamo ricordato, questi 
sono pericoli dai quali Bolchi 
è generalmente immune. 

Abbiamo anche dato uno 
sguardo sul•secondo canale 
alla seconda puntata di Za 
Bum e, purtroppo, non ri ab¬ 
biamo trovato nessun segno 
di resipiscenza, rispetto alla 
' scorsa puntata. Il tono goliar¬ 
dico, da avanspettacolo, con¬ 
tinua a mantetnersi intatto: 
appunto per questo non ab¬ 
biamo capito perché, ieri 
sera, si sia preteso di pre¬ 
sentare uno sketch di aran- 
spettacolo come ospite d’ono¬ 
re quando, in realtà, esso 
poteva essere benissimo con¬ 
siderato una parte organica 
dello stesso Za Bum. Unica 
parie da sairare, il monologo 
finale dl Chiari tutto giuo- 
cato sulla solita bravura imi¬ 
tativa dell’attore: ma non ba¬ 
sta questo a salvare un’ora di 
trasmissione. 

* . . .. 9» 




FIAMMA (lei 471 100) 

AMBRA JOVINELLI (713 306) Donne inquiete con R- Stack f 
Lancieri alla riscossa, con R. (alle 16-18.30-20.30-22,50) | 

Cameron e riv. Montana e Ma- OR 44 I 

rotta A 4 FIAMMETTA (Tel 471,464) I 

CENI RALE (Via Celsa. 6i Seven Days in May ialle 15.30- i 

L’Impero del gangster e rivista 17.30-19.43-22) 

Trio Movados G 44 GALLERIA iTel 673 267) 

LA FENICE (Via Salaria. Jbi Le tardone, con W Chiari SA 4 
1 piaceri nel mondo e risiila GARDEN i lei 982 6481 
Nino Lembo DO 4 Alla Infedeltà con N Manfredi 

VOLTURNO (Via Volturno) (VM 18, SA 44 

Jeff Gordon 11 diabolico detre- GIARDINO (Tei 894 946) 
tlve. con E. Costamlne e rivista t tre spietati, con R. Harrison 
Giusti G ♦ A 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 9 


Ingrassi a 


I tabù (alle 15.45-18-20.10-22.50) La conquista del Wed (In1 cine- 0 ROADWAY (Tel 215 740) 


roVal. 


C.♦♦ n Del„„ »«<«* »OBT* <T 7 810 .78. 


’ Lewis _ C 44 H tulipano nero, con A De 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) A 

II, grande safari, con Robert # # # 

CINE 8 TAR CTel 789 242. * * TerZe VISIOHI 
La ragazza di Bube. con CIau- ACIDA idi Acilia» 
dia Cardinale DR 444 Kali Jug dea della violenza 


• O — Giallo 
0*1 = Musical* 

0 S = Sentimentale 
m SA ™ Satirico 


55 giorni a Pechino, con Ava m SM — Storico-mitologico 
Gardner - A 4 w 

RgfiiLLà • 8 nostra gtndltln sai Ulta 

Riposo • w,ene a»preara ne) asa do 

RENO (già LEO) • segaenia: 


CINEMA 

Prime visioni 


dia waruinair_ ma ▼▼▼ «ur ucr ucia viimaiixr f rn(a rnn p c^lU n 

CLOOIO, «lei. 355 6571 DR 4 « ptnter* rosi, con P seiie^ 

La Tafana di Bube» con CIau- ADRIACINE «Tei 330.2129 QAi A UMBERTO IT tf 74 7*S«i 
U CONQUISI A DEI WBT COLoStMJo'rrel. 6.274 R 2(m 44 Operazione z, con R. Mitchuro Prendila è mia. con J. Stewart 
OGGI VALIDITÀ' ENAL ^udo N=n «n Samantha. ANIENKOBL 

860 CORALLO (Tel. 2.577.297) G. Ford DR 44 Non ’ ,cc,dere ’ ““ 

■ — n codardo APOLLO (Tel 713 300) UK ♦♦♦♦ 

SALONE MARGHERITA (Te- CRISTALLO (Tel 481 336) Me Un(ock. con J. Wayne c .1__ „ i • .«• 


S 4 

TRIANON (Tel. 780 302) 

Non uccidere, con L- Terzicff 

DR 4444 


GII Argonauti, con T _Arm- ’ i e { O n 0 671 43y> ” La” leggenda di" Enea, "con S A 44 I Sale parrocchiali 

strong (ap. 15.30) **• ♦ Cinema d'essai: II 7- siglilo dl .1 Reeves 6M 4 ARENULA (Tel 653 360) ® 

MAJESTIU ('lei 674 9081 Bergman DR 444 OEtlE TERRAZZE La selle fatiche dl Ali Babà. COLOMBO 

f uro ?;'-,« op T. r *» , » 0 SrT «Hp-teasr 3MEHALOO (Tei 351 aBl) I re del sole, con Y Brynner con]B. <Cortez A ♦ La più grande ribelle A 4 

(ap. 15,30 ult. Le 5 mogli dello scapolo, con 8M 44 AURORA «lei 393 269) CRlSOGONO 

(VM 18) DO 4 D Manin SA 4 DEL VASCELLO (Tel dH 8 454, Ursus nella terra di fuoco, con CmSOGONO -■ 

MAZZINI (Tel 301 942) SUPERCINEMA (Tel 489 408, 55 giorni a Pechino, con Ava CL Mori 4 „n M olmongTOt & À' 4 

Letti separati, con L Remick Due mimrt! per decidere. Con Gardner A 4 AVORIO (Tei 755 416) ' A 4 

ue-ron no.uc.M E Co»tantine (alle 16 - 18,(5 - DIAMANTE (Tel 295 250) I dongiovanni della Costa Az- OEGLI SClPlONI 

METRO ORiVE-IN (8 05(1 151 < jo.55-23) G 44 1 due mafiosi, con Franchi e turrm. con A Stroyberg Stan Laurei alla riscossa 

Intrigo a Stoccolma, con Paul retavi t lei 689 619) -'** Invramta C 4 < V M M) C 4 - -C 44 


fan ,T f' 331 J” 2 * SUPERCINEMA (Tel 489 498, 55 giorni a Pechino, con Ava 

wm, T Donahue A (ap Eet« ~P*ratl. con L Remick Due mlmn1 awld eTe. Con Gardner __A 4 

ìi kSmhr* . PI 7H3 792, 4 uctbo nmvP IN .siwiVh E Co»,amine (alle 16-18,(5- DIAMANTE (Tel 295 250) 

àLHAMSRA 1 lei 783.792) METRO ORiVE*IN (6 Ufdl 151 » 26.55-23) G ++ 1 due mafiosi, con Franchi e 

Lawrence d Arabia, con Pelei intrico a fifoccnlma. con Paul rpeu. ilei 68^6)1) - • Inrrattia C ♦ 

oro.,...... M gvsswj» A *s»sfl« * i Tel 780 ,,e, 

AMBASCIATORI (Tel 431 o7U) permeile!^ parliamo dl d«n- aaa Criminal 

g!-; , SS*a> 0 ™ ?,v c £«Yi 3) c “ man ^ ££F > T2f , rZt’2 !: 0UE . iV 

SM 4 (VM I8i SA 4 * * albero Tura Tura, ran , j fuorilegge del matrimonio, 

AMERICA (Tel 586 168) MIGNON (Tel 869 4»3) rs }^ amnn ‘futi 0011 U 


turrm. con A Stroyberg 
(VM IO 


•egueata: - 

444(4 «■> eccezionaJa ® 

4444 — ottimo • 

444 — buono m 

44 »■ discreta • 

4 •» mediocre 0 

VM lf — vietato al ad- 0 

, Bori di 16 anni ^ 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

( Viale Marconi ) 

Oggi alla ora 16.30 riunlona 


c 44 Idi corsa di levrlari. 


BRACCIO DI FERRO ii Bui SegeiHkrf 
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, ..111 campionato italiano , di calcio , vor-, 
rebbe e dovrebbe essere, cosi com’ò 
organizzato c concepito, un grosso, af- 
“ fascinante spettacolo, Pieno però «li / 
magagne, difetti e irsutissimi catenacci, ‘ 
spettacolo e affascinante lo è in verità 
di rado: soprattutto nel senso dell’ar- 
iiionia collettiva, del coro, d’un bell’in- 
sieme che vorrei definire r niiisieale, 

. come quando su queste scene si pro¬ 
duceva il grande Torino, quello di Maz¬ 
zola e di Maroso. Tuttavia nelle sue 
file sono scritturati attori di straordi- 
• nurio prestigio, capaci quasi sempre di 
offrirti almeno il monologo, il do di 
petto o la scena madre che almeno in • 
parte ti risarciscano di tant’altre delti- - 
sioni o t’impediscono di sbadigliare. 

| ' • Uno, ad esempio, che tutte le Volle 
, elle l’ito visto non m’ha tradito mai è 
‘ Kurt 1 Ilamriu: sapete, r quel biondino 
. dalle gambe corte e vertiginose, che 
come Sivori, Peirò e Corso ha bisogno, 
."jper sentirsi a proprio agio, «li tenerle, 
nude e libere, coi calzettoni che eion- 


IJF*l * *d*" . 


•• *\s -• . 1 . . *: • V ** ", 

r eroe della domenica 


- dolano sbracali e nemmeno * l'ombra 
dei parastinchi che usavano una volta. 
■ Non ho mai capito bene perchè questi 
calciatori raffinatissimi si ' espongano 
' cosi ‘ visibilmente e niasochistieamente 
ai maligni calci dei terzini nemici. Por* 
se si tratta |»eri> d’un sottilissimo espe¬ 
diente - psicologico, d‘uu machiavello 
matricolato: come a cercare migliaia di 
testimoni «Iella loro fragilità esposta, di 
un'infermità che obblighi al rispetto e 
• induca i marcantoni delle, difese u 
pensarci due volte prima di lasciargli 
segni rossi su quelle terribili armi ma¬ 
scherale, su <|Uci denti di lupo coperti 
di vello pecorile. Si, probabilmente si 
tratta di guerra di tieni. I ioi*o custodi 
si sentono in soggezione, non osano 
darei dentro: ed e«<si così li saltano con 
grazia ariosa e beffarda. . 

♦ * * 

'Ieri a Torino pioveva a dirotto. Per 



tutta 1 la partita ' non un solo minuto 
smise di cadere sul campo un’acqua 
lunga e maligna. Un terreno dunque 
negato, avresti detto, con i trahocrhetli 
continui dei suoi pantuni e degli acqui¬ 
trini magari nascosti dall’erba, all'eser¬ 
cizio dell'arte lieve di fiorettista e «li 
scattista in cui ilamriu fra miti è mae¬ 
stro. Lui invece, lo gnomo svedese, vi 
si udattii subito, ubidendo ogni gesto 
elle non fosse razionale e indispensabi¬ 
le, rendendosi più inafferrabile elle mai 
con i suoi spostamenti incessanti, gio¬ 
cando, come si dice, nuche senza la 
palla. Quando poi la palla gli arrivava 
sui piedini vorticosi, c’era sempre da 
morire di spavento, a cliimuarsi Buz- 
zacchera o dosalo, Ferretti o Tcncggi. 
Per lutti gli altri era già straordinaria¬ 
mente difficile tenersi in piedi. Lui, 
invece Ilnmriii, con la più granile seni- 
plicità di questo mondo, stoppava, tiri- 


biava perfino e lanciava gli altri con' 
una misura e ima precisione perfette. 

- - Due goal su ire della Fiorentina (clic 
come il suo capitano e campione si' 
adattò subito e saviamente alle insi¬ 
die del terreno, specie con i vecchi mar¬ 
pioni (ìiiarnneei. Maschio e Lojucono) 
sono tutti suoi: uno lo firma Semina¬ 
rio, ma solo perché Vieri non potò 
trattenere un grande tiro ili llumriri. 
Quello suo esclusivo fu davvero un ea- 
polnvoro. Ilamriu intuì il lancio e 
Muschio, si lanciò nel punto giusto, e 
in corsa, reggendosi . precariamente e 
prodigiosamente in equilibrio su una 
gamba, uggnnciò la palla col turco del¬ 
l’altro pirite, mentre il primo piede ar¬ 
rivava al momento buono: ipirl magico 
destro terrore dei portieri, clic scavalcò 
graziosamente Yirri in uscita e fece 
tremare e ballare la reti* mi centesimo 
di secondo «lupo. Un virtuosismo, in¬ 
somma, ila non crederci clic fosse possi¬ 
bile, sii «incile sabbie mobili, su quei 
lapis rottimiI di fango e acqua. 

puck 


I nerazzurri hanno faticato nel primo 
tempo a imporsi • Il pareggio e il suc¬ 
cessivo scatenamento dei campioni 


1NTER: Sarti; > Burgnlch, 

Pacchetti; Buarez, Guerrieri, 
Picchi, Petronl, Mazzola, Mila¬ 
ni, Corso, Clccolo. 

CATANIA: Brando ardi; Al¬ 
berti. Rambaldelll; Magi, Bic¬ 
chierài, Turra; Danova, Blagl- 
nl. Panello, Clneslnho, Batta¬ 
glia. 

ARBITRO: De Robblo di Sa¬ 
lerno. 

MARCATORI: al 35* Batta¬ 
glia, 44’ Petronl: nella ripresa: 
al «' Petronl, 10* Mazzola, 3t’ 
Clccolo. 

1 NOTE: giornata fresca, cielo 
coperto con forte vento, terre¬ 
no In buone condizioni, spet¬ 
tatori 40.000 circa, angoli !0-2 
(3-1). Per l'Inter, ammonito: 
Cono; Infortunato Bicchierai 
che per uno stiramento è stato 
spostato all'ala sinistra nella 
prima parte della gara e so¬ 
stituito con Clneslnho. Sposta- 
, menti di ruolo: fra Petronl e 
Buarez dopo che l'Inter ha rea¬ 
lizzato la terza rete. 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 19. 

Un'altra vittoria facile del- 
l'Inter? A giudicare dal pun¬ 
teggio e da come si sono scol¬ 
te le cose nel secondo tempo 
si potrebbe dire di si. Ma finn 
al 5’ della ripresa, quando il 
vento, più che Petroni, bat¬ 
teva Branduardi, le sorti del¬ 
l’incontro sono rimaste in c- 
quilibrio; ami, a voler guar¬ 
dare, il Catania aveva svolto 
una maggior mole di gioco, 
meritando largamente la si¬ 
tuazione di parità. Era acca¬ 
duto che i nerazzurri per tut¬ 
ti * piimi 45’ non erano riu- 
sc.ti a trovare un minimo di 
iitesa a l’attacco, dove Petro¬ 
ni, Ciò. do e Milani non ne 
azzeccava .n ! una, mentre il 
centro campo, affidato a Corso 
o a Suarez, raramente riuscì - 
va ad imbastire azioni degne 
di questo nome. Così il Cata¬ 
nia, benché ridotto in dieci 
uomini dopo soli 15' per uno 
stiramento a Bicchierai (che 
da quel momento fino alla fi¬ 
ne ■ della *i partita rimaneva 
pressoché inutilizzato all’ala 
sinistrai poteva andare a rete 
al 19’, una rete che un errore 
dell’arbitro rendeva nulla. - 

Infatti Danova, nonostante 
un intervento falloso di Pac¬ 
chetti, riusciva a *crossare » 
dal fondo, ma proprio in que¬ 
sto istante De Bobbio (igno¬ 
rando la regola del vantag¬ 
gio ) fischiava, sicché inutile 
risultava il bellissimo slan¬ 
cio in avanti di Battaglia che 


Squalificato 
il campo 
del Palermo 


MILANO, 19. 

Il giudico sportivo dolio 
Log* Nazionale deliberan¬ 
do tulle partito di Sorlo B 
di domenica acorsa ha pro¬ 
to, tra pii altri, il provve¬ 
dimento di squalifica di una 
1 tornata dal campo del Pa¬ 
lermo in relazione al fatti 
avvomiti ssol corto della 
partita Palormo-Pro Patria. 
Oltra alla aqualifica del 
campo, il Giudica sportivo 
ha Inflitto lo acquanti am¬ 
mendo con ammonizione o 
diffida al giocatori del Pa¬ 
lermo: L. 90.000 a Malava- 
si; L. 0.000 ad Adorni a 
Maestri o a Do Bernardi 
(Pro Patria). i 

Nel corto della partita 
l’arbitro aveva ammonito 
pio volto I giocatori por con¬ 
tegno scorretto. Inoltro il 
lancio di oggetti in campo 
da parta dai tifati aveva 
causata sacorlazloni allo 
gambo di un guardialinoo. 
La doclslona presa nel con¬ 
fronti del campo palermi¬ 
tano è stata aggravata 
dalla raitarata recidiva In 
manifaatazioni di Intem¬ 
peranza del pubblico. 

Tra gli altri prowadi- 
mentl, il Giudica, ha prtoe 
quello della squalifica a tut¬ 
to M 3 magalo 1004 dell'alle¬ 
natore del Catanzaro, Lean¬ 
dro Remondlni por conte¬ 
gno Irrlguardoeo noi con¬ 
fronti dell'arbitro. Sono 
stato Infine comminato am¬ 
mendo di L. 000.000 noi 
conf r onti dbl Cetonia a di 
L. 250.000 a carico del 
Losca. 


(li testa mandava la palla alle 
spalle di Sarti. 

7i Catania, comunque, non 
si dava per vinto. Giocando 
sema ombre di barricate, si 
lanciava in rapidi contropie¬ 
de guidato da un Turra su¬ 
perlativo e al 24’ giungeva 
con lo stesso Battaglia alla 
meritata marcatura, così: ri¬ 
messa laterale di Rambaldelli 
nella metà campo interista, 
palla a Danova che faceva 
partire un teso rasoterra su 
cui al volo interveniva Bat¬ 
taglia, scagliando la palla sot¬ 
to la traversa. 

Era come una dóccia gelata 
per i nerazzurri, che solo al¬ 
lora parevano rendersi conto : 
del pericolo che stavano cor¬ 
rendo. Tuttavia il loro gioco 
non migliorava gran che. Era 
necessaria una punizione bat¬ 
tuta da Corso respinta dalla 
barriera per permettere in¬ 
fatti a Petroni di riportare le 
sorti in parità, girando in 
rete un ottimo pallone rice¬ 
vuto da Pacchetti. 

Nella ripresa, invece, an¬ 
che grazie al vento in favo¬ 
re, l’Inter uppariva trasfor¬ 
mata. Petroni, che fino allora 
si era sempre perso in inu¬ 
tili dribbling al limite del¬ 
l’area, veniva arretrato e 
Mazzola . passava sulla si¬ 
nistra, mentre Ciccolo si 
portava a destra. La mossa 
nerazzurra, architettata da 
Herrera (finalmente accor¬ 
tosi che ' il Catania giocava 
in dieci!) permetteva una 
manovra più sciolta e dava 
presto i suol frutti. Già al 
V, Petroni, imbeccato da un 
lungo lancio di Guarneri. 
poteva sparare un bolide dal 
limite, costringendo . Bran¬ 
duardi a salvarsi in corner, 
poi lo stesso Petroni vedeva 
entrare in rete un pallone 
che... aveva tentato di indi¬ 
rizzare verso Milani . 

A questo punto l'Inter di¬ 
lagava. Come ■ avessero di 
colpo scordata la fatica e le 
botte della partita col Bo- 
russia, che sembrava, inve¬ 
ce, accusassero nel primo 
tempo, i nerazzurri si inse¬ 
diavano stabilmente nella 
metà campo catanese bom¬ 
bardando il povero Bran¬ 
duardi, un portiere che me¬ 
rita stima nonostante le 
quattro reti e che certo ha 
notevolmente contribuito a 
rendere meno pesante il 
passivo dei rossoblù. 

Al 10’ l’Inter poteva cgsi 
segnare il gol della sicurez¬ 
za con apparente • facilità. 
Burgnich allungava a Sua¬ 
rez, che a sua volta dava a 
Milani: da questi a Mazzola 
il quale, smarcatosi sulla si¬ 
nistra insaccava con un tiro 
fortissimo. Ormai paghi del 
3-1 evidentemente rispar¬ 
miando le energie per il 
« tour de force » che li at¬ 
tende ( Fiorentina, Borussia 
e Jpventus nel giro di otto 
gìotni), Suarez e compagni 
allentavano il ritmo, ma tut¬ 
to rimaneva per loro sin 
troppo facile, visto che gli 
ospiti erano rassegnati. < 

Cosi Milani poteva sfuggi¬ 
re alla guardia di Cinesinho, 
andando diritto verso Bran¬ 
duardi. fi brasiliano riusciva 
però a raggiungerlo e a osta¬ 
colarlo al momento del tiro, 
che finiva di pOdo a lato. Poi 
era 'Corso che si p ortavet a 
tu pet tu col portiere ospite 
tentando un pallonetto, ma¬ 
gistralmente ' bloccato d a l 
bravo guardiano catanese. 
Sul finale i rossoblù grazie 
al solito Turra, tentavano 
ancora qualche contropiede 
e usufruivano di una puni¬ 
zione dal limite battuta da 
Battaglia che,. con un tiro 
fortissimo filtrato fra i di¬ 
fensori, costringeva Sarti a 
parare in tuffo. Ma doveva 
essere ancora l’Inter a se¬ 
gnare. Suarez con un lun¬ 
ghissimo lancio metteva in 
azione Corso. Mariolino a- 
vanzava sulla sinistra e cros¬ 
sava quindi in area dove 
Ciccolo, sulla destra, si li¬ 
berava di Rambaldelli e spa¬ 
rava a rete. . 

Giuioppo Cmrvmtto 
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Roma 


;i spron battuto e la Lazio in si e i più ostinati vengono spaz- Oppure Molen.aers. che tenta 

più d‘una occasione clava Tini- zati, inesorabilmente. uno, due, tre volte di prendere 

pressione di crollare sotto le 90,120 chilometri in due ore. il largo? 
fiondate di Mazzero e soci. Al II gruppo rimane teso: quando Niente affatto 

dotta a seguire imbambolata (e primo minuto Recagni traver- dura molto un’azione si esaurì-{ ... ‘ .. 

irriconoscibile) le facili trame sava. toccava Governato che sce nello spazio, noi pochi mi- r ' i osi li piu rotto e il suo 
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dei giocatori giallorossi cose da spalle, superando Testerreratto spezza in maniera chiara, netta. L ultuna fase della Parigi- 

tutti saputo, accenniamo solo Coi. battuto inesorabilmente. Cede Anquetil e cede Vati Looy. Roubaix e da acrobati dn 

alla pessima prestazione di An- Ma il pallone picchiava sulla K’ il ritmo, l’alto ritmo che ‘ Alla nota potenza Post 

geliilo (che pure da due mesi traversa e Univa sul fondo. Un pesa sui muscoli delle gambe e s , lt ’ , c0,lsl, 'J i: ” a nbuBa eru- 

era sembrato in ottima forma), minuto dopo era lo stesso Maz- ci lascia il segno come una lama tl:1, - ,r ciKmi. mefistofelica, 

a quella ottima di Losi e a zero a tirare da lontano e a di rasoio. Cioè lascia sfogare Hehcyt fino 

quella dell’esordiente Trance- battere Coi. ma ancora una I.e frecce, intanto, gih indi- all'ingresso del rettilineo e, 

sconi, un giocatore evidente- volta la palla rimbalzava sulla cario Arras. 'L'inferno della Pa- quindi. Tinfllza come un pollo 

mente immaturo, ma bravo nel traversa rigi - Roubaix non è più lontano spiedo. Hebeyt termina con 

tiro con tutti e due i piedi. Al 4* nuova beffa per il Man- Caronte (pardon, il signor Lotv •«imeno tre lunghezze di ritardo 

Della cronaca, appuntiamo tova, generosamente scatenato muller) aspetta a Honinlietnrd e porta sulle ruote Motenaers e 
quanto segue. contro la porta laziale: Pini per traghettare le anime in Bocklandt. Seguono i primi bat- 

Al (>’: sventola di Angelillo sganciatosi dalle retrovie mi- pena. Driessens si sporge dalla Proost. Melokenbeek, .lans- 

su punizione e ditlicile parata rava giusto, ma anche stavolta «mrnirayiia per gridare a Post Sl ‘». Stabllnsky .nqsmet, Simp- 

a terra di Patrcgnani. 8’: goal il paltone non finiva nel sacco ch e Van Looy è in crisi. ' Boi Altig Più staccato è 

di Angelillo ma in ofT-side evi- Batteva contro il montante. E’ un attimo: Post - il - six - X:m Loov: nst,hl - 

(lentissimo, segnalato da Jonm mentre l'arbitro fischiava un dayman- — si scatena. Con C' 6 ittioli? C’è. E Cribiori? 

prima del tiro. AI 15: tiro a inesistente fuorigioco di Reca- Post avanza una pattuglia «li Arriva... 

lato di Muccinì dopo lunga cn- g n i. Poi quando non ci si son una dozzina di uomini che pre- Noi andiamo: il treno parte, 

valcata solitaria. 23: palla-goni messi i pali, esaltato fuori Cei. sto giunge sulla strada sfasciata, E carica pure In nostra, ormai 

per Novelli dopo un cross di E’il caso «tei 14’di gioco: azione tra le piccole, basse, case nere, cronica, delusione. 

Massei (fatti Tuori come birilli Pini-Tomeazzi-Recagni, il pai- Adesso la pattuglia di Post è un _ , 

Fruscoli e Ardizzon): Cudicini i onc fl| a a simoni che è solo ammasso frenetico di carne che lj OrCIUlG Cl HITIVO 

para racchio il tiro debole del- davanti al portiere, it quale gli balta, che balla e bestemmia sul . .. 

l'ala spallina. 20': uscita a vuote, si butta tra ,* c sai- . I & 1 Tu, Jo y/rVà'• àua ^c- 

di Patregn.mi su cross di V a. Il resto conta relat vamen- Zilioli, dovè?' dl«t «Il I.V02D (rècord «le In cor- 

Losi (.): solo un brivido. 34: te: il Mantova pur continuando ‘Mali sa): firhr.vt (UpI.) s.i.; 3) 

centro di De Sisti. palla-goal l'assedio è meglio controllato Avanti! - > Molcnncrs (Bel.) s.t.; 4) Uoek- 

per Schuetz. che - incorna - in dalia Lazio che fa rotroeerli.ro Sul sentiero di guerra non ci hmdt (Bel.) s.t.: 5) Proost 

! u gk™ ìsfSAr.iEs lo s y° Ro “° ni ' ’W""-. . i v&r rasa 

noiosa. Questa la cronaca. "'c*! la ì!‘‘ Una chiesa, un cnmposnnto.l 9» r cimeH*Dp J Kmrt*‘?np?i' > « , ‘!*'. 


su): 2) Kclipyt (UpI.) s.t.; 3) 
Molcnncrs (Bel.) s.t.; 4) Uoek- 


Al 4’: Cudicini entra di piede . . ‘ « Ir" una salita: cede Poulidor. 

su Novelli e rinvia. 5': Schuetz ”° t l ® ,} ‘ e SLr« V Si" Avanti! 

mette a segno da cinque metri ^^d ^i o c n l'a b lrò La volontà dà la mano alla 


10) Slmpson (GB) s.t.; Il) Ru- 
«l.v Alllg (Git.) a z'55"; 12) 
Scls Ilici.) s.t.; 13) Plnnckacrt 
(Ilei.) s.t.; 14) Noci Foro <Fr.) 
a 15) Vcrb«*kc (Ilei.) s.t.; 
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INTER-CATANIA 44 — La teìe segnata A* Petroni 
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slnl, che si awinghh. con Lost. _ caccia di Desmet. Stabtinski. GII altri Italiani si sono cosi 

caduto a terra. Proost. Janssen. Melckenbeek e piazzati: 4|) ADORNI a 6 ' 53 "; 

"■Rete salva chissà come. 18: ■ I Simpson. sot cribiori a li'35"; 52) VI- 

esordio di Francesconi, che spa- , T camnionl «lei Belcìn e un GNA . s t '* 6,) MARTIN a 1J'53''; 

ra sorprendendo tutti anche gli asfalto, si sentono sfuggire il calnpio'ne d^Oranda C g ° ^c^T. %V'* 7 

spettatori: Patregnani arriva sul tempo e le forze: il pavé li in- Facile è dire Behcyt? a n ir\ casati 

palo con la punta «lolle dita chioda. Sono presi, subito da 

e devia in corner. 23’: spira un senso di panico.’che diventa 

Micheli c Cudicini blocca. 24’: un senso di rivolta e di tor- JU _' _ ■ ■ ■ 

replica De Sisti con tiro forte mento che non riescono a sop- LDItìlVIRVIm llinAol 

ma centrale, che Patregnani re- portare. WiWi W W7I lUlIVUI 

spinge a pugni. De Sisti non do- Poveri ragazzi? 

veva sbagliare cosi. 30 Leo* Sicuro che è triste vederli N^rlivi-sediUi anziché come una moderna esigenza, un bisogno 

nardi sciupa una palla-goal .- ,e rminare umiliati, sporchi vin- ói tulli i ciuailini da soddisfare. . 

e,hiiplz *'■ ‘i 00 * 1-0 quella specie di A «picsia trasformazione «die ha snaturalo lo sport «lei suo 

-Al 31-: Mucolni ."nMMta - li- "S?lo iSS.T"’"' " ri " ci !' al ' .*'*',f H«H» Hi !».,« !.. .vii,™. Hi 

ramili allo da 15 nutrì, solo c I,'Ordino (l'arrivo <• imnioloso g, . a ! ,u al !'; rr*olc (lolla soli,Clona, dell ani,, 

incontrollato. 34’: Francesconi Soltanto Zilioli c Cribiori han.’ r '^ ia ’ ca lj v . *!'; , . ,a ra » a,, *; r,a “ hanno contribuito in egu.il 

si ripete come al 18' e sul tiro no tentato di darsi l’-iunr.nÀ misura, diremmo, i «lirigcnti ilei grandi club che n«-llo s|iorl lian- 


cnccia di Desmet. Stabtinski. GII altri Italiani si sono cosi 
Proost. Janssen, Melckenbeek e piazzati: 41 > ADORNI a 6'55”; 
Simpson. 30) CRIBIORI a I1'35"; 52) VI- 

Tr „ GNA s.t.; 61) MARTIN a 13'53''; 

Tre campioni «lei Belgio e un 6J) u AFF j a \%-\r'-. 71) maz- 

campione d Olanda. ZACURATI s.t.; 77) CASATI 

Facile è dire Beheyt? a T4'ST‘. ... 

Commento del lunedì 


• orire lo sviluppo di 
scliicticzza, dell’anii- 

• coiiiriliuiio in egiiid 
clic n«-llo sport han- 


«»'vuni.u'.i.iw. ‘“"'‘YYr"' soltanto /duoli e Cribiori han- i- • ,..... 

si ripete come al 18 e sul tiro no tentato di darsi l'aspetto "iremmo, i «lirigcnti «In grandi club che n*-llo sport han- 

(Teièfoto ANSA - « T Unità >) incontra Convito, che devia in giovani ercoi «li un western 1,0 crn ' a, ° l»»bhliciià graluiia e preziosi legami «la sfruttare sul 
.. . ' ' rete il tiro fortissimo dell'ala giovani eroi di un Western, b-rrem, eeonomico-polilico e gli uomini di governo clic hanno 

V,’ '_ romanista: Francesconi salta 5 C here di cartapesta. Pollice sempre ira»cumio lo sport, ricordandosene soliamo in due ocra- 


Doppietta di Nielséji: 
vittoria facile per il Bologna 


(Segue dalla l. pagina) (incontenibile furetto, ma la sualci pensa Nielsen: Bulgarelli coi 
° cieca esuberanza lo porta, otto brillante tocco-fa partire - Pe- 

zione tornò a galla, e qual- volte su dieci» in fuorigioco, ran i che crossa al centro, il da- 
cuno cominciò a temere il peg- Una bella squadretta insomma. nese si avventa e incorna giu- 
gio. Per fortuna del Bologna svelta * ed organica;, che certo sto . giusto collocando la sfera 
Janlch non perse mai la bus- non merita il posto in classi- nell'angolo btfono: un grande da C 
sola e quel meraviglioso cen- fì Ca che .occupo. • . - gol a suggello di una grónde assen: 

travanti che sa essere il suo E passiamo, adesso,'alla ero- partita. Non resta che annotare co. m 
daneie ci pensò a mettere la naca del match. Inizio di - stu- « andarsene. E’ finita II. Jonss 

parola-fine al match quattro mi- dio» e centro campo: in cai- ' . propr 

nufi prima del termine. Tut- ;edra le coppie Catalano-Fogli ** ■ ■-,- ■ ■ ■ - —» comp 

lo naturalmente fini in pio- Gianmarinaro-BulgareUi. L’at- tova 

ria, ma la festa non fu ugual- x acco del Bologna ha più peso, B ■ carta 

- e * -, del lavoro degli uomini Fonte, KUflDy ,0 IL a 

' Motivi lieti, comunque, il per- è n SQlo Qd ofittarne . Mez- _- . Un; 

durare del periodo aureo di Ja- 2i h subito un gran d a//are: _ ‘ ^ che ; 

%>0h. la ritrovata vi- prima su peroni, al 6*.' e poi ; DjOO»#AORdRM 1 0 e una x 

c , cn “ e * neutralizzando a pugni chiusi i CHOPC I w com ? 

fiuto di Nielsen la lenta ma un f| da , Umite di Nielsen. . ..” •***» 

chiara ripresa di Bulgarelli. Ol- ^ nuti « 

tre ' naturalmente alla taurina Mupo si - strappa • al 15 e P jqggajg . .. X " to pr 

generosità di Parinato. Con la s ? P € va ° ! ras £, ,na K * a co,c, ° Riunii 9# At 

speranza che sia soltanto pas- sinistra all ala. Bucctone passa |OMA . occhioni Loncarl 
seggero l’appannamento del te- su Pera, J i e Gianmarfnaro os- nmj. Granata, Giaco- delus 

desco. E poi, fin che i risultati sume le funzioni di battitore li- nini. Colassi, Tubar». Monte- ‘ da M 
bene o moie don ragione, non ? ero p * en »P^ « Bologna a *». Alese, reiradinl. Bocconcei-, certo 
Ì il caso d’andar troppo per il imperversare, il suo gioco è II Romagnoli. Giacchlnl, SII- st essi 
sottile. Con Quelli è più facile di buona fattura, ma manca del ™'« Hrrsorf . : M>rtonr . c , r . min. 


di gioia, contento come una verso? No. Mica è loro la colpa: siimi : al tempo «Ielle Olimpiadi dì Bontà, quando c’cra «la aitri- 
Pasqua » ,,, tlanno quel che possono dare, buirri il mcrilo «li certi risultali lecnirn-organiszativi. c al mo- 

b» A o"fl ir°- . * S'rnndo a ST.."T" T-' ’-'T" 

Iato. 40’: Massei. -regala- la paesane per creare falsi idoli 1 « r,r *»l*P«» is'» imi c gl. altri, i dinpenli «lei professionismo e i 
palla a Cudicini tirando male sui cui altari accendiamo 1«? S" vt '. ma^,, • "anno avuto de, « complici » nei ilingenli dello sport 
da cinque metri. 41’: legnata fiamme dell’iJIusione. che poi. "" Ir,a * t : r h c nini hanin, mai trovalo il coraggio ili rcgidamentare 
inattesa di Leonardi da 25 me- regolarmente, si spèngono ad r"»« v cnìrnleuicnic il professionismo (il massimo mi si è arrivati 
tri: Patregnani si jnarca e de- ogni appuntamento import;mte. :i *m( , stale le espressioni «lì o riechi scemi o suliiio dimenticate) 
via in corner. 45: Angelillo Cosi è stato nella Milano - San- «* «li chiamare pubblicainenlc, c con la dovu:a e possibile energia, 
sbaglia di nuovo il tre «a z ^ro. rem«r Cosi è st.ato nel Giro delle eli uomini di governo a provvedere ai bisogni dello sport corno 

!SrtaS^ nvum : 5SS& ECM ' 6 p ' lrisl - i'f Tli/'vy r-i y. « ni.u tHss , s u 

y .Siali Unni, dall Inghilterra alla Francia, dall Australia al giovano 

. U , e , è ^ aSS D' ^ u . °- niinac- >iato «lei Ghana. F» se qualclM* velia, nei Consigli Nazionali, i di- 


■OMA: Occhioni, Longarl, 


i fldh r”! chi ”' n a "'". * •uri^rs »s 

LQZIO Ora piove con dolcezza, ora pio ‘ °. vcn ' ,,,>po Sl affrr ‘« a " a aprire le responsabilità 

ve con disordinata violenza. Qua . van 5 'J»fnii assumendosi, per esempio, la spesa della cosini- 
da Cei Malgrado la cronica e ,à s * ha l’impressione che le «k-gli impianti jwrr le Olimpiadi e della introduzione, (me- 

assenza di uno schema di gio- cn5e nascano dall'acqua, come a gl*", «lei trntaiivo di introduzione) dello sport nrlla scuola r> 
co. malgrado che il rientrante V ‘tf t ez l?- "clic forze armate, trascurando peraltro ‘ significativamente il 

Jonsson sia stato una vera e . ht. Denis e il posto di par- mondo del lavoro. Le conseguenze di un tale stato di co*e tono 
propria palla al piede dei suoi pronti? note: sono i quattromila e più romuni italiani sprovvisti di ogni 

compagni di squadra, il Man- attrezzatura sportiva, sono il SO^c «lei nostri ragazzi affetti «la pa* 

tova giocando soprattutto la x dimorfismi sono il dilagare della corruzione e «lelTaffarismo nel 

tor!a Ì el Tc?a n coTtni fa 5 " 3 ' bili appuntito dalla foga e dnL ^"ndn professionistico, sono Timpovrrimrntn costante «lei mon- 
Una vittoria striminzita fin l’impeto: nelTelnstico delle fu- do drllc sorte a d. et.an., 5 "chc• sono I attuale . politica conser- 
che si vuole, ma pur sempre ghe e degli inseguimenti si ri- V3, . r, 1 < j c sv °ha^ «lai CONI: ieri all insegna della «difesa «Iella cit- 
una vittoria. E la Lazio, viste comincia sempre dn C3po. Il *a«lclla » oggi all insegna «Iella « l^gge istitutiva non si tocca» 
come si erano messe le cose, vento aiuta. per difendere interessi, poltrone e privilegi. 

specialmente nei secondi 45 mi- .' 46.800 chilometri in un’ora. Contro questa situazione i'UISP si è sempre battuta, anche 

nuti di gioco, non avrebbe cer- un’ora. . quando rra sola a sostenere la necessità «li un profondo rinno- 

to protestato. - * ‘II gruppo è come Tonda dei \amento democratico nel settore sportivo. Non sempre è stata 

* A proposito dei laziali c'è da mare che. furiosa, s’abbatte sul- compresa, perchè non sempre si è volino comprenderla e perchè 
dire p he essi 'hanno un poco Io scoglio: anche i pm coraggio- non 5rmprr ^ >lalo facilc «.^borar* lina |i„ra politica «la con- 

dS <U MS,rSc.V, 5P a u s«i a „oTh" -:- *"• <->■««• .. COSI, m, n.„ ,i è m.i 

^ _ ^.en pa*ni4l n * ri m ennlimivlA « ZI — a 


certo - sputato l’anima-. I.a' 
stessa cosa dicasi per Giaco- 
mini e per Rozzoni. Il solo Mari 


I marcatori 


Irapporrc alla politica «dorata» del CONI, ma non si è mii 
scoraggiala: ha continuato a portare avanti il «suo discorso» e 
man mano che le nuove idee passavano, che le esigenze di rin¬ 
novamento venivano afferrale da larghi strati «li sportivi e portato 


Diedi dall’impossibile classifica fat0ti in le <"> ero rifardo ' è bu »* FuTco 7 Ferito. ..T. : erano anche abbastanza fortu- 

grrato. fcalclo di punizione); secondo nati. . 

condannato dal pronostico, col- sempre i rossoblù a cassetta *«"po: ■* «età di Ambron . Il primo tempo è stato in- 
ptfo dopo un solo quarto d’ora ‘ “ v'/iVèn «nwformata da Martone. al 34' co!or e non certo degno di due 

dallo teontfl dell’infortunio ad al 44. il bU. ancora Nielsen d , d . ' 


fcalclo di punizione); secondo Inati. 


IO Reti: Brlghrntl (Modena) e 
Barìson (Sampdorta); 


•lini e quindi sua iniroduzione definitiva e compirla nel mondo 
«Iella scuola r del lavoro, valorizzazione della funzione educati- 


dalia tegola dell’infortunio ad °" cor ° di Siano trasformata 4» « èdrè. d serie À Mi « Hltchens (Torino, 

InoS s’è mai condégnato^md"^ semina IndribSing irei- -NOTE; Giornata di sole e ter- »l vento, ua vento che soffiava : * Rf,,: ,Mesrtni)‘e Pe?- ,,cU | a ^ vcm '* ‘ na, ' iva j» <l"*dn, di riforma sportiva un 

'h^nonll C mVrrÌdell’a^er *<> Magnag hi e Buccione. poi «no «n attinte condizioni. Incl- forte centro il Mantova e . a f ro (Torino); molo importante olire che le Organizzazioni di propaaanda deve 

Sr?» ’nome. qImo^o. .cric. , U »„ ... .elle JS 2 , V 'e r A "hi %pp” «.« ' 7 °''' a "'" a ' ia '’ ì -! al ‘? e , d T n * 

glfoso sprazzo di reazione poi. micidiale: sul rimbalzo - en- dr] pTimo * h . riportalo * “ 3 . j-Iln chfumra del °' 5 n r*.'’ m,M,l,ra »mmin.simz,one. alle orzan.zzaz.oni «lei lavoratori e 

InZ ~ HSfcTPSJSsr.liJSS' 

so. gli ha accattivato unanimi 'dispetto tentativo di e0 Roma , % ln parteno'pe hanno si °perme«èva°uha C conftdenza * v.) *e Rlvera°(Mllinh 

simpatie. . . - • ' „ „ D „,__ . dato vita ad un incontro com- e serviva involontariamente 

Due o tre uomini. ne«Ie sue Nella ripresa il Bo.ogna e battutissimo, interessante e di Giacomini che dalia destra « 

file . di levatura molto supeno- un altro, e il Bari neapprofit- buon i ive jj 0 tecnico. La Parte- crossava. II pallone attraver- L»a media inglese 

re alla media: Ganmarinaro. to per farai ardito. Dalli e ri- n 0 pe. apparsa In condizioni sava tutta la luce della porta 

Catalano e Galletti, per esem- dalli, al 35’ arriva a rete: Rossi eccellenti, ha vinto a vele senza che il lanciatissimo Roz- + I 5? “*?* e ,n,er ' 

pio. - E tanfi giovani di belle toglie la palle appena fuori area spiegate, grazie ad un gioco toni riuscisse a colpirlo In pre- _ 7 Fiorentina; 

sperante: Buccione, per fare alto statico Hall er, evita Tum- veloce, alla buona imposta- cedenza Cei era stato impegna* — i« Juventus; 

un altro esempio, e quel Ba - buruj e poi Janich. allarga un zione di squadra, al ritmo to abbastanza seriamente da — 14 L. R. Vicenza e Torino; 

rari che, approfittando per il poco sulla destra e scaglia in sostenuto. La Roma, dopo due tiri di Simoni. il migliore — JJ Ataianta. Lazio, Roma; 

meglio della cattiva predisposi- diagonale <1 suo brillanta tiro- aver contrastato validamente attaccante mantovano. Il pri- _ J? £* , * nl *^ M . 

zione del grande tìaller, l’ha gol: niente da fare per Negri, u passo , agli avversari nel mo tempo è tutto qui. — 21 Messina e Modena* 

imbrigliato a dovere per tutto Parvenza d’orgasmo nelle file primo tempo, ha progressiva- Nella ripresa, con il vento — zt sampdorta e spai;’ 
il match. Cicogna anche i un rossoblù ma, ancora una volta, mente accusato la fatte*. a favore, il Mantova partiva — 25 Bari. 


9 Reti: Da Stiva (Sampdorta) vo-formaiita dello sport fra i giovani in modo rio- non si ahbia- 
e Hltchens (Torino) no pj,*, preoccupanti punte di scoliosi e altre malattie «lei genere 


ta). Pascuttt (Bologna), puhhlira amministrazione, alfe organizzazioni dei lavoratori e 
e Fanello (fa- agli F^nti locali che oggi spesso si vedono « blocca', • «falle auto- 
rio).* Ma zzerò* "(Manto- r ’ ,a tutorie classificando la legge Ir *pe>c sportive fra le « facoltà- 
va)’e Rlvera (Mllan). lise» c spesso — occorre sottolinearlo — confondono la neces¬ 
sità di una poiitira sportiva a livello comunale e provinciale 

* ,. . - con l'aiuto finanziario, la sovvenzione e la costruzione «Ielle at- 

lafl media inglese Irrzzature tecniche per la squadra professionistira o scniiprofcs- 
1 Bologna e Inter; sionistica del fnngo. 

* Mltan; ’ Dicevamo all’inizio che q„e-l" conzresso «lell UISI* è «Icslinalo 

7 Fiorentina; a lasciare il suo segno nella siiirij «lello spuri. K’ destinato a la- 

? f—... . sciarlo per la chiarezza r«*n cui h.i posio le rivendicazioni e per 

7 AtaUnta. Latto. Roma; I mlriTtta che ha lihniaio anche fra nomini che lino a irn poco 
I Catania; ’ o nientr si sono occupali dello sport. F'd è destinato ha lasciarlo 

* £ eno l a e Mant ° v,; . perchè il discorso portalo avanti a Firrnze. troverà una W* 

>2 ga'mpdorta e°ipal** presto in Parlamento allnrrhc si «li-cuterà la mozione aulì* oport 

is Bari! ’ presentata dai deputati del nostro partilo. 


La media inglese 

+ 1 Bologna e Inter; 

• Mltan; 

— 7 Fiorentina; 

— ta Juventus; 

— 14 L. R. Vicenza e Torino; 
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Arrestato 


Suvanna Fuma 
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Amendola, Barca, 
Jotti e Natta 
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BOLOGN A-BARI 3-1 
da Nlelsen 


La seconda rete messa a segno 
(Telefoto ANSA - (l’Unità >) 


m 


facile per il Bologna 


Per tutto il primo tempo i giallorossi hanno pasticciato lascian¬ 
dosi dominare dalla Spai - Questa volta nella Roma ha deluso 
Angelillo che ha avuto una giornata nera dopo una serie di 

' ' beile partite .< 


e 


totocalcio 


Atalanla-Mllan 
Bologna-Barl s 
Inter-Catania ' 

L.R. Vlcenza-Genoa '■ - 
Mantova-Lazio 
Messina-Juventus 

Roma-Spal . 

pampdoria-Modena , ' 
Torino-Fiorentina : . < ; 

Biellese-Como 
p.D. Ascoli-Chletl 
I/Aquila-Sambened. 
Lecce-Reggina • ' 

| Il monte premi è di 
B35.830.370. . . 

I Le quote: ai - 13 » 
u.679.000, ai - 12 - lire 81. 


totip 


Corsa: 1 ) Crylor 
. 2) Malizio 
Corsa: t) Sdirena ■ 
2) Ateam 
Corsa: 1) Tresa 

2) Bellorlz. 
Corsa: 1) M. Chand. 


1x2 


2) Furcla 1 2 . 

. Corsa: 1) Civltella 2 

2) Pericle 1 

. Corsa: 1) Ardito x 

2) Snow • 2 

Le quote: al >IS* lire 699 
«Ila 418; agli « 11 - lire 17 
alla 4(9; al • 10 * lire 2367. 



MANTOVA - LAZIO 


a lato. . - . , 


Azione di • BOZZONI conclusa; a 

... . (Telefoto) 


A Mantova (0-0) 


mJnTi 






Commento del lunedì 

Il V Congresso nazionale dell'UÌSP 

Il V Congresso .Nazionale dcll'UISI* tenutosi a Firenze è de¬ 
nato a lasciare il segno nella storia dello sport utliriale. Dalla 
bona di Palagio di Parie Cucila, i dirigenti nazionali e pen¬ 
ici dririlbP hanno parlalo un linguaggio chiaro ai dirigenti 
iciali dello sport italiano ostinatamente abbarbicati su posi¬ 
mi conservatrici. Ed hanno indirato con altrettanta chiarezza 
anodi Reazioni legislative e strutturali necessarie per dare al 
tvimento sportivo naxiaaale le auspicate prospettive di poten- 
Hnenlo e di svilnppo e, rontemporanramcnts, per restituirgli 
ella funzione edurativo-formativa. che deve avere e che non 
1 per l'errala roncelione che sino ad oggi hanno sèmpre avuto 
11* sport gli uomini di governo e per il continuo, soffocante 
minio del professionismo che ha tradormalo lo sport da fatto 
turistico (sia pure riservato ad una ristretta élite) qual era alle 
igiaì. a fallo spettacolare ìnduslrialiriUMo sempre più carette- 
nato carne un consumo da imporre alla rtrscenie schiera degli 


in ultima pagina) 


Flavio Gasparini 


BOLOGNA: Negri; Furiant*. 
Pavlnato; Tumburus, Jan! eh, 
Fogli: Peranl, Bulgare!!!. Nlel¬ 
sen. Mailer, Pascuttl. " 

BARI: Mezzi; Bacearl. Mupo; 
Bovarl, Magnaghl, Bucelone; 
' Rasai. Catalano- Galletti. Giani- 
marinaro. Cicogna. 

ARBITRO: sbardella di Roma. 


ROMA: • Cudlclnl, Fontana, 
Ardlzzan; Carpanrsl. Lost. Fra- 
coli; Leonardi, Angelillo, 
Schiietz, De gisti, Franeesconi. 

8PAL: Patregnanl, Olivieri, 
Focbesato; Mucclnl, Cervato, 
B o z z a o; Capello, Matassinl, 
Masse!, Micheli, Novelli. 

ARBITRO: Jonn! di Mace- 
.rata. 

MARCATORI: nella ripresa: 
al 5’ Schuetz e al 34’ Cervato 
(autogol). j 

NOTE: Giornata primaverile, 
terreno - In buone condizioni. 
. Vento teso. Néisup lnljjgtunato 


MANTOVA: Znff; Morganti. 
Schnrlllnger; Mazzero. Pini. 
Cancian; «linoni. Jonsson, To- 
meazzl. Volpi. Reeagnl. 

LAZIO: Cel: Zanetti. Garba- 
glia; Governato. Pagnt. Gaspe- 
ri: Mari. Landonl, Bozzoni. Già- 
comlni. Morrone. 

ARBITRO: Angelini d! ‘ Fi¬ 
renze. 

Dal Mitrg c—ri ip—J cilc 

MANTOVA, 19 
Il vento e la - superdifesa - 
laziale hanno messo ulterior¬ 
mente nei guai il Mantova, che 
non di un pareggio aveva bi¬ 
sogno. ma di una vittoria, in 
considerazione anche dei suoi 
prossimi impegni, tutt'altro che 
facili. Invece con questo en¬ 
nesimo pareggio casalingo la 
squadra di Bonizzoni. che oggi 
si è presentata pressoché al 
completo, sì trova più che mai 
impegnata bella aspra lotta per 
evitare la retrocessione. ■ *.• 
Oggi poi ci ha messo lo zam¬ 
pino - anche la sfortuna: ben 
due palle-goal sono finite con¬ 
tro i legni della porta difesa 

Romano Bonifica 


Bruno Panzora 


(Segue in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina) * (Segue in ultima pagina) 



£F ? 3lTRO: «bardella di Roma. serio, salvo Léongrdl, leggér- 
MÀRCATCIRI: nel l, tempo: mente contuso * una caviglia. •: 
al 28* Nlelsen, al 43' Peranl; - • 

«•‘‘ti.I&n** 5 ** 41 Mirò, dopo la partita, era tan- 

NOTE: Giornata calda, cielo è rÌU ’ 

coperto, terreno buono; spetta- scita, a vincere anche in cam- 
torl 2.000 circa; angoli l-l. pionato, dopo lungo digiuno e 
NOTE: Spettatori: 30.000 clr- dopo la vittoria (contro il Fog- 
c*. Giornata di sole e ventila- già...) di coppa Italia. Bisogna 

capirlo, poveruomo, e bisogna 
diluito pe? ii mnrtf di Perin. anch , e aggiungere che la Roma 
il Bologna gioca con la fascia ha vinto giustamente, anche se 
nera al braccio. . . gli spallini osservano che ciò 



nera al braccio. .„ gli spallini osservano che ciò 

_ - • è potuto avvenire con un goal 

Dal DOitre inviato . ni primo) in off-side e con 

pni npHA 1 Q una . autorete Cervato. Non 
• . ‘ . huluuba, w . aggiungono tuttavia che prima 

Ordinaria amministrazione, sull’uno a zero e poi sul due 
Una vittoria cosi, tanto previ- a zenJ j a Roma ha sbagliato al¬ 
ata ae non addirittura acontata. meno tre palle fioài (De Sisti 
da pasaar quasi inosservato: una Leonardi. Angelillo), legitti- 
vittoria costruita senza Unenti mando in questo modo il risul- 
e senza ricercata cornice . sul t a « 0 finale • - 
filo della logica più stretta; una Dato u RÌUsto ai ri ; 

vi orto insamma che nqn su- mane da dìscutere (ah i n oi) il 

Ìa ^ jA, e ^i Ce tn a %° ra della vittoria. Perché è 

a tU °‘ Poco dire che la Roma, a diver- 
si mesi ormai dall’assunzione 
* ™ 11,“' di Mirò, non ha un gioco. La 

Rorna un gioco, ce l'ha, ma è 

e »“oc" orSo SVZ rnocaprlccianto. Questo è Io ve- 

, tass, T& d „ e '4 a „,5= 

schemi ben chiari cui nessuno 

sgarrava ; l'asmatico v Bologna i! 1C i r e . 

feriale che durò fatico a pie- P 0 ^ 210 !^ della squadra. Mol¬ 
lare la Spai, non pareva Ormai 

che un lontano , sbiadito ricor- jif ^b« d rii 8 r 1° 
do e Bernardini, quieto-quie- dl uomini che 1 allenatore ro¬ 
to in tribuna, ne gongolava: manista si è trovato a disposi- 

Segnò due brave reti, questo °one nel bel mezzo di un cam- 
convalescente Bologna, e r'tscòs- P'o^to av\nato da altri. Però 
se applausi e- ammirati cpnsen- * fattl s “?“ fojtadra 

si. Sarebbe" bastato continuare ^. a un calibro atletico ridottis- 
sullo stesso metro, si pensava Se si toglie il vigore di 

al caffè dell'intervallo . per dar ^ a prestanza atletica di 

corpo alla vittoria grdisa e di Ardtaon. la durezza di Leonar- 
prestigio. al successo chiaro-dei di. rimane _ per il resto ben 
definitivo rilancio. Il, Bari, per poco. Il resto è costituito da 
di più, giocava praticamente in uomini timorosi anche se pai- 
dieci per l’infortunio di Mupo. leggiaton abili) come Fon- 
Gianmarinaro. l'uomo suo dal- * a . n ^- Carpanesi. Angelillo. De 
le idee più chiare, era statò ri- Sisti. Schuetz. ai quali si e ag- 
chiamato da Tabanelli. a far da giunto ien 1 esordiente Franre- 
battitore in linea con ■ Magna- sconi, in luogo del rude Or- 
ghi. e Fogli di conseguenza, li- landò. r * 

bero da impegni difensivi, sen- Per tutto il = primo • tempo. 
za un uomo cioè da control - contro la Spai, questa squadra 
lare, avrebbe potuto portare di tocchettatori è andata in bar¬ 
tutto il peso della' zùa classe ca. E* difTicile combinare : un 
in appoggiò all'attacco, e Bui - gioco equilibrato con tanta 
garelli. ;n netta chiara riprc-jgente che non sa (e forse non 
sa, dare il la .aita valanga di:può) attaccare la palla con co- 
\ gioco rossoblù, questo si dice- rageìo. Ma è impressione che 
va. ' dunque ;. tra un tempo e Mirò tion riesca neppure a ca- 

Valtro. - - • -- oire che. Questo' é il problema 

Ma iniziò la"ripresa. t il Bo- base di Questa souadra faili- 
logna mostrò Filtra fàccia. Ri- mentare. La Snal ha dominato 

tornò cioè «.tossire, bolso.'e il la Roma per 45 minuti perché 

gioco a latitare, esattamente co- l’ha sopraffatta in velocitò e in 
me cinque 1 oiorni prima. Le sveltezza, con tocchi rapidi e 
redini di manò -non sfuggivano scambi abili al centro del cam¬ 
ma} e il ?-0 bastara a togliere no. Angelillo si è lasciato itre- 
l'atfanno. ina si captca che il tire senza mai reaeire da Muc- 
minimo contrattempo avrebbe cìni. Micheli ha battuto semore 
potuto rimettere tutto in dfscus-'Tìe Sisti. Rozzao ha sovra-ia f o 
sione. Ritiratosi Roller nelle sue Schuetz con estrema facilitò, 
sfance. a concedersi un po' di Fochesato e Olivieri hanno 
riposo dopo le sfacchinate di controllato con perfetta disin- 
qnesti ultimi tempi, e tornato!voltura le due ali romaniste. 
nell'ombra Butgarelli dopo ili • Cè.'voluto un tempo perché 
discreto avvio e qualche • buon 1 ;Mirò ordin^sse'ai suoi di glo- 
numero che avevano fatto gri- care con meno sconcia lentezza 
dare al * resurrescit -. il g.oco e viltò. Ed è bastato sveltire 
d'offesa non rirera che degli gii souailidi schemi del gioco 
spunti di un vivacissimo Pe-J romanista perché la Spai rive- 
rani e delle generose coccia- (asse tutti i suoi poveri limiti, 
te sgroppate di un Nielsen di- che non possono essere sempre 
rompente per vitalità f > riparati dal vigoroso impegno 
Paseutti. lui. malpreparato, atletico e dalle furbe escogi- 
c bulico e seccato se ne stava fazioni di Mazza, 
ai margini e fogli doveva edes - . Solo nel secondo tempo, dun- 
so dare un occhio a Catalano, oue. stimolate da sonore bor¬ 
rite regolarmente si svincolava date di fischi la Roma ha sa- 
da Butgarelli ' • costentamente puto impegnarsi e vincere, tro- 
pendotante in avanti aUa ri- v ando anche la buona strada 
cerca di facili glorie. Proprio della fortuna. Subito il primo 
ri centro di questo periodo gii- ^ S pal ha attaccato e ha 
pio il Bari • jnrentò *. con c0r * o r rischio (secondo una 
Rossi un bellissimo goal. A di- facile regola) di prendere una 
stanze accordate la preoccupo-,batosta sonora, essendosi ri- 










ROMA-SPAL 2-0 — Dna facile occasione sciupata da Leonardi. 


Deludono gli italiani 


: « - • • - , 

Parigi-Roubaix 


fa 

SI 




Dino Rtvtnti 


Da! nostro inviato 

ROUBAIX. 19. 

Una corsa la Parigi Roubaix? 
No. Una volata lunga 265 chi¬ 
lometri. E infatti questa è Ja 
nuova media-record: 45.049. Ciò 
significa che il limite stabilito da 
Van Steenbergen. sedici anni fa. 
è crollato in maniera clamorosa- 
Post ha realizzato 1437 metri in 
più. 

Il vento? SI, il vento: oggi, 
come allora, il vento ha spinto 
E, però, l’estremo furore della 
carica condotta da Post, dallo 
inizio al termine di una gara 
che è avventura e disperazione, 
lotta e sacrificio, patimento e 
foilia. esalta un'impresa d’ecce¬ 
zionale livello tecnico ed ago¬ 
nistico. ’' 

L'errore della vigilia è di non 
aver voluto considerare possi¬ 
bile la conquista di Post. Eppu¬ 
re Driessens l’aveva anticipata. 

— Post? - 

— Post è un pistard, d’accor¬ 
do. Io. comunqqe. gli impongo 
di diventare rontier. e sono si¬ 
curo di non sbagliare, Post è po¬ 
tente. Post è agile. Post è intel¬ 
ligente. Ricordi Schulte, l’olan 
desc volante? Post è il moderno 
Schulte. 

Adesso i dubbi sono svaniti. 


L'exploit di Post è di valore as¬ 
soluto. Si è sviluppato chilome¬ 
tro per chilometro, con una ca¬ 
denza fantastica, in un entusia- t 
smante e commovente affanno’ 
d’ardimento e di gloria: pareva, 
davvero, ch'egli volesse strizzar 
dal sangue dei rivali il magni¬ 
fico successo. : 

Le vittime di Post sono tante, 
e illustri. Qualche nome? ‘ Di¬ 
ciamo Van Looy. diciamo An- 
quetil. diciamo Poulidor. E non 
basta. Nella volata • a quattro 
che ha concluso 13 vertiginosa 
galoppata, egli si è pure impo¬ 
sto su uno sprinter qualificato 
quel'é Beheyt. - v • 

E 1 vero che ta superiorità non 
è più degli uomini dei Belgio? 
Ancora combattono, ancora si 
distinguono. Tuttavia. nelle 
prove in linea d'eccellenza, in¬ 
fine cedono Simpsoa un ingle¬ 
se. s’é affermato nella Milano - 
Sanremo. Altig. un tedesco, s’è 
affermato neL.Giro delle Fian¬ 
dre Post un olandese, s’è affer¬ 
mato nella Parigi-Roubeix , , 

E i nostri? , - • . 

Non c’è scampo: mugolano alle 
spalle. Sui pa^è, più che sullo 

Attilio Cimoriano 

(Segue in ultima pagina) 


Il campionato 


Bologna e Milan 
inseguono insieme 

Serie A 


1 risultati 

Atalanta-Mllan 0-0 

Bologna-Barl 3-1 

Inter-Calanla '' 4-1 

L. Vlcenza-Genoa 1-0 

Mantova-Icario ; 0-0 

Alessina-Juventus 1-0 

Roma-Spal 2-0 

Sampdorla-Mndena 1-1 

Florentlna-*Torlno 3-0 

Così domenica 

Barl-Atalanta; Bologna-Ca- 
tanla; Fiorentina - Inter; Ge- 
noa-Spal; Juvenlus-Lauerossl; 
Lazlo-Torlnot Messina - Man- 
tovà; Milan - Sampdoria; Mo- 
dena-Roma. 


La classifica 


Inter 29 10 7 
Bologna* 20 18 8 


Milan 


20 17 9 


Fiorent. 29 14 


Juve 
Torino 
L. Vie. 
■ Roma 


29 12 9 8 
20 8 14 7 

20 11 8 10 
2» 0 011 


Atalanta 29 7 13 9 

Lazio 29 9 8 12 

Catania 29 8 10 11 

Genoa 29 7 10 12 

Mantova 29 6 14 9 

Messina • 29 7 9 13 

Sampd. 29 9 4 16 

Modena 29 . 6 10 13 

Spai 29 5 11 13 

Bari 29 4 10 15 

• Penalizzato di 


46 19 45 

46 19 43 

47 22 43 
41 18 37 

40 3» 33 
29 26 30 
29 30 30 

33 31 27 

22 34 27 
20 22 26 
24 34 26 
27 30 24 
27 38 24 

23 43 23 

34 46 22 
26 39 22 
23 32 21 
13 36 18 
1 punto. 


Serie B 


La Serie B ha osservato 
Ieri un turno di riposo in 
conseguenza deH’incontro in¬ 
ternazionale Italia-Francia In- 
terleghe. II campionato ca¬ 
detti riprenderà sabato 25 
con l’anticipo Prato - Lecco. 
Le altre partite saranno gio¬ 
cate regolarmente domenica. 

Cosi domenica 

Alessandria - Udinese; Bre¬ 
scia - Parma; Catanzaro - Ca¬ 
gliari; Cosenza - Napoli; Pa- 
lermo-Foggla; Pro Patrla-Pa- 
dova; Monza-Varese; Triesti¬ 
na-Venezia; Verona-Potenza; 
Prato-Lecco (che sarò, di¬ 
sputata sabato 25). 


La classifica 


Foggia 29 13 13 
. Padova 29 13 11 
• Verona 29 12 13 
Varese 1 29 11 14 
Cagliari 28 II 13 
. Lecco 28 II 11 
Brescia* 29 16 8 
' Napoli ;29 9 12 
: P.Patrla 29 9 11 

Triest. 29 10 9 
Potenza 29 8 12 
Catana. 29 10 8 
Palermo 29 8 11 
Udinese 29 8 10 
Venezia 29 ! 7 10 
Parma 29 5 12 
: Cosenza 29 7 6 
. 8.Monza 29 • 3 14 
Alesa. 29 5 10 
! Prato 29 3 12 
‘ • Il Brescia è 

di 7 punti. 


3 33 16 39 

5 32 14 37 

4 33 17 37 
4 30 15 36 
4 29 17 35 

6 25 21 33 
J 5 46 20 33 
’ 8 31 30 30 

9 29 25 29 

10 23 26 29 
9 26 25 28 

11 31 38 28 

10 22 21 27 

11 21 25 26 

12 25 35 24 
12 25 37 22 
16 19 38 20 
12 18 36 20 
14 20 41 20 
14 16 37 18 
penalizzato 


Serie C 


1 risultati 

GIRONE A 

Biellese-Como 1-0 

Marzotto-Rlzzoll 2-0 

Novarm-Legnano 0-0 

Regglana-Mestrina 4-0 

Saranno-Cremonese 0-0 

Savona-Fanfwlla . l-o 

Solblatese-lvrea ' - ’ 2-0 

Trevtse-CRDA • ’ 0-0 

V. Venetò-Pordenone * 0-0 

Il prossimo turno 

(Domenica 3 maggio)) 
CRDA - Martorio; Como* 
Treviso; Cremonese-Bici lese; 
Fanfalla - Saranno; Ivrea-V. 
Veneto; Legnano - Solbiatese; 
Mestrina-Savona; Pordenone- 
Reggiana; Blzzoll-Novara. 

I risultati . 

' GIRONE B 

Arezao-Empoll • /• 0-0 

Llvonto-Forli 0-0 

, Pemgla-V. Pesaro .0-0 

Pisa-Anconitana 1-1 

Pistoiese-Cariarese 2-1 

Grosseto-*Rapal!o 2-1 

Rlmlnl-Cesena 1-0 

8. Ravenna-Lucchese 1-0 
Slena-*Torres 3-2 

II prossimo turno 

(Domenica 3 maggio)) 
Anconitana - Vis Pesaro; 
Carrarese - Grosseto; Cesena- 
Lucchese; ’ Empoll-S. Raven¬ 
na; Forli-Torres: Perugia-Ri- 
minl: Pistoiese-Livorno; Ra¬ 
pallo-Pisa: Siena-Arezzo. 

I risultati ; 

GIRONE C 

Bisceglle-Akragas 1-0 

D.D Ascoli-Chletl 1-1 

L’Aquila-SamhenedetL 3-2 
Lecce-Reggina ’ 1-1 

Traul-*Maeeratese - 2-0 

Salernitana-•Pescara 2-1 
Siracusa-Casertana -, 0-0 
Taranto-Marsala - 2-0 

Tevere- Roma-*Trapani 1-0 


La classifica 


Regg. 

Como 

Savona 

Solbiat. 

Legnano 

Cremon. 

Novara 

Treviso ? 

Ivrea 

V. Ven. 

Mestrlna 

Fanfalla 

Marz. 

Blellese 

CRDA 

Porden. 

Rizzoli 

Saranno 


Livorno 
Forti 
Pisa ’ 
Arezzo 

: Siena 
Rlmlnl 
Empoli 
Cesena 
Lucci). 
Perugia 
Torres 
Ravenna 

f Carrar. 
PIsL 

■ AnconlL 
Pesaro 
Grosseto 
Rapallo 


30 22 
30 13 
30 15 
30 10 
30 9 
30 10 
30 11 
30 9 
30 9 
30 ; 7 
30 9 
30 10 
30 8 
30 8 
30 8 
30 6 

30 8 


7 I 
Il 6 

7 8 

11 9 

12 9 
10 10 

8 11 
11 10 
Il 10 
15 8 


Il 11 
10 12 
9 13 
13 11 
8 14 
10 13 


57 t 51 
11 2t 37 
36 24 37 
27 30 31 
31 20 30 
25 30 30 

33 29 30 

34 31 29 
30 35 29 
22 31 29 

19 26 28 
25 33 26 
22 *5 27 
22 26 26 

20 23 25 

21 SS 25 
27 36 24 
17 31 24 


classifica 


29 17 

30 14 
30 13 
30 II 
30 II 
30 12 

29 11 

30 10 

30 10 
30 10 
30 11 
30 7 
30 7 

30 8 

30 6 
30 7 
30 7 
30 7 


8 4 43 

10 6 28 

12 5 27 

13 6 29 

10 9 30 
7 11 30 

9 9 27 
10 10 25 
10 10 33 

9 11 34 

6 13 30 

13 10 20 
12 11 32 
10 12 23 

14 10 24 
10 13 16 
10 13 13 

7 16 15 


» 42 

18 38 

31 38 
22 35 

27 32 

28 31 

28 31 
25 30 

36 30 
35 29 

29 28 

32 27 

30 26 
25 26 
29 26 
29 24 

37 21 

2 » 21 


La classifica 


Treni 30 18 

Samben 30 |j 

Chicli 30 15 

Aseoll 30 |0 


30 18 7 
30 |5 9 
30 15 9 

30 10 II 


Reggina 30 9 14 
Siracusa 30 0 12 
Taranto 30 8 13 
L'Aquila 30 10 9 
Casert 30 8 13 
Macer. 30 8 13 


Il prossimo turno .ì ^ ,er "'t ** »• 


(Domenica 3 maggio)) 
Akragas-lecce: Casertana- 
Pescara; Chicli - Siracusa; 
Manala-Aocoll; Regglna-BI- 
sceglie; Salernltana-Taranto-, 
Sambenedettese - Maceratese; 
Tevere-L’Aquila; Tranl-Tra- 
paul. 


Lecce 30 IO 8 
Akragas 30 8 IO 
Marsala 30 7 12 
Tevere 30 7 12 
Trapani* 30 IO • 
Pescara 30 8 12 
Blscegl. 30 7 8 
* Penalizzato ■ 


5 39 18 43 

6 43 21 39 
6 36 21 39 

6 32 17 34 

7 20 22 32 
9 30 28 30 
9 90 25 29 

Il 18 18 29 
9 21 22 29 
9 22 23 29 

11 21 25 29 

12 23 29 28 
12 31 30 28 
11 18 28 28 

11 22 38 28 

12 19 24 25 
12 24 98 24 
12 tl «1 28 
■ 9 punti. 
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di serie B 

* ' Postiglione, autore di due belle reti 

vince ma con fatica 


. olter 

. ** ‘ * i 

assi 
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ITALIA serie ni Moichlo- fase conclusiva,'' stentava ma- ■■■■ ^mmamn ■■■ ‘ ■■■ ■ 

ni; Rogora. Mlceill; Riwollni, ledettamente e molto spesso la I : , 

L p, r ,«ti fi!I a 1 /wftHnin' sua difesa si ò lasciata mette- I . ■ ■ 

Noceri (Putfiion^,/ mmSSI; re *" cr jf, i dalIa tantasio» in- * Dilaqa lo scandalo 

Majol! (Guardoni). ventiva di un uomo solo: GUI- aw w 


1 


FRANCIA 2. • DIV.i Samoy, da , Postiglione. Ecco, abbiamo | 
Zivunka, Uosqulcr: Dacquet. lotto il nome del giocatore che I 
Adamezyk, Rodlghlero; Hlmlan, non esitiamo a deOnire il mat - ft 
Gauthler, Schmitt. Soerensen, tatore della partita. Non ci | 
Dogllanl, fosse stato lui. probabilmente 

ARBITRO: ilcyntan (Bvlz- le cose si sarebbero messe as- _ 
zern). sai diversamente e la partita I 

MARCATORI: Al 18’ Majo- non avrebbe avuto quel "tono I 
11. Nella ripresa al 3* Fostlgllo- di interesse che pure è riuscì- I 
ne; al 7’ Soerensen: al 3V Po- ta ad aV ere. E' stato Postiglio- " 
al 31 Rotleg^nnn r ^>m ne > difatti, che ha sollecitato I 

P o belloi terreno In ottime coni maggiori applausi. E’ stato lui ■ 
dizioni . che ha legittimato con due bel- B 

' „. 1° feti, la vittoria della nostra B 

Dal nostro corrispondente ra id r ? e sta a to tòrse runico che 

tj a por t in fluito her impórsi all’atten- ■ 

e, „ i UU1 L,.„ii« zione di quanti ancora non lo ■ 

Stava per accadere quello conoscevano 0 lo conoscevano I 

che già accadde a Nizza, nel- male; e speriamo, all'attenzlo- | 
1 incontro del 16 ottobre 1903, ne de „ 0 s V esso Fabbri. I fran- 
e che tanto rammarico suscitò ccs j j ianno adottato uno schie- _ 
per la mancutu vittoria Italia- ramen to che tendeva a impe- I 
na. Stava per accadere, cioè, Rnare costantemente il nostro I 
che la rappresentativa Italia- „, lboro- R izZ olini. E difatti il I 
na, in vantaggio per tre reti a | a terale Rodighiero (laterale 
una. si facesse raggiungere sul S0 j 0 er jj numero della ma- 
tinaie. Per fortuna stavolta il «ini-nvn ria secondo con- I 


Altri calciatori 
inglesi accusati 
di corruzione 


Moschioni con inaudita violen- ra se j n campo c ’ e ra un 
za, ma 1 alto di una spanna. ver0 ubero, questi era Soe- 
Immagtnatevi, però, lo spaven- rense n, fisso sul centrocampo, 
mi , h ! Pf esen ti allor- coor( unatore e ispiratore di tut- 
ehè hanno visto Soerensen li- j a J a manovra francese, senza 
bero accingersi al tiro. cbe n !cuno del nostri gli con- 

Soerettsen è stato tra i mi- trastasse *11 passo. 

-.Il lofllPel m fi in * 


straordinaria disinvoltura: in- ‘ “ f Mr m-i Samov control- ■ 

S r„ m % Un ™ d °„X n n,° l 6 C.v^'Uévo.renfo.To^ No- , 

\ St ^cn^oro n ^t n Firo J Ma nneUft cora a ,arsi ,Uce ’ sul l ’ unlc0 I 
nVi . pallone veramente intelligente I 

palla è finita alta g con lssq x etqfn spirito' il ppn— I 

si t m hm’ccnr' 1 nncorn'urm voi travantl l’agganciava egregln- 
cesi di bloccare ancora una voi- |nente e S p ara va con estrema* 

ta sul risultato di parità la no- decisione. Solo uno sfortunato I 

stra rappresentativa. rimpallo gli' Impediva ' la ‘sod- I 

E’ giusto il risultato? A pa- datazione della rete. Per il re- | 

rer nostro, senz altro si, per- s j Q> . ^ ocera b a fatto poco o 

che. se è vero che la trancia nicnte- per chè Maioli e Mae- 

appariva ben impostata ed1 in str j sono giocatori che amano I 

possesso di un maggiore affla- r jf| n j r e con passaggetti brevi, H 

tamento, è anche vero che, in e q U j n dl apparivano i mem il 

idonei a fare da spalla al can- 

I — — - — — — —« noniere del Foggi^. Senza con- 

I tare che oggi, tranne qualche 
1 spunto interessante, sla Maio- 

1 **« _ ' | li che Maestri poco hanno con- 

PlAtrnnaPll l eluso di buono e non sono sta- 
■ ■wMMgltjVli t j g ran C be d’aiuto neppure al 

I vivacissimo Postiglione, come 
era invece lecito aspettarsi. 

I VÌftOrDOfO i Degli italiani, difatti. I ml- 
I w ■ ■ ■ Wi l gUori btsognà cercarli nelle re- 

I ’ * trovie tra Miceli. Rogora e Riz- 

■ 1 zolini. La prima rete italiana 

I fl Palermo ' I è venuta al 18 ’: Maestri allun- 

1 *■ " gava a Nocera che, pressato, 

I allargava verso il centro del- . 
l’area dove il centromediano 
%adP' , Adamezyk colpiva debolmen- 

| tg I te di testa consentendo a Ma- 

I ^ 1 ioli di . riprendere sempre di 
■ ‘f. ' I testa e di scaraventare in re- 

I I te. La Francia tentava di rea- 

gire ma senza fortuna nelle 
I I conclusioni, anche perchè tra 

| r M li pal[ della porta italiana c^era 


I LONDRA, 1® 1 

Altri sei calciatori britannici sono stati accusati oggi 
dal giornale « The People » di aver ricevuto somme 
■ per truccare alcune partite di campionato. Lo stesso I 
I giornale aveva accusato domenica scorsa per la ateasa I 
1 • ragione tre noti calciatori britannici provocando una I 
| inchiesta - della polizia. 

‘ Il giornale aveva anche sostenuto che circa 30 gio- 
- . catori erano coinvolti in simili casi di corruzione. Uno | 
I > di questi giocatori menzionati dal giornale ha però re- I 
I . spinto l’accusa, querelando il giornale in questione. I 
I / ■ | sei giocatori menzionati oggi, militano attualmen- ■ 
te in sei differenti, squadre, -per la maggior parte del 
Nord Inghilterra e della Scozia. Eaal sono accusati dal | 
I giornale di aver ricevuto premi per truccare alcune I 
I partite durante la stagione 1961-62. - I 

I Cllff Lloyd, segretario dell’Associazione del calcia- I 
■ tori professionisti, ha confermato che la polizia sta 
indagando In seguito ad accuse di corruzione ed ha ag- ■ 
I giunto: 1 « Naturalmente siamo dispiaciuti per queste I 
I accuse. Ma dobbiamo ricordare che per il momento ■ 
I - si tratta soltanto di accuse e che queste accuse devo- | 
■ no essere ancora dimostrate dai fatti ». 

■ Intanto il « Lincoln City >, una delle società nomi- 
I -nate oggi da «The People», ha sospeso oggi stesso il B 
I giocatore. Bert Llnnecor per 14 giorni dal pagamenti I 
I « in attesa delle indagini circa le accuse », come dice | 
.11 sTh>’ People »i 1 „ 

■ Un comunicato della atessa aocletà calcistica dlce> 

I che Llnnecor « ha, smentitp le accuse e si riserva di I 
I quèrelare il giornale ». . r Y - | 

I I l dirigenti del « York City », un altro club menalo- | 


Dal noitro inviato 

• ’ IMOLA. 19. 

Francesco Villa fMondial 
125), Giacomo Agostini (Mori - 
ni 250), Jlm Redman (Honda 
350) e Benedicto Caldarella 
(Gilera 500), cioè due italiani, 
un rodestano e ( un argentino, 
sono i vincitori delle gare di 
Imola che ancora una volta et 
ha dato una grande giornata 
motociclistica con la sua Coppa 
d'Oro Shell. Diremo subito che 
nessuna delle quattro vittorie è 
da mettere in discussione: s'è 
imposto brillantemente Villa, ha 
dettato legge Agostini, non ha 
avuto rivali Redtnan e solo 
per metà gara Venturi è stato 
alla nota di Caldarella che al 
suo■ primo app untamente in 
Italia ha dimostrato tempera¬ 
mento e classe. 

Nella corsa che ha aperto 
l’intenso pomeriggio. Francesco 
Villa ha avuto ragione dello 
svizzero Taveri che in sella 
alla Honda era l’uomo da bat¬ 
tere. Villa è un ragazzo pro¬ 
mettente. la Mondivi un'ottima 
macchina e a Questo punto noi 
osiamo sperare che il modene¬ 
se possa disporre dell'assisten¬ 
za necessaria ver le v competi¬ 
zioni mondiali. Giacomo Ago¬ 
stini è un po’ l’eroe della gior¬ 
nata: .- 

Aveva contro uomini di va¬ 
lore, tipi collaudati dalle bat¬ 
taglie- più difficili e non ha 
fallito la. prova. Agostini ha 22 
anni, corre con audacia e cer¬ 
vello perciò il suo avvenire è 
pieno di promesse. Peccato che 
la Morini non intenda parte¬ 
cipare alle prove «iridate *. Per 
Redman non c'è niente da 
aggiungere: è il solito campio¬ 
ne degno dei due titoli, il pilo¬ 
ta elegante, corretto, che ha 

». « 1_ A J* 


la. Il nuovo conauitóre delta 
Gilera correva -per la' prima 
volta in Italia, sii un circuito 
impegnativo, e se'ha vinto co¬ 
me ha vinto, non c’è dubbio che 
in lui c’è la stoffa del campio¬ 
ne. Con il ventitreenne Calda¬ 
rella per la Gilera si aprono 
nuovi orizzonti, per essere più 
precisi,- la possibilità di dispu¬ 
tare il campionato mondiale con 
buone■ speranze. 

Dei battuti citeremo Provini 
che è giunto secondo alle spal¬ 
le di Agostini. Per il vecchio 
e giovane campione sono nate 
due fazioni: non ci sembra il 
caso di soffiare sul fuoco, pe¬ 
rò se la Benelli continuerà a 
fare progressi, assisteremo a 
duelli ben più accesi e aperti. 

.E adesso entriamo nei parti¬ 
colari che sono tanti perché la 
doménica motoristica di Imola 
è cominciata di ' buon mattino 
e si è conclusa alle luci della 
sera: Vediamo. Ore 8.30: scen¬ 
dono in campo le vetture Gran 
Turismo per una competizione 
divisa in tre prove. La gior¬ 
nata è grigia e fredda, tale da 
preoccupare ' gli organizzatori. 
La partecipazione alle gare au¬ 
tomobilistiche è scarsa, cioè tré- 
quattro vetture per ogni clas¬ 
se. Un concorrente rimane al 
palo perché nella notte pii han¬ 
no rubato la macchina: si trat¬ 
ta di Timoteo che ‘doveva pilo¬ 
tare una Osca 1600. Nessuna 
sorpresa, o meglio vengono ri¬ 
spettati i pronastici della vigi¬ 
lia: il vincitore assoluto è Pa¬ 
tria (Simca-Abarth), alla me¬ 
dia oraria di 149,727 e nelle 
varie classi si affermano Makye 
(Abortii;, Marini fLaftcia). De¬ 
serti (Lotus), Zucchi (Abarth) 
e Dal Torre (Simca). 

Durante la sosta per la co¬ 
lazione. il tempo migliora e 
migliaia e migliata di persone 
prendono posto lungo l’anello 
dell’autodromo che si snoda at¬ 
torno alla campagna in fiore. 

Entriamo in cronaca diretta 
alle 14,20, quando si lanciano 
i ventiquattro della classe 125, 
impegnati su diciotto giri per 
una distanza complessiva di chi¬ 
lometri 90J6. Francesco Villa 
(Mondiali prende il comando 
seguito dal fratello Walter , da 
Shepherd (M.Z.). Spaggiari 
(M.V.). Bryan (Honda) e Vi- 
senzi (Honda). Francesco Villa 
aumenta il vantaggio, si ferma 
definitivamente Shepherd e si 
fa luce con un brillante inse¬ 
guì mento l’elvetico Taceri 
(Honda) che guadagna posizio¬ 
ni su posizioni. Dopo sette giri 
il maggiore dei Villa precede di 
3” Taceri 

Il distacco tra Villa e Toreri 
scompare presto ed i due gi¬ 
rano ruota a ruota: a 20” Wal¬ 
ter Villa, a 28” Bryan, a 47” 
Visenzi. a F Malina Si è fer¬ 
mato anche Spaggiari ed al de¬ 
cimo passaggio gli altri sono 
ormai nella polvere. Va in te¬ 
sta Taceri e Villa lo segue a 
pochi metri. Vincerà la Honda 
o la Mondial?, uno straniero o 
un italiano? Avanti cosi, fra 
l’entusiasmo della folla tutta 
presa dall'avvincente duello. 
Villa continua a mantenersi 
tranquillo, a due-tre macchine 
da Taveri. e solo al momento 
giusto, cioè nell’ultimo giro, 
sferra l’attacco decisivo. Arrivo 
in volata, arrivo che Francesco 
Villa vince nettamente, con una 
decina di metri, facendo se¬ 
gnare il nuovo record sulla di¬ 
stanza e sul giro, il successo 
della Mondia! è completato dal 
terzo posto di Walter Villa che 
si piazza davanti a Bryan e 
Visenzi. >’i»i 

La seconda gara è riservata 

alia alane 350. I partenti sano 


■ nato da « The People », si sono riuniti In assemblea 
atraordlnaria. I dirigenti delle altre società nominate 
< del giornale preannunciano riunioni per domani. - 


■ 
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Spaccata il 







I i pali della porta italiana c’era Con la giornata di Ieri al è ft- tutte Insieme, essendo tutte me- 

un Mo^chioni che si distingue- nalmente chiuso 11 primo dei due ritevoli di elogio. Fino all ultima 

va Sor a dite uscite sui piedi campionati in corso. E con esso giornata si son date battaglia con 

I a« n £ C I«t?!£?nti Tut * «tato assegnato il titolo Junlo- estrema cavalleria, e fino all’ul- 

degli attaccanti avversari, lut- h Torre Spaccata, schlacclan- timo si sono spremuti con eneo- 

I tavia la Francia non riusciva con un socco punteggio il Bri*, miabite ardore. Ne ha dato una 

mai ad imporre la sua supe- tan nlca, si * assicurato 1 due pun- prova ieri proprio il fanalino Bri- 

rioritò anche se la sua mano- tl della certezza, E cosi si è lau- tanrdca. Benché oramai irrune- 

I vra appariva più concreta a reato complone provinciale. Ora diabllmente relegata all ultimo 

centro-campo La nostra dife- altri duri impegni attendono I ra- posto ha giocato una gara molto 




- 7 - . - I < f ««11 ama Ma IIICIIUCVB ■«* V«IIU« 

! per un maggiore impegno del campionato italiano. Ma i entatSv!> 

I espresso da Favalli. Ma il tem- per ora lasciamo godere al gio- Ma torn | amo p^ un attimo al 
po si chiudeva sull'unica rete vani ragazzi rossoneri la gioia di Torre Spaccata, per ricordare un 

I di Maioli , un meritato trionfo. Meritato an- altro dato significativo. La com- 

NoIIt rinresa GilardonI ' e cor più perchè guadagnato contro pagine Casilina ha stabilito 11 re- 

_ ‘ ^ ». ___» _ t___* — a_* c*r\rrl Hollo rnarrnliim FMtn fhP 


Francia restava nella stessa mai ,u ua,mai » 11 jn un periodo In cut la legge del 

I formazione. Guardoni dava uno Casilina. a prima-non-buscarie » e poi 

scarso apporto Montefusco in- Le abbiamo volute ricordare darle, si sta gradatamente in¬ 
vece Si mostrava prezioso a filtrando anche fra le minori del 

I centro - campo e vivacizzava - calcio dilettantistico. Infine ar- 

snhltn il cioco * ' - chiviando Fodiemo campionato 

subito il fpoco. * . un altro record dcvc essere par- 

■ Al 3 Postiglione, che era _ tlcolarmcnte segnalato. Quello di 

I passato centravanti, raddoppia- I m lAlfABA avere terminato 11 campionato 

1 va per l'Italia. Proprio Mon- MI IvTwl* più corretto fi giorni di oqua- 

I tefusco gli allungava perento- . - - , , litica sono state solo 201). 

riamente un pallone in prò- - V Passando ai dilettanti, la gior- 

. fondita e U centravanti, con la $1111 Affi II na, u ?' 1^5* , non S a ^- C M« ri J2 

If a 'r,. dc ' iU r C U " ZZI ”,*™™*'KHS 

to batteva tranquillamente Sa- . to dei risultati, non ci permette 

I moy. Poi il goal a freddo dei TgM||j|||| f f’ fili , di dare un giudizio. Va ccaiun* 

francesi: scendeva Soerensen, - 11 UlRIlll '• 1 I M V f que segnalato l'importante risui- 

nessuno gli si faceva incontro, ■ . , tato di parità delf’Alberone con 

I e l’interno tirava. Palla in re- ' ,0 Sparta. Un pareggio che va 

I te con Moschioni fermo, con- TRAPANI: Gortan: Marino, tutto a discapito dell Alberane. 

il nfll Bagagli; Flricano, De Tognl, che vede cosi sempre più com- 

• vinto probabilmente che il W castaidi; Barbato. Isolani Car- promesse le proprie possibilità di 

I Ione si perdesse sul fondo. Brasolin. Rampazzo. successo finale. 

Azioni alterne fino alla mez- TEVERE ROMA: Leonardi; Tra le minori ottimo il finale 

■ zora, con Rodighiero sempre giucchi. Galvanin; Coalntti, del Botafogo che ha inchiodato 

I InAlelltA A mlflAAntACA Ék te. _f. l » _ • tl_n_■ a», ' *o»t 11 f * . 
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più incisivo e minaccioso, e Bimbi. Sclchllone; Boscolo, Fl- con un largo punteggio il fa¬ 
con Moschioni che continuava lini. Scazatti, Cerri, Gasparinl. naltno Ludovisi. che ha profuso 

I a compiere belle parate facen- ARBITRO: Daurla di Salerno, nella sua ultima gara ogni ripo- 
dosi perdonare la distrazione MARCATORE: Al f delia ri- assicurarsi al- 

Afiifn et i mini Hannntn naiinnp I ore»» Scarsttl. j | meno un punto 


Nicola Pietrangeìi ha , avuta su quel dannato pallone P*e** scarsttl. ... 

I - vinto i campionati di ten- I di Socresen. NOTE: Giornata primaverile, LarfàOO Cifflflfl 

, nis della S.cilia battendo * AI 35\ comunque, l’Italia {^"^.j^rca,*, 1 ’aaneo.o^-ì 

» nel’.incontro di finale il «passava per la tena volta ed * T „p,„f * »... 

I brasiliano Mandarino per | era il capolavoro di Postiglio- p , n Risultati 

1 7-5, 6-2. 1-6. 6-1. Nella ne: riceveva la palla fuori TRAPANI. 19. 

I finale del doppio misto I area, fintava. lasciava sul po- £ 0n una re ^ e d i Scaratti al È classifiche 

la vittoria è andata agli I sto Adamezyk che addirittura g, del seeon{ jo tempo la Te- 

I australiani Ebbern-Ewitt . rinunciava a rincorrerlo si ar- sconfitto il TraDanL JUNioRES: KW-Sportlng cinto 

che si sono imposti sui I restava per controlla.-e la pai- }*” *-i; Cssillna-Gennsnvox !-•; 

cecoslovacchi Sukova- Mae attendeva 1 uscita del por- La partita di oggi era molto Monte Marlo-Pionleri t>.p.; Ac- 

I Koudclka. - I tìere per batterlo con un pai- importante per entrambe le cadmila toritannlca-Torrc gpac- 

Dopo un primo set mol- I Ione dosatissimo. Un goal da compagini, poiché sia i locali cat * 

• . • *__ am* a a ■ Cnaaaafa 


cecoslovacchi Sukova- 
Koudclka. - 

Dopo un primo set mol¬ 
to combattuto. Pietran- 
geli si è aggiudicato age¬ 
volmente il secondo e, nel 
terzo, « l’italiano • ha dato 


iciava a rincorrerlo si ar- sconfitto il TraDanL JUNIORES: KW-Sportlng cinto 

va per controlla.-e la pai- ' ere uo1Ta P aai - 2 ., ; C a*illna-Gennanvox i-a ; 

attendeva l'uscita dei por- La partita di oggi era molto Monte Mario-Pionleri n.p.; Ac- 


gran campione. > 

'•■Srs3S£S 'sSi-SHfffS a-:?--'*' 

I ì no che, con un ritmo so- I » bravo Rogorn abbandonava ha fruttato la rete agli ospiti, Robur 2-#; Ontocelle-Cowailii 
* stenuto, ha vinto il set I H campo per infortunio e un g* dc j secondo tempo Sca- In.p.; PereH-MAM n.p. 


che gli ospiti si trovavano 


CLASSIFICA: Torre Spaccata 
p. 24. KW 23, M. Mario 21. Spor¬ 
tine Cinto 21, Caslllna IR Dal- 


stenuto, ha vinto il set 
per 6-1. Nel quarto set. 
Fietrangeli è rinvenuto 


te e insaccava di testa. Al 45’ una sola azione di rilievo che « VÒiimnla V-ì-^ Tannas¬ 

ti bravo Rogora abbandonava ha fruttato la rete agli ospiti. * Robur 2-«; CentocelIe-CorMiiUa 


I n oravo nogora aoDanaona\a ha fruttato la rete agli ospiti. 'Roto 
il carni» Per infortunio e un A , 9 - dcl secon d 0 tempo Sca- |n p. 

. ?A"?“ ì°.?? ?.f rc " s . c “^ eMa - ratti ,t è liberato tei suoi CI 


•I ; Pictranàeìt'è ** r"nvénuto I va la palla del paregslo. hT;"™ n.t«,’ce"^ll?' l |? , if. oC. 

I ' fortissimo e non dando I E dunoue, finalmente, una difensori od è entrato in area, mam 14, Perelti 1J, corta- 
■ - tregua all’avversario Io • vittoria. Sia la benvenuta, an- Gortan gli è andato incontro, glia s. Aurora «. Robur 2. 

il ha battuto seccamente. I eòe sc non significa granché. Scaratti lo ha aggirato e ha GIRONE b*. pirampcpe 23, Al- 

; I Nella foto: Fictrangell. 1 Ma . meglio questo che niente... tirato a rete. Il pallone, dopo un*lvprrit*ri» *iT°Bo t«Vo*o*i7*A*^ 

; 1 *• I 1 Mirkala Muta «ver battuto sotto la traversa. mrn u n. Ambrosiana V Ludo- 

>51 _ ' J mitncic muiw ai è insaccato. visi à 





sedici, i>glrl da compiere 23, 
pari a chilometri 115.391 . Il 
campione mondiale Redman 
(Honda) balza in testa tallo¬ 
nato da Venturi (Bianchi). Più 
indietro Hartle (Norton). Gil¬ 
berto Milani (Aermacchij, Ha- 
vel (Jawa) e Driver (AJS). Al 
quinto giro il vantaggio di Red¬ 
man su Venturi è di 6" e sic¬ 
come la macchina del rhode¬ 
siano è nettamente superiore 
alla Bianchi dell’italiano, il di¬ 
stacco fra i due aumenta: 14” 
ai decimo passaggio. Niente da 
fare per Venturi che deve ac¬ 
contentarsi della seconda posi¬ 
zione. Redman fa il bello ed 
Il brutto tempo, domina da ci¬ 
ma a fondo la corsa e si im¬ 
pone con oltre mezzo minuto. 
E dopo Venturi si piazzano Gil¬ 
berto Milani, Mandolini e Duff. 

Il t^mpo è migliorato. C’è un 
po' di sole e non c’è più. Vento. 
Pomeriggio ideale per un av¬ 
venimento che è seguito da 50 
mila spettatori. Ed eccoci alla 
classe 250. la gara più attesa, 
prendono il via ventiquattro 
corridori che dovranno compie¬ 
re ventitré giri pari a chilo¬ 
metri 115,391. U più svelto è 
Agostini (Morini) che guada¬ 
gna subito terreno su Provini 
(Benelli), Torras (Bultaco), 
Bryan (Honda), Mulina (C.Z.), 
Pagani (Paton), Shepard (M.Z.) 
e Robb (Honda). L'inglese She¬ 
pard non ha fortuna anche in 
questa corsa perché al terzo 
giro là sua M.Z. si è fermata 
un paio di minuti ai box. Ago¬ 
stini è lanciatissìmo ed al quin¬ 
to passaggio conduce con 12” 
su Provini. Decitno giro: Ago¬ 
stini sempre In testa, a 15” Pro¬ 
vini e più indietro Torras, Mu¬ 
lina, Bryan. Robb, Gilberto Mi¬ 
lani e Pagani. 

Via libera ad Agostini? Il ber¬ 
gamasco non risparmia sé stes¬ 
so e la sua macchina ed il van¬ 
taggiò' sale: ZI” ài quindicesimo 
giro. E perciò, nonostante la 
sua classe è il suo impegno Pro¬ 
vini deve arrendersi. Trionfa 
Giacomo Agostini la nuova 
stella del motociclismo italiano, 
il giovane campione che dopo 
aver vinto a Modena, Riccione 
e Cervia , domina anche a Imo- 
la. Provini, protagonista di un 
bel finale è secondo a 15”. ter¬ 
zo è Torras. quarto • Bryan. 
quinto Malina. Il vincitore, che 
nel penultimo giro ha evitato 
per un soffio il cecoslovacco 
Slavicek (a terra per una ca¬ 
duta) si è imposto a tempo 
di record polverizzando i pri¬ 
mati di Provini e Ubbfali sul 
giro e sul percorso complessi¬ 
vo. Slavicek è sfato ricoverato 
all’ospedale per ferite varie. 
Niente di grave, a quanto pare. 

Si chiude con la classe 500 
(diciotto corridori, venticinque 
giri, chilometri 125,425). Un gi¬ 
ro di « assaggio * e poi Calda¬ 
rella (Gilera) varie all'attacco 
Lo seguono Venturi (Bianchi). 
Duff (Matchless), Read (Mat- 
chless) Rossi (Bianchi) e Al¬ 
fredo Milani (Citerà) vale a 
dire le * spalle * dei due favo¬ 
riti perdono terreno per una so¬ 
sta ai box. Caldarella e Ventu¬ 
ri tagliano la corda e a noi re¬ 
sta solo da vedere chi dei due 
vincerà la partita. L’argentino 
e l'italiano si danno il cambio 
nel prendere la testa, poi Cal- 
darella allunga e guadagna cin¬ 
que secondi. Venturi ricupera 
in parte. Caldarella insiste nuo¬ 
vamente e porta il vantaggio a 
dieci secondi. E’ fatta per Cat- 
darella che vince con una me¬ 
dia-record e conquista le sim¬ 
patie della folla, una folla at¬ 
tenta. appassionata e discipli¬ 
nata, che con la sua presenza 
ed il suo entusiasmo ha ripa¬ 
gato la fatica del dr. Costa e 
dei suoi collaboratori. 

Gino Sala 

Il dettaglio 
tecnico 

CLASSE 123 CC.: I) Villa 
Francesco (Italia) su «Mcn- 
dlai » che compie I 1® giri del 
percorso pari a km. **.3*0 in 
41'24”3 alla media di chilome¬ 
tri 1MJ42: 2) Taveri (Svizze¬ 
ra) su « Honda » In 4r23”l; 
31 Villa Walter (lt.) ra «Mon- 
dlal » In 42'1S"; 4) Brjans (In¬ 
ghilterra) su «Honda» In 42' e 
13"5; 5) Vlscnti (It.) ro « Hon¬ 
da » in 42'33"2; «) Malina (Ce¬ 
coslovacchia) su « C.2. » In 
42'3g"5 . . 

CLASSE Zie cc.: I) Agostini 
(It.) su • Morini » che percor¬ 
re I 23 giri pari a km. i!34>l 
in 42'13' 9 alla media di km. 
143.44C; 2) Provini (It.) su 

-Benelli» in 48 3»' 9: 3) Tor¬ 
ras (8p.) su ■ Bultaco » a un 
giro; 4) Brjan (Ingb.) su 
« Honda » a an giro; 3) Manna 
(Cec.) ra « C.Z. ■ a un giro; 
O Milani O. (It.) ra • Aer- 
maccbi • a un giro; 

CLASSE 33# cc.: 1) Redman 
(Rkodesla) su • Honda • cbe 
percorre 1 23 giri pari a km. 
113491 In 49’I2*’I alla media 
di km. !4#.700; 2) Venturi (II.) 
su « Bianchi » in 49'4S"7; 3) 
Milano G. (II.) su « Aermae- 
cbl » In iVèT’i 4) Mandolini 
(It.) su ■ Guzzi » In 31 99"S: 
5) Duff (GB) su « AJs » a un 
giro; S) Slavicek (Cec.) su 
■ Jawa » a un giro. 

CLASSE Mtcc: I) Caldarel¬ 
la (Argentina) su • Oliera • cbe 
compie i 23 giri del circuito 
pari a km. 123 in 3I'3S"I alla 
media di km. I4S.I2S. 2) Ventu¬ 
ri (It.) su ■ Bianchi » In 3143” 
e 1; 3) Duff (Ingb.) • Mat¬ 
chless » l n 32 #3": 4) Read 

(Ingk.) su • Matchless ■ a un 
giro; •) - Driver (Ingh.) so 
• Matchless » a un giro; f) 
Staeimann (Gcrm.) su < Nor¬ 
ia* • * sia giro 
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La forte squadra della Mignlni di Perugia sarà al via del G. P. della Liberazione al 
gran completo: da sinistra Pierini, Parrinl, Ballini, Porti, Storni, Meco, : Savloll, 
Franceschi, Massari e Meschini ., ; J > . . . 
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Nel G.P., della Liberazione 


L a Mignmi in gara 
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nel Pr. Prati 


Il conto alla rovescia per il quali dovranno guardarsi bene che si sono fatti valere anche 
Gran Premio della Liberazione i più anziani. a Romano di Lombardia 

— Trofeo Gelati Gioiti — conti- La reale società ciclistica Cu- Anche la partecipazione di 
mia: siamo ormai a meno cin- reghem Sporti! de la Becas- Bollini e Meco è stata assicu- 
que. Tanti sono 1 giorni che se. presso Bruxelles, ha final- rata. La Mignini-Ponte ha in¬ 
mancano al momento della par- mente sciolto ogni riserva co- viato riscrizione di tutti i suoi 
tenza della più bella gara ci- muntenndo che partiranno con dieci dilettanti. Ballini e Meco 
distica per dilettanti. • destinazione - Roma - Gran Pre- compresi. Evidentemente la CTS 
Le adesioni alla corsa conti- mio della Liberazione* cinqqe dell’UVI ha concesso loro il 
nuano a giungere a ritmo ere- corridori e due accompagnato- permesso di non presentarsi al- 
scente. Dalla Sicilia hanno chie- ri. Non hanno comunicato chi la cprsa a cronometro a cop- 
sto di , poter partecipare alla dei loro corridori verrà a ten - 1 pie alla quale li aveva iscritti 
corsa, organizzata dall’Unità, tare l’avventura nella, tana dei d'uflìcio. Di ciò Bartoli, direl- 
Mancuso, Grasso, Vallelunga, « campioni del mondo». Questi tore sportivo della squadra e 
Mineo e Coccellato della « FÌe- comunque sono i corridori che gli stessi Ballini e Meco si so- 
xil * di Partanna Mondello, ha in forza il club: Bergen, no dichiarati molto soddisfatti 
mentre da Fiesso d’Artico (Ve- Broothaers, De Ruyter, Arnadt. *H traguardo del Gran Prc- 
nezia) hanno inviato l’Lscrlzlo- Borlau, Vanderbosc, Lanckrlet mio della Liberazione — cl ha 
ne alla gara Bonso. Baldan e Van Vlassellaer, Varheyden, tut- detto Ballini — è tino di quelli 
Cesare della « Vittadello », tre ti ragazzi cbe sulle strade di di cui si parla tutto l'anno. Io 
delia «categoria junior* dai casa loro sanno farsi valere e sono appena arrivato nella ca- 

- „ tegoria dilettanti e non dico 

' che riuscirò a vincerlo: comun- 

* “ “ ‘ qne essere almeno in gara mi 

‘ * • ” . T '• • • * \> 1 ’ - r piace. .Se non altro potrò essere 

li • r _||_ ^_ J?*_ II— di aiuto al miei compagni di 

ieri Olle V*apaiineiie squadra Meco. Stomi, Porti. 

____ Meschini e Parrini che potreb¬ 
bero anche farcela; lo stesso 
Savioli nel Gran Premio della 
M M M m Liberazione si è sempre distln- 

^ to e se saT ^ necessario il mio 

m MffiVJifff mmmrmmuum I aiut0 non oli mancherà 

LMM MMCM Uff mmum mm Una notizia spiacevole rlguar- 

' *WPI* mWm da invece la partecipazione di 

m ' • •; - m . Ursi. Il ragazzo nello « Fusar- 

-. . - . • » Poli » cadde e la conseguenza è 

* • J .. stata una ingessatura al brac- 

m A ciò destro: è molto difficile che 

_ m m ^ gli Sia tolta prima del 25. Ursi 

m comunque allena egualmente. 

fllHM , ■ L’abbiamo incontrato mentre 

■ m m B m m Wm ■■ provava il percorso. Triste, lui 

• - * ' 1 che solitamente trova da scher- 

, ‘ zare su tutto, ci ha detto: - Que¬ 

st'anno mi vanno tutte male. Sul 
percorso del Gran Premio del¬ 
la Liberazione corei potuto fa¬ 
re bene. Invece dovrò venire a 
vedere qualche passaggio per 
dare un po’ d’acqua al miei 
compagni di squadra Massi, 
Bocci, Sergio e Fabrizio Carlo- 
ni. Ad ogni modo se vincerà 
una «maglia biancorossa - sa¬ 
rò molto contento per il signor 
Necci, per Scotti, e per Uccel¬ 
lini che, nonostante dica di non 
volersi interessare della squadra 
d è sempre molto vicino «. 

Malgrado ■ il pessimismo di 
Ursi, è probabile cbe l’inges¬ 
satura venga tolta proprio ve¬ 
nerdì sera. 

Anche la Volsca di Velletri 
ha intanto già iscritto I suoi 
Luciani. De Petris, Giorgi e 
BellL 

Da parte dell’ANUGC è stata 
intanto resa nota la composi¬ 
ti fotofinish del Fr. Frati: CHIRIQUI precede 8 AXIA. zione della giuria: presidente il 

signor Guido Fumo di Pescara. 
Chiriqul, malgrado una pes- mio Emanuele Filiberto. Otto componenti Antonio Gnagni e 
cima partenza, ha imposto la concorrenti scesi in pista a di- Franco Mealli. Giudice d’arrivo 
sua classe nel Premio Prati (li- sputarsi i sette milioni e rotti Luigi Vennesi di Narnl. ispet- 
re 1.200.000 metr. 1000 in pista messi in palio nell’ltnportante tori Duilio Martinelli, Luigi 
dritta) che figurava al centro confronto al galoppo per I tre Achilli, Pietro Garosi e Mario 
della riunione di galoppo dispu- anni: CryJor e Matinal della Bellottl. 

tata ieri all’ippodromo romano scuderia Tagliabue. Dnieper del- .11 monte premi, già annun : 

delle Cap 3 nnelle. I 3 scuderia Ronchetto. Tifone ciato di un milione di lire, si 

Chiriaul nartitò in ultima do- deI,a scuderia Diamante. Doney sta ulteriormente arricchendo 
sirione Ta rimontato alle^ribu- ™}* «^deria Aurora, Equato- con premi di rappresentanza. 
Ho Saxaia che aveva condotto rial delIa scuderia Volpedo, La Direzione del PCI ha doni; 
la enrsa J fin dafla narteSza e Malr « 0 dell’allevamento Gibi. ta una coppa, il Comune di 
Honn hr noròfa Han ^ <TIsland » della scuderia Grottaferrata due casse di bot- 

dopo breve lotta l’ha superata g Marco. tiglie di vino tipico locale. La 

i.T 1 tCmPI L* a «tre corse sono state vin- Coca Cola si è assunta l'onere 
di galoppo con autorità. te da Fourier (2. Swank>; Tan- del rifornimento di Velletri ed 

cenno Re» Silvia (lire no (Tinia); Foujita (Trips); Ve- ha messo in palio cinque borse 
84<LOOO metri 2400) il tesiano rone se (Haseltine); Testo (Sii- frigo contenenti i suoi prodotti 

Nardmi. come era nelle genera- ton); Supersano (Klingsor); ' e _ fi n mlvtn! 

li previaioni. si è imposto con- Brimo (Kazan). • ., 'r CUG#niO DOnlDOni 

ducendo dalia partenza all’arri- ’ *•" - - - 

vo e precedendo al palo di ar- 

rivo la compagna di scuderia AVVISI ECOOMICI 1*°* ecc. occasione 550 Fac- 

Anaxandra che ha nettamente ELWmiwl u’utAt/nNF 

battuto gli altri avversari. La - ° m,S rnn m M m*! 

Palisòe e Baucia. Ecco i risulta- n AI TO moto Ciri 1 l„ Sn ua ' ca BELLO * “ (t 

ti: 1. corsa: 1) Camponogara; 2) ai.FA K 11 MF .11 VENTCKI l.A *- °- 

Rio Rocchetta. Tot. V. 13. Acc. ( OWMISStONARIA ptà anitra M , i.f.F.IONI COI.I.F.IJ» I. SO 

31. 2. corsa: 1) Nardini: 2) di R*»m* . Cnnurcne immrdla- -—i--— 

AnaxandraffTot. V. 12. P. 11 26. le Cambi <nnt»(|ln«l Facili STF.NUDATTII.OGKAFIA. Ste- 
Acc. 28. 3. corsa: 1) Mirzi 3 na: «a«l..ni . Via Biaonlati 24. TOgrafio. Dattilografia 1000 

?7 fn t A^ n li U a' Tot -Yv 2 vr. P - L .^* ,B,,CTT A • Produzione 1964 mPflSl |,. Vu s.ngennwo si 

17 20. Acc. 41. 4. corsa. 1. Mir- alle nuove eccezionali condì- -»u N. m ii 

zio; 2) Masphee: 3) Min. Tot. V. noni pagamento 6 304 contan- Vomero - * r ‘*P 0 , i- 
52 P. 22 24 15. Acc. 172. 5) cor- tt saldo 90 rate 

ìr : .V * 2) s 4*, x ^ Tot - MOTOFCRGONI Lambretta • A wi/lCI CàMITàOI 

V. 13. P. 11 15. Acc. 21 : 6 . cor- 4 » isa contanti saldo 30 rate AVVISI SANITARI 
sa: 1) Brulant: 2) Prajapati; 3) FINGI RTRGRIA 9 B • 172 log ——__ 

OT r0 *^w ! S T rn^y'ti vL™ 9 » FINGI CAMBIA la vostra moto —- «te. te te— -— 

h^'\\'2ì a fnI Sa Tnt v ^ p COn Bu, ° nuova massime faci 

26 89 111. Acc. 745. 8 .‘ corsa: 1) L'Iruna'w H° n 77 u n |»( ,mraw5l,,B CNI/l/VKINt 

« 15 ■li”'- T ° l V ' - - »><*» -a,™ c-. .. cu.. «,» 

” ° f 3 * a - Acc. 36. ì| VANII I. Sf 4 «ole 1 dia funsi uni » dvbotmi 

‘ - — - -;- —77 toratuait di «inaine nervna*. pai* 

A » MA4»«i pkimiw fama mono al» chtro. «ndornnt (neuractanuk 

Milano: premiato medaglia doro re- •drttetenm «d anomalia o»«auali). 

«punsi sbalorditivi Metapsi- Jvi»)te pmnatrimoniali Dott. F. 

. te a cicca razionate al serviz.o d e 0 ! J a rO IL^n«u via Viminata, 

Crylor 5»'ST'?i£TSii.“!£ ■£ 

a onerila amori attari. soiferen orarlo #-iz. ta-lg r pri appunta- 

MILANO. 19 te Pign.tseeea 63 Napoli mento rartuao U sabato pem-ns- 





A Milano: 
Crylor 


MILANO. 19 


Il favorito Malmo. pur cor- ocgakioni L sa 

rendo con molto Impegno e ono- ._ - ——- 

re. è stato battuto oggi a San ORO acquisto tire cinquecento 
Siro sui duemila metri del Pre- grammo. Vendo bracciali, eoi* 


rate AVVISI SANITARI 

i ENDOCRINE 

■ «tualo «TraICO pel 1 » CUI» dello 

I. « soie s dtafunsumi • drboteaaa 

-- torosusil di origine nere»»*, pa#- 

0 entro, -ndoerfn* (neuroctenia, 

re- tfeflclenae ed anomalie oemuall). 
apsi- Visite prematrimoniali putì. F. 
o d gtONArO Roma. Via Viminale, 
-|.. *4 (Sl«sl..ne Termini! . arala sf- 

aistra • stasa oeennd» ini. 1 
r n Grado #-12. IS-li r pel appunta¬ 
mento eacluoo t) sabato porri-ng- 
«— gin o 1 (retivi Fuori orario, nel 
L Sto Mbato pomeriggio e net giorni 

- Ifretlvt et riceve solo per appuri* 

cento gamentn Tel iti ita (guai Cuaa. 
eoi- «orna M2I2 dei » Mma M2«) 






























